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P. D. Giorgio Mombelli, 
Ministro dell’orfanotrofio

P. D. Pio Bianchini, 

Prefetto dei Chierici

N° 28 Chierici, di cui 26 nello Studentato.

Il suddiacono D. Mariga Luciano e il Ch. De Marchi Michele coi postulanti. Frequentano nel seminario Diocesano i corsi teologici: 3 nel IV, 5 nel III; 9 nel II; 7 nel I. Dei quattro rimanenti, 3 che hanno compiuto gli studi attendono alla scuola di ginnasio per i postulanti e 1 compie il suo anno di magistero presso gli stessi, prima di iniziare la teologia.

2 Gennaio 1939


Questa sera s’è adunata tutta la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Superiore esortò brevemente e vivamente ad approfittare di giorno in giorno con crescente ardore delle grazie e dei mezzi che ci offre con tanta larghezza la vita di comunità.


Indicò uno dei più comuni ostacoli a tale profitto, e cioè la mancanza di riflessione. Esortò a porre in opera i mezzi più efficaci, e specialmente l’esame di coscienza ben fatto per superare il grande pericolo di rendere inutile la nostra vita, il nostro abito, la nostra professione. 


Passò poi dopo l’accusa della colpa  da parte dei Fratelli, dei Chierici e dei Padri, alla soluzione del caso di coscienza e all’assegnazione del nuovo per il mese venturo. La lettura della circolare del Rev.mo P. Generale ( di cui sopra, a p. 186, sotto la data 20 dic. ) fu fatta immediatamente dopo, durante la cena. 

Il M. R. P. Superiore infine fissò la data per il prossimo Capitolo, dopo aver udito in quale giorno della settimana sono minori gli impegni dei Chierici per la scuola.

3 Gennaio 1939


Alle ore 9 ebbe inizio il ritiro mensile di questa famiglia religiosa presso il Collegio Gallio. Vi presero parte, oltre i Chierici, anche i Padri e i fratelli. Si chiuse alle ore 16 con la rinnovazione dei voti. Il predicatore fu il Rev.mo ………

6 Gennaio 1939

La tradizionale Befana degli Orfani ha avuto luogo con buon risltato, anche quest’anno. Buona pure la riuscita d’una piccola accademia, data dagli Orfani ai loro Benefattori

Gennaio 1939


Il Rev.mo P. Ceriani ha consegnato oggi al M. r. P. Superiore il capitale nominale di £ 2.000 in cartelle Rendita 5% ( £ 200 ) e 3.50% ( £ 1.800 ) da depositarsi nella Cassa della Provincia. La rendita annua è a beneficio dell’orfanotrofio SS. Annunziata a decorrere dal luglio 1939.


Distinta dalle cartelle: R.a 5%, 2 cart. Da £ 100 cad. N° 0466536 e ……..7.

Rend. 3.50%, 
1 cart. da £ 200, N° 026571: 

1 cart. da £ 100, N° 015381; 

1 cart. da £ 1.000, dal N° 0366661 al ….70 serie 19.a

2 cart. da £ 100 cad. serie 48 N° 0013118 e ……….9

1 cart. da £ 100 serie 44 N° 0047643

1 cart. da £ 100 serie 24 N° 0004621

1 cart. da £ 100 serie 62 N° 0454940


Così pure è sattodepositato sulla Cassa Provinciale Borsa SS. Crocifisso il cap. nom. di £ 200 in titoli di Rendita 5% ( v. sopra, pag. 188 sotto il g. 27 dicembre )

9 Febbraio 1939


Questa sera ha avuto luogo il Capitolo Collegiale per l’ammissione di alcuni Chierici agli ordini maggiori. Erano presenti, oltre il M. R. P. Superiore, i Padri: Bolis, De Rocco e Bianchini. Il P. Mombelli era assente perché trattenuto a letto da un’indisposizione. 

Recitate le preci ritauli, il P. Superiore chiese se v’era nulla da osservare sui due diaconi Mazzarello e Negretti, già ammessi a pieni voti da questo Capitolo all’ordine del presbiterato. Non essendovi stato nulla da dire, si ritenne fuori di luogo ritornare sulla votazione già fatta. 

Vennero poi proposte le domande dei suddiaconi: Mariga Luciano; Boeris Giuseppe; Risso Fedele per il diaconato. Sentite le relazioni favorevoli della condotta e pietà dei singoli richiedenti, si passò alla votazione. Riuscirono tutti ammessi a pieni voti.

Da ultimo venne venne esaminata la domanda del Ch. Zambonati ( Zillo ) Agostino per il suddiaconato. Questa pure, dopo favorevole relazione, riuscì a pieni voti.

I suddetti 6 chierici, per disposizione del rev.mo P. Generale, dopo tre giorni di SS. Esercizi, verranno ordinati il 19 c. m. nell’occasione che S. Ecc. Mons. Macchi verrà nella nostra basilica per l’inaugurazione della Cappella restaurata del S. Cuore.

12 Febbraio 199


Oggi, per disposizione del Rev.mo P. Generale, è stato celebrato nella nostra basilica un solennissimo Ufficio funebre in suffragio del defunto S. Padre Pio XI, spirato la mattina del 10 c. E’ stato grande il concorso dei fedeli.


Questa sera è stato tenuto il Capitolo della colpa, presenti tutti i Padri, i Chierici e i fratelli di questa casa. Il M. R. P. Superiore diede pratiche norme e fece opportune osservazioni sulla vita regolare e su alcuni difetti in cui s’incorre facilmente, e cioè l’abitudine, che diventa meccanismo, nella recita delle preghiere usuali tra la giornata, il poco interessamento alla lettura e al rispetto del silenzio in refettorio.


Dopo l’accusa della colpa ebbe luogo la soluzione del cado di morale assegnato per questo mese.


Si chiuse infine il Capitolo con le preghiere rituali.


Per le attuali luttuose circostanze, nelle quali per tutti  è doverosa la preghiera, il più devoto raccoglimento, onde implorare dal Signore il riposo eterno all’anima del grande Pontefice defunto, e alla Chiesa un Capo quale i gravi momenti attuali richiedono, sono state rimandate ad altra data le feste fissate per il 19 c. qui, e le ordinazioni.

27 Febbraio 1939


Oggi il M. R. P. Rettore del Collegio Gallio, P. Giovanni Ferro e P. De Rocco hanno esaminato sul trattato dogmatico e nella prassi dei rispettivi ordini i Chierici: D. Franco Mazzarello e D. Giuseppe Negretti, per l’ammissione al Presbiterato; D. Giuseppe Boeris, D. Fedele Risso e D. Luciamo Mariga, per il disconato; Ch. Zambonati Agostino per il suddiaconato. Hanno poi dichiarato per iscritto che la preparazione dei singoli è risultata lodevole.


La stessa sera il P. De Rocco, per incarico del Rev.mo P. Generale, ha esaminato i Chierici D’Amato Luigi ( da ammettaresi all’ostiariato e Lettorato ), Criveller Francesco ( Tonsura e 1.i due ordini minori), Limido Filippo ( esorcistato e accolitato ), intorno alla prassi relativa. Risultato buono.

3 Marzo 1939


Oggi S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi è proceduto alla solenne consacrazione dell’altare della nuova Cappella restaurata del SS. Crocifisso; è stata dedicata in onore del S. Cuore di Gesù. 

La descrizione del fatto, le notizie relative si possono leggere nel Bollettino “ Il Santuario del SS. Crocifisso, nelle pagine ultime di cronaca e nel breve articolo che descrive la cappella ( corredato di cliché ). 

A sera S. Ecc. prese parte a tutta la lunga funzione del Venerdì di Marzo ( Via Crucis, predica, benedizione ), poi aministrò la 1.a tonsura al Ch. Criveller Francesco.

4 Marzo 1939

Hanno avuto luogo le sacre ordinazioni di tutti i Chierici indicati sopra. 

Anche per questa funzione rimandiamo al Bollettino parrocchiale. 

Ogni cosa si svolse nel massimo decoro e tra la più viva commozione. Notevoli le parole dette da S. Ecc. Esse accennavano al felicissimo e recente avvenimento dell’avvenuta elezione del nuovo Sommo Pontefice ( 2 marzo ), Pio XII, hanno richiamato il grande dovere del rispetto, dell’attaccamento, della devozione al S. Padre, e hanno ricordato che senza la vita santa è impossibile lavorare con frutto nelle anime. 

Precisamente i pensieri che tanto psesso ripete alla comunità il Rev.mo P. Generale.

28 Marzo 1939

Oggi il M. R. P. Superiore ha convocato la famiglia religiosa ( era assente solo il P. Bolis, per una leggera indisposizione ) per una pia esortazione, per l’accusa della colpa e per la soluzione del caso di morale assegnato subito dopo il Capitolo del febbraio passato. 


Preso lo spunto dalla circostanza del ripristino della legge del digiuno e dell’astinenza quaresimale, ha raccomadato lo spirito di penitenza e di mortificazione, insistendo sulla necessità di dare davvero una parte abbondante alle opere intime di rinnegamento e di rinunzia, in unione ai patimenti di Gesù e secondo lo spirito della liturgia che nell’ultima quindicina di Quaresima parla e predica solo le sofferenze di Gesù.

2 - 9 Aprile, Settimana Santa 1939


Data la notevole frequenza di fedeli ai solenni Venerdì di marzo, si poteva sperare un esito più che soddisfacente nei grandi giorni della settimana Santa, durante i quali, ogni anno, è un accorrere intensissimo di devoti a venerare il SS. Crocifisso. Invece il tempo non riuscì propizio. 

Anche la processione del giovedì Santo si svolse sotto la pioggia. Poi il Venerdì Santo fu una magnifica giornata di sole … e il tempo durò buono per varie settimane. 

In compenso è riuscita più meritoria ed  edificante la partecipazione di molti devoti, venuti ugualmente, anche dalontano, al Santuario.

16 – 23 Aprile 1939


Si è svolta la settimana della Madre. Ogni mattina venne celebrata una messa con breve meditazione predicata per le mamme; ogni sera un affollatissimo uditorio si raccoglieva nel salone del teatro parrocchiale per la conferenza. 

L’esito, qui come nelle altre chiese della Città, fu quanto mai lusinghiero, e dà a sperare buoni frutti.

23 Aprile 1939


Il M. R. P. Superiore ha radunato oggi la famiglia religiosa e ha rivolto una calda esortazione a nutrire sempre più l’anima di vita interiore, onde informare davvero e completamente i nostri atti e le nostre osservanze a quello spirito che dà loro il valore. Ha fatto notare la differenza che corre tra l’osservanza meccanica e l’osservanza vitale delle regole ed ha richiamato alcuni punti più notevoli.


Poi si è proceduto all’accusa della colpa. 

Da ultimo si risolse il caso di morale proposto per il mese corrente.

30 Aprile 1939

Per l’assenza del Rev.mo P. Generale la rinnovazione dei voti, solita a farsi il 28 aprile, vigilia di S. Pietro Martire è stata trasferita a questa sera. La funzione venne però presieduta dal M. R. P. Superiore. Il quale dispose che a prepararci più direttamente al grande atto si leggesse durante la cerimonia un tratto del libro di S. Francesco di Sales sulla vita religiosa ( edizione ordinata e curata dal Ceria, salesiano ) e precisamente l’argomento della rinnovazione dei voti.


Erano presenti tutti i religiosi di questa casa ed anche i nostri 38 postulanti.

8 Maggio 1939


La Signora Ferrario Anna Ved. Bellasi residente a Como ( Piazza Roma, 7 ) ha consegnato al Rev.mo P. Ceriani £ 300. desidera che detta somma serva per la celebrazione di 30 Messe gregoriane all’epoca e subito dopo la sua morte, in suffragio dell’anima sua. La somma è stata depositata in libretto piccolo Risparmio al portatore, del Banco di Roma ( Rendita di £ 2.50% ). Il libretto per ordine del Rev.mo P. Generale, è stato posto nella cassa della Provincia.

29 Maggio 1939


Oggi, nella forma consueta, è stato convocato il Capitolo Collegiale. Si sono adunati dapprima col M. R. P. Superiore i Padri Bolis, Mazzarello, De Rocco. Mombelli, Bianchini e Negretti allo scopo di decidere circa l’ammissione del suddiacono Agostino Zambonati all’ordine del diaconato. 

Dopo udito le varie relazioni, necessarie per constatare il progresso e il merito del candidato, son venuti alla votazione segreta, la quale risultò favorevole e unanime.


E’ seguita immediatamente la convocazione degli altri Confratelli Chierici e Laici. Ad essi il M. Rev.do P. Superiore ha rivolto una breve ed opportuna esortazione intorno alla devozione verso il Cuore SS. di Gesù, la più consolante e la più solida delle devozioni necessaria per la vita religiosa e per ogni apostolato. 

Ha terminato invitando a meditare le parole del Salvatore: Venite ad me omnes  qui laboratis et onerati estis, et Ego reficiam vos.


Dopo l’accusa della colpa il Chierico designato ha sciolto il caso di morale e liturgia.

2 e 3 Giugno 1939


Per delegazione del Rev.mo P. Generale i Padri De Rocco e Bianchini hanno esaminato oggi, 2 giugno, il suddiacono Agostino Zambonati, sulla prassi relativa all’ordine del diaconato e sui trattati dogmatici De estrema Unctione e De Ordine s. e dichiararono di averlo trovato sufficientemente preparato.


Oggi, 3 giugno, D. Agostino Zambonati è stato promosso all’ordine del diaconato da S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi, nelle ordinazioni generali tenute in cattedrale.

5 Luglio 1939

Legato Chiapparelli

Nota dei titoli cartelle al Portatore, Debito Pubblico, rendita 5%: 

1 cartella di £ 1.000 N° 0454471
Rendita annua £ 100

1 cartella di £ 1.000 N° 0135723
Rendita annua £ 100

Obblighi: Legato perpetuo per 4 officietti da celebrarsi il 1° l’11 giugno, il 2° il 29 giugno o dopo, il 3° il 2 agosto, e il 4° il 14 novembre.

Di più un 5° officietto sarà celebrato a cominciare dalla morte della testatrice ( Savina Chiapparelli ) nel giorno anniversario. Fino a tale data, il residuo annuo del 5° officietto ( £ 20 ) verrà capitalizzato.

Detta somma in titoli fudepositata in Curia.

9 Luglio 1939

Oggi il M. P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa, la soluzione del caso morale e liturgico e per l’ammissione di vari chierici agli ordini. Nell’esortazione rivolta ai Padri e Chierici, presenti tutti al completo, ha accennato ad un grave errore ed a una grave illusione che porta allo sconforto completo della vita religiosa negli elementi giovani: quella persuasione, cioè, di far chissà che cosa dopo conseguita la promozione al presbiterato. ( Confronta il capo XIV delle regole dei novizi ). 

Accennò alla causa dell’errore, raccomandò con ogni insistenza di porre invece a base della propria vita la convinzione che tanto si vale, quanto è la nostra osservanza, la nostra obbedienza, la nostra dipendenza umile dai nostri Superiori.

Sciolto il caso di morale e di liturgia, si trattennero in Capitolo i Padri per la votazione segreta relativa all’ammissione o no agli ordinidei seguenti Chierici:

Per il presbiterato: Don Luciano Mariga, Don Giuseppe Boeris, Don Fedele Risso, Don Agostino Zambonati.

Per il suddiaconato: Dante Cogliati, Pasquale Corsini, Enrico Vassena, Giovanni Massaia, Filippo Limido.

Per l’esorcistato e accolitato: Giuseppe Cossa, Luigi D’Amato, Antonio Raimondi, Francesco Criveller, Giuseppe Galfetti.

Per la tonsura e primi ordini: Luigi Bergadano, Giovanni Garelli, Oreste Caimotto, Giuseppe Filippetto, Ettore Giannella, Michele De Marchi.

Tutti sono stati ammessi a pieni voti.

Esaminati in seguito dal M. Rev.do P. Ferro, Rettore del Collegio Gallio, e dal P. Brusa, sui trattati dei rispettivi ordini e su un trattato di teologia dogmatica, furono trovati idonei.

30 Luglio 1939


Oggi Mons. Alessandro Macchi, Vescovo di Como, ha ordinato e promosso agli ordini i nostri Chierici presentati dal Rev.mo Padre Generale.


Durante il decorso mese, a vari turni, tutta la famiglia religiosa di questa casa ha potuto partecipare all’annuale corso di esercizi spirituali.

Mese di Agosto 1939


Notevoli sono i cambiamenti e il movimento di personale avvenuto in questo mese. 

I Chierici teologi sono stati trasferiti a Corbetta per iniziarvi il corso teologico interno in quello Studentato.

I Padri Mazzarello Franco e Giuseppe Boeris passarono pure a Corbetta.

Il P. Mariga Luciano a Cherasco


Il P. Risso Fedele a Rapallo.


Il P. Mombelli a Casale.

20 Agosto 1939


Il Rev.mo P. Generale, quale Priore-Parroco di questa chiesa, ha ricevuto dal Rettore del Seminario minore di S. Abbondio due insigni Reliquie:1. il corpo di S. Eusebio vescovo di Como, 2. il corpo di S. Eupilio, pure vescovo di Como. Sono due casse distinte, sigillate, di piombo. Provengono dalla basilica di S. Abbondio ed ora sono collocate sotto l’altar maggiore della nostra Chiesa.

27 Agosto 1939


Oggi il M. R. P. Superiore ha raccolto la famiglia religiosa nel Capitolo Collegiale. Ha rivolto viva raccomandazione ai Padri di fare vita comune e recitare almeno Mattutino e Lodi in coro; ha pure ricordato che si deve evitare di trattare con estranei, senza bisogno specialmente se ragazzi. 


Dopo l’accusa della colpa, si sono recitate le preghiere di rito rimandandosi ad altra data la soluzione del caso morale e liturgico.

23 Settembre 1939


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale presenti il M. R. P. Camperi, Superiore, i PP. Bolis, De Rocco, Bianchini, Raviolo, negretti e Zambonati, aventi diritto al voto, e il P. Brusa del Collegio Gallio.Questi ha esposto la relazione sulla condotta dei seguenti postulanti, proposti per l’ammissione al noviziato: Angeli Ottavio, Aririgoni Cesare, De Ambrogio Eugenio, Gioco Primo, Sala Mario.


Si è venuti poi alla votazione segreta che data la relazione favorevole ( fu solo notato che ha scarsa capacità per lo studio Sala Mario ) risultò per ciascuno di 7 voti positivi. I sunnominati postulanti chierici restano quindi ammessi all’unanimità ad incominciare l’anno di noviziato.

16 Ottobre 1939


Con questa data ha avuto inizio l’anno scolastico e sono stati fissati per i singoli religiosi componenti questa famiglia i nuovi uffici.

Il M. R. P. Superiore, P. Pietro Camperi, continua l’insegnamento presso il nostro Collegio Gallio e presta la sua opera per il servizio della Chiesa.

Il R. P. Giuseppe Bolis, vicario della parrocchia.

Il P. De Rocco Saba, aiuto per il servizio della Chiesa e scuola ai nostri postulanti.

Il P. Pio Bianchini, professore al Collegio Gallio.

Il P. Negretti Giuseppe, insegnante dei nostri postulanti.

Il P. Raviolo Sebastiano, professore al Collegio Gallio.

Il P. Zambonati Agostino, ministro degli orfani.

Prefetti dei postulanti: i Chierici Baravalle Agostino e Bergadano Luigi, i quali fanno pure un po’ di scuola agli stessi.

Prefetti degli Orfani: i Chierici Tarditi Natale, che insegna nell ginnasio interno, e Gasparetto, che è maestro di 2.a e 4.a elementare presso l’Orfanotrofio.

Aiutano pure come insegnanti nel ginnasio per i nostri postulanti:

Il R. Padre Brusa ( che viene dal Collegio Galio ), il Ch. Caimotto Oreste e il P. Zambonati.

27 Ottobre 1939


Il Rev.mo P. Generale, recatosi a Roma il 24 Ott., venne ricevuto in udienza privata da S. S. Pio XII, compiendo così la visita canonica ad limina. Al S. Padre offrì in dono un ricco volume dove è trascritto a mano il discorso panegirico in onore di S. Girolamo tenuto dalla stessa Santità Sua quando era ancora Cardinale di Stato, l’8 febbraio 1938, a S. Maria in Aquiro in Roma. 

3, 7 Novembre 1939


Il giorno 3  e il 7 novembre rispettivamente sono state compiute partecipandovi tutta la famiglia religiosa e i nostri postulanti, le funzioni di suffragio prescritte dalle S. Costituzioni per i Confratelli e per i Superiori Maggiori defunti.

6 Novembre 1939


Oggi il M. R. P. Superiore ha convocato il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale e di liturgia. Erano presenti tutti i religiosi. 

Ha raccomandato, tra l’altro, l’osservanza di alcune norme in refettorio, quella specialmente di dipendere sempre e direttamente dal Superiore quanto alla variazione dei cibi; ha ricordato la regola che prescrive che nessuno entri in cucina, tranne il Superiore e il Procuratore; ha inculcato caldamente la carità fraterna.


E’ stato sciolto il caso dopo l’accusa della colpa.

10 Novembre 1939


Oggi è stata depositata la somma di £ 400 in titoli di rendita 5% presso la Curia Vescovile per l’adempimento del nuovo legato Baruffino Maria. L’obbligo è per una messa annua il 29 o il 30 novembre; l’adempimento comincia col 1940. I numeri delle cartelle sono: 0355721; 524079, 580036; 597262.

26 Novembre 1939


S. Ecc. Mons. Macchi nostro Vescoo ha fatto oggi la 3.a visita pastorale a questa parrocchia. Degna di rilievo la compiacenza manifestata per la perfetta sistemazione che ha trovato in ogni cosa. Pure interessante la lunga ricognizione, voluta ed eseguita da S. Ecc. stessa, di molte sacre Reliquie insigni esistenti in questa Chiesa                   ( V. Bollettino Parrocchiale, Dicembre 1939 ).

20 Dicembre 1939


Oggi per ordine del Rev.mo P. Superiore sono stati convocati tutti i religiosi per il Capitolo Collegiale, l’accusa della colpa, la soluzione dei casi di morale e di liturgia. Lo setsso Superiore fece leggere la lettera che il Rev.mo P. Generale ha indirizzato in questi giorni a tutti i Superiori delle nostre case.


In essa il nostro veneratissimo P. Generale augura la pace e indica l’unica via per acquistarla e mantenerla: l’imitazione di Gesù Bambino e l’osservanza fedele delle Sante Regole. 

Ecco poi quanto prescrive e comunica.

” Ai due Assistenti Generali Rev.mo P. Muzzitelli e Rev.mo P. Zambarelli sono aggiunti il Rev.mo P. Camperi D. Pietro e il Rev.mo P. Lorenzetti D. Pietro. Rev.mo P. Rissone D. Eugenio Procuratore Generale. Il M. R. P. Landini D. Giuseppe delegato provinciale della Provincia Romana e il M. R. P. Marelli D. Achille delegato prov. della provincia Ligure. Venni pure autorizzato d’iniziare lo studio per la riforma del 1° libro della S. regola, ciò che stiamo facendo “


“ Onde ottenere i lumi necessari, fino a nuovo avviso si aggiunga ai Pater, Ave  e Gloria dopo la meditazione un Pater, Ave, gloria con l’Oremus dello Spirito Santo.


Da ultimo fa un caldo appello a tutti, onde preghino e lavorino per aiutare le nostre case di formazione, le quali si trovano in gravi difficoltà.


Il Rev.mo P. Superiore ha sottolineato i punti più importanti, specialmente la parte spirituale della lettera venerata e ha racommandato la preghiera e con la preghiera la più intensa vita religiosa; soggiungendo che Dio non abbandona coloro che lo servono con fervore.

24 Dicembre 1939


Ad ovviare ad una omissione, si nota qui il legato Monatti Rosa depositato presso la nostra Cassa durante il c. anno. Il capitale ( £ 200 ) rende £ 10 annue e serve per la celebrazione d’una S. Messa a data libera.

Dicembre 1939


Il Rev.mo P. Ceriani ha ricevuto e depositato presso la casa Provinciale varie offerte di pie persone a favore dell’Orfanotrofio Ss. Annunciata. Eccole: 

a) Lascito N. N., cap. nom. £ 100.000 in cartelle di Rend. 5%, prest. Red.; 

b) Lascito Carlo Cattaneo, cap. nom. £ 50.000 in cartelle di Rend. 5%.

c) Lascito Mauri e monatti per n° 14 Buoni del tesoro.

Altri Lasciti per complessive £ 3.300 di Rend. 5%; £ 300 cons. 3.50%; £ 200 Red. 3.50% e £ 300 Red. 5%.

d) Un deposito di £ 20.000 in cartelle di Rend. 3.50% ( Riva ). La offerente si riserva, sua vita durante, il godimento degli interessi.

e) Borsa di Studio per i nostri Chierici donata da C. Cattaneo. Cap. nom. £ 100.000, rend. 5%.

ANNO DOMINI 1940

27 Gennaio 1940


Oggi ha avuto luogo un nuovo cambiamento nello stato di questa famiglia religiosa. Il Rev.mo P. Generale disponeva che si riaprisse il Pio Istituto Usuelli a Milano e vi destinava 12 postulanti che frequentano il 1° corso ginnasiale presso la nostra scuola interna. 

Per la scuola e per il servizio vi destinava , oltre il P. Roascio ( della famiglia religiosa del Gallio ), in qualità di Rettore, il Ch. Gasparetto e il fratello Brenna Luigi. 

Il P. D. Sebastiano Raviolo è stato perciò mandato al Collegio Gallio in qualità di Vice ministro, in sostituzione del P. Roascio. 

Oggi quindi questa famiglia religiosa è diminuita di 3 professi e di 12 postulanti.

9 Febbraio 1940


E’ depositato da oggi nella Cassa Provinciale il cap. nom. di £ 500, in cartella di Rend. 5% per l’adempimento dei Legati Molteni Gatano e Famiglia Giacometti. Onere: due messe annue a data libera. L’adempimento avrà inizio con l’anno 1941.

11 Febbraio 1940


Oggi il Rev.mo P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale e la soluzione dei casi. Ha rivolto due osservazioni. Ha notato che si va infiltrando e facendo grave lo spirito di curiosità e di dissipazione e inoltre che si manifesta una facile tendenza alle amicizie particolari, con grande scapito della mutua carità. Ha terminato raccomandando vivamente in Domino che tutti e ciascunodi noi faccia quanto dipende da sé per correggere e ovviare a queste cose.


Dopo l’accusa della colpa, è stato quindi sciolto il caso di morale e di liturgia proposto.

10 Marzo 1940


Oggi col solito ordine si è svolto il Capitolo Collegiale ed è stato sciolto il cso di morale e di liturgia.

Settimana Santa 1940


Con la consueta grandiosa solennità e, quest’anno, per bontà del Signore, col bel tempo hanno avuto luogo le giornate del S. Crocifisso, in perfetto ordine, senza incidenti e con edificante pietà. Cfr. Bolletino Parrocchiale, n° 4, a. 1940

20 Aprile 1940


Il Rev.mo P. Ceriani ha consegnato oggi per deposito nella Cassa Prov. il cap. nom. di £ 69,000, in buoni del Tesoro 1943, 4%, serie H con frutti dal 15 giugno p. v. Tale somma è destinata per due Borse di Studio a favore dei nostri Chierici.

1.a Borsa ( di £ 34.500 ) “ Cattaneo Perti Clotilde “

2.a Borsa ( di £ 34.500 )  “ Cattaneo Celeo”


Lo stesso Rev.mo P. Ceriani ha ordinato che in riconoscenza per i benefattori sia fondato un legato al nome di Cattaneo Perti Clotilde per una messa annua perpetua da celebrarsi il 21 marzo; e un secondo legato al nome di Cattaneo Celeo pure per una messa annua perpetua da celebrarsi il 19 aprile.


Per la celebrazione del Legato il Rev.mo P. Ceriani ha dato quattro cartelle di Rendita 5% di £100 cad. V. Elenco Legati d. Congregazione


Così pure il Rev.mo P. Ceriani ha depositato nella Cas Provinciale i seguenti titoli per complessive £ 10.000 per la Borsa di studio in favore dei nostri Chierici, col nome “ Tettamanti Teresa “: Rendita 5% cap. nom. £ 1.800, Prestito Red. 5% cap. nom. £ 2.200. Prestito Redim. 3.50% cap. nom. £ 5.800, 2 azioni della Soc. Edificatrice, cap. nom. £ 200, ( quest’ultime non vennero più consegnati ; v. invece aggiunta, sotto, a pag. 219 ).

28 Aprile 1940


Questa sera in Cappella di Maria Bambina s’è svolta la funzione annuale della rinnovazione dei Voti, presenti tutti i religiosi, Padri, Chierici e Fratelli di questa casa e i nostri postulanti.


Ha presieduto la cerimonia il Rev.mo P. Generale per desiderio del nostro Rev.mo P. Superiore. Vanno ricordati alcuni dei gravi pensieri detti nel discorso di preparazione all’atto di emissione della formula dei voti. 

Ha parlato dapprima del nostro dovere d’imitare il nostro S. Fondatore nello spirito interiore; ha poi ricordato l’obbligo che abbiamo di prepararci e addestrarci alla difficile missione di educatori; ha richiamato una norma importantissima e necessaria per ogni istituto, la sorveglianza continua, allo scopo di prevenire il male per non essere poi costretti a reprimere  roncare dolorosamente.


Chiudeva, infine, esortando vivamente ad evitare la disspazione, la distrazione, lo spirito di curiosità, ed oservare il silenzio religioso, interiore es esteriore: attende tibi.

5 Maggio 1940

Oggi il Rev.mo P. Superiore ha convocato il Capitolo Collegiale, cui presenziarono tutti i religiosi per il pio esercizio dell’accusa della colpa. Nell’esortazione rivolta, richiamò e sottolineò un punto importante della S. Regola, da osservarsi da tutti e con esattezza, quello cioè che fa obbligo di evitare i contatti e le relazioni con persone secolari, specialmente donne, senza giusto motivo. 


Usciti i Fratelli Laici, si venne alla soluzione dei casi di morale e di liturgia.


In terzo luogo, presenti i Padri: Rev.mo P. Camperi, RR. P. Bolis, P. De Rocco. P. Bianchini, P. Negretti, P. Zambonati, fu proposta alla votazione segreta la domanda del suddiacono D. Pasquale Corsini d’essere promosso al S. Ordine del diaconato. Non essendovi nulla in contrario, anzi buoni e chiari indizi di vocazione e di perseveranza nel candidato, la votazione risultò favorevole e unanime.


Da ultimo, dette le preghiere, il Rev.mo P. Superiore richiamò ai soli Padri Bolis e De Rocco, che hanno facoltà di confessare, l’obbligo di attenedere con impegno allo studio della morale, onde poter assolvere il meno indegnamente possibile un ufficio che implica tremende responsabilità e, alle volte, pericoli seri.

10-18 Maggio 1940


Delegati dal Rev.mo P. Generale il Molto Rev.do P. Camperi, Superiore, e il R P. De Rocco hanno esaminato il suddiacono Pasquale Corsini sui trattati De diaconatus ordine e De Deo elevante, trovandolo in tutto ben preparato.


Il 18 maggio è avvenuta l’ordinazione.

20 Maggio 1940


Depositato presso la Curia quattro cartelle di Rend. 3.50% per un legato annuo d’una messa a data libera da celebrarsi per i coniugi Rezzonico Bergna Valentino Innocente Maria.

6 Giugno 1940


Messo a libretto Cassa Risparmio, ( aggiunto al capitale del libretto intestato a Lonati Ernesta, v. sopra p. 115, al 14 febbr. 1935 ), £ 300, che dopo la morte della Signora Adelaide Giuliani Farisolio dovranno servire per la celebrazione di 30 messe ( gregoriane ) ( Vedi correzione a pag. 288 )

27 Giugno 1940


Per commissine del Rev.mo P. Generale il R. P. Bolis si reca a Rona, dove rimase fino al giorno 11 luglio

Luglio 1940


Tutti i religiosi liberi da impegni hanno fatto i SS. Esercizi spirituali successivamente, a turno, nel Collegio Gallio e a Corbetta.

28 Agosto 1940


Oggi è stata depositata in Curia la somma di £ 3.500 in Rend. 5% rispettivamente per il Legato Anniversario solenne famiglia Aiani Giovanni, da celebrarsi il giorno 11 settembre ( £ 3.200 ) e legato Sig.a Cappelletti Palmira da celebrarsi il 22 ag. Temporaneamente e, alla morte della sud.a Signora, nel giorno anniversario ( £ 300 una S. Messa )

10 Settembre 1940


Sono partiti per Corbetta i Chirici Baravalle Agostino, Bergadano Luigi, Tarditi Natale, D. Pasquale Corsini.


Sono partiti per Somasca i postulanti: Colombo Giovanni, Porro Virgilio, De Priori Giacomo, Lamberti Pietro.


Nuovi prefetti: P. Massaia Giovanni. Ch. Quaglia Guglielmo, Giannella Ettore, ( per i postulanti; Raimondi Ugo, maestro degli orfani


Da Treviso on giunti 3 nuovi postulanti; e 9 altri da Cherasco.

24 Settembre 1940


Oggi il Rev.mo P. Superiore ha radunato tutta la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa, il quale si è svolto nell’ordine consueto. Poi ha avuto luogo la soluzione dei casi morale e liturgico. 


Da ultimo il Rev.mo P. Generale ha chiamato col Rev.mo P. Superiore i PP. Bolis e De Rocco ed ha fatto pressanti raccomandazioni perché si assolva con la massima diligenza e a norma rigorosa di morale ( scienza che va continuamente studiata ) l’ufficio e ministero delicatissimo delle confessioni.

Fine Settembre 1940


Il Rev.mo P. Superiore s’è recato a Somasca per i SS. Esercizi rimanendovi l’intera ultima settimana del mese.

6 Ottobre 1940


Particolare solennità ha avuto quest’anno la festa tradizionale di questa parrocchia in onore della B. V. del Rosario. 

A beneficio della Chiesa si è poi organizzato l’incanto dei canestri e un ricco banco vendita, che ha fruttato bene.

24-27 Ottobre 1940


In occasione del decennio di questa diocesi di Mons. A. Macchi si sono svolte in cattedrale diverse celebrazioni. L’oratore fu ospite nella nostra casa religiosa dal 24 al 27 ottobre. Era S. Ecc. Mons. Vittorio Consigliere, vescovo di Ascoli Satriano.

Ottobre 1940


In Curia nel corso di questo mese vennero depositati i seguenti legati, a carico di questa parrocchia:

1. “Famiglia Pozzi”. Per tre messe possibilmente da celebrarsi al cimitero maggiore: il 18 giugno per Dell’Orto Marianna; l’11 agosto per Basilio Pozzi; in tempo libero ( mese novembre ) per fratelli Pozzi. Deposito cap. £ 1.000, Rend. 5%.

2. “Sorelle Molteni Clelia e Giuseppina”. Per una messa in settembre o ottobre. Deposito cap. £ 300. Rend.5%.

3. “Rocco Mauro”. Per una messa il 18 novembre e altre messe durante l’anno, quanto permette la rendita. Capitale depositato £ 1.000. Rend. 5%.

4. “Def.ta Baruffino Giuseppina . Per una messa anniversaria, il 29 agosto d’ogni anno. Deposito capitale £ 300. Rend. %.

17 Novembre 1940


Oggi tutti i religiosi di questa casa hanno partecipato al Capitolo Collegiale presieduto dal Rev.mo P. Superiore, il quale ha fatto leggere un capo (il 1°) dell’Imitazione di Cristo e poi ha soggiunto vari importanti e particolareggiati avvisi sull’esercizio pratico dell’umiltà e della carità; e, infine, ha esortato caldamente a prendere viva parte a tutto ciò che contribuisce ad aumentare il credito e buon nome del nostro ordine, e a gioirne.

1 Dicenbre 1940


Per ordine del Rev.mo P. Generale si riceve oggi il seguente Legato: due messe da celebrarsi rispettivamente il 18 giugmo e il 19 gennaio, una a suffragio di Paolo e l’altra di Assunta Fazzini e figli. Il capitale che si deposita nella Cassa Provinciale è formato di £ 400, di rendita 5%: N° 0383593, ……….4, 0542749, ………50. Tutte e quattro le cartelle portano le cedole del 1° luglio 1941; perciò l’adempimento del legato nel 1941 sarà solo per una messa.

20 Dicembre 1940


Oggi, per delegazione del Rev.mo P. Generale, il P. De Rocco ha esaminato il Ch. Caimotto Oreste intorno al breve trattato che si riferisce agli ordini minori dell’esorcistato e accolitato. E attesta di averlo trovato sufficientemente preparato.


P. De Rocco Saba

21 Dicembre 1940


Il Ch. Caimotto Oreste ha ricevuto oggi da S. Ecc. Mons. A. Macchi di Como gli ordini minori dell’esorcistato e accolitato nel Santuario del S. Cuore in Como.

22 Dicembre 1940


Questa sera il Rev.mo P. Generale, in assenza del Rev.mo P. Superiore di questa casa, ha raccolto in Cappella di M. Bambina tutti i Padri, Chierici e Fratelli insieme coi postulanti ed ha letto e spiegato la seguente lettera circolare che riporto:


B. D.


Como, 19 dicembre 1940


Carissimi Confratelli,


Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale

Como, 19 dicembre 1940

B. D.

Carissimi Confratellì,

Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che San Paolo rivolgeva aii Filippesi :“ La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Cristo Signor nostro “.

Quest'augurio s'addice molto bene a noi religiosi. 

La pace di Dio! E' proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori al Signore e si uniscono a Dio così strettamente che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a lui. 

Scrive S. Bernardo:” Se vedete un'anima, la quale dopo d'aver abbandonato tutto s'abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo,  cosicchè possa dire che  “ Gesù Cristo è la mia vita e il morire mi è guadagno “, credete che quest'anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo. 

Ora, non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? 

Tale dev'essere la nostra vita. Vita d'intima unione con Dio; pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice è necessario corrispondere alle grazie che Dio vi annette. 

E' uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità del​1'anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di G. C., del cielo, dell'eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. In esso si vive solo in Dio e per Dio; l'uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. 

Così il religioso gode quella pace che sorpassa ogni in​telligenza. Che grazie immense!  Ma quale stretto dovere di corrispon​dervi e di far sì che fruttifichino ! ... 

Io so per esperienza - dice S. Agostino - che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che vivono, adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accadde mai d'incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. 

Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato quella sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più; chi è macchiato si macchi di più, (Epist. 137).

Ed ora, carissimi confratelli, lasciate ch’io dico quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI, di S. memoria, come poi mi venne imposto dalla S. Congregazione con lettera del 2 gennaio 1938:


“ … Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei probandi, dei Chierici, novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri anche con i maggiori sacrifici, perché ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine … “


Ma che posso io fare da me solo , o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità affidare Padri Novelli?


Per amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando! Non avvenga mai che qualcuno dissenta con critiche e in alcun altro modo a quanto io possa fare o faccia per ottemperare al Supremo Comando rinnovatomi dal Regnante Sommo Pontefice nell’udienza del 27 ottobre 1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero ma più nella santità cresca la nostra Congregazione. Ogni giorno elevate ferventissime preghiere, perché il Signore benedica i nostri postulandati, noviziato e studentato. Pregate per i padri Novelli: perché siano umili, pii e veri imitatori del nostro santo Padre e speranza della nostra Congregazione.


I1 Signore vi benedica, come ve l'augura con effusione di cuore il vostro


Aff.mo nel Signore

P. D. Giovanni Ceriani Preposito Generale 

ANNO DOMINI 1941

Gennaio 1941


Il Rev.mo P. Superiore è rimasto assente da questa Comunità per circa un mese, essendo andato a Corbetta nell’Istituto Emiliani, a farvi le veci di quel Superiore il M. R. P. Salvatore, il quale dovette sottoporsi a un’operazione chirurgica. Durante il medesimo periodo, e precisamente nella settimana che precedette le feste natalizie, ci fu tra noi il Rev.mo P. Zambarelli, Vicario Generale. Si fermò una settimana circa e prese parte sempre agli atti della Comunità.

15 Gennaio 1941


Un’innovazione è avvenuta recentemente per parte dell’Ordinario diocesano sul tasso delle messe manuali, elevato da £ 5 a £ 10. In conseguenza si è presentata alla Ve.da Curia Vescovile di Como la domanda per ottenere la riduzione degli oneri di molti legati, a carico di questa chiesa, che hanno una rendita insufficiente. Dei legati della nostra Cassa Prov.le solo il Legato Dono dà una rendita bassa; tutti i rimanenti sono in regola.

N B: La risposta è negativa: solo le messe manuali aumentate. (VIII 1941 )

2 Febbraio 1941

Quest’oggi si è celebrata la giornata di preghiere e di consacrazione di noi e dei nostri soldati al S. Cuore. La popolazione della parrocchia ha corrisposto pienamente. Le funzioni, comunione generale alle ore 8 e ora di adorazione alle 15.30, sono riuscite molto solenni e commoventi: e ciò perché i momenti tristi che attraversiamo sono per tutti un richiamo efficace ad una seria vita cristiana.


A sera poi il Rev.mo P. Superiore raccolse la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa e, finito questo, per la soluzione del caso di teologia morale e di liturgia.


P. Pietro Camperi

4 Febbraio 1941


Oggi si è acquistato con £ 300 n° 3 cartelle di rend. 5% di £ 100 cad. destinate per il legato famigliare Marzorati. Le cartelle vengono depositate nella Cassa Provinciale. Onere del Legato: una messa annua per famiglia Marzorati, vivi e defunti.

17 Febbraio 1941


Il Rev.mo P. Generale ha consegnato per la Cassa Provinciale come segue: Rendita 5%, in aggiunta al Legato Marzorati Rosalia ( che da un anno ha il deposito di £ 200 nella cassa Provinciale ) £ 100; esso quindi rende annualmente £ 15; in aggiunta alla Borsa di Studio Tettamanti Teresa ( V. p. 211, sopra) altre £ 200. Inoltre: nuovo lascito dott. Ilario Scurati in favore degli Orfani SS. Annunciata col capitale di £ 2.000, in Buoni del Tesoro noven. 5% nuova emissione 1941-60.


Ricordiamo inoltre, a completare la serie dei legati, come risulta a tutt’oggi, dalla vacchetta legati depositati presso questa Cassa Provinciale: Legato Brenna Rosa, cap. £ 500 al 3.50% ( 1 obbligo del cred. Fond. Cassa di Risparmio delle Provi. Lombarde ) più £ 500, al 4% ( 1 obbl Strade ferr. Mediterraneo ), obbligo: un officietto annuo il 17 marzo, anniv. della morte della testatrice.

27 Febbraio 1941


Il Signore ha visitato la nostra famiglia con una grave e dolorosa disgrazia. Il P. Giuseppe Bolis che da tanti anni attendeva con regolarità all’assistenza religiosa in parrocchia, la notte dal 26 al 27 febbraio ebbe un grave attacco del male che da vario tempo ne minava l’esistenza: infiammazione alla ghiandola uretrale con complicazioni dovute a ernia deformata. Due medici: il Dott. Attilio Masciadri e il Dott. Ghilardi esaurirono tutti i rimedi umanamente possibili, si prodigarono con amore, costanza, assiduità. 


Il malato si sottopose a operazioni dolorosissime, sopportate con anta pazienza e con fortezza d’animo insospettate; si fece ricorso con fiducia alla preghiera, s’iniziò sabato  1 marzo un triduo al SS. Crocifisso, tutta la famiglia religiosa coi postulanti, con gli orfani, con molti parrocchiani si unirono nella speranza d’un miglioramento che sembrava presentarsi. Purtroppo però le cose precipitarono, e in un modo quasi improvviso. 


La mattina del 3 marzo verso le ore 9 un attacco improvviso al cuore lo condusse all’agonia, che fu breve, e poi alla morte. Il Rev.mo P. Generale provvidenzialmente ( l’aveva lasciato qualche minuto prima in condizioni non allarmanti ) potè accorrere prontamente, dargli l’assoluzione, amministrargli l’estrema Unzione. Tutto ciò in un tempo brevissimo.


La morte avvenne senza contrazioni e gravi sussulti; la salma conservò le fattezze serene e calme. 


Prestati al cadavere gli uffici della carità cristiana, venne rivestito dell’abito religioso, cotta e stola e adagiata nella medesima camera.


Molti furono i Sacerdoti e conoscenti che vennero a pregare presso la sua salma. Molto e sentito fu il compianto suscitato specialmente tra i buoni parrocchiani che da anni erano abituati a vederlo e lo stimavano ed amavano.


I funerali sono riusciti un’ampia testimonianza del sincero rimpianto dei buoni. Vi hanno partecipato le associazioni parrocchiali al completo, dai ragazzi dell’oratorio agli uomini, gli orfani e i postulanti, tre classi del Collegio Gallio, dove da varii anni, fino agli ultimi nesi del 1940, si era recato settimanalmente a prestare la sua opera nelle confessioni degli alunni, un numeroso gruppo di ragazzi dell’Istituto maschile di D. Guanella, un folto gruppo di Sacerdoti, tra cui il Rettore del Seminario di S. Abbondio Mons. Rapella, il canonico Guglielmetti e due Padri venuti da Somasca.


Cantata l’ufficiatura solenne, il Rev.mo P. Superiore prelevò la salma e l’accompagnò col Clero alla Chiesa. Il M. R. Padre Ferro, Rettore del Gallio, cantò la Messa da Requiee impartì l’assoluzione. Indi il Rev.mo P. Superiore proseguì col Clero, le associazioni, gli Istituti e il popolo fino al cimitero.

Il R. Don Giuseppe Lorenzo Bolis era nato a Somasca il 10 agosto 1868. Accettato giovanetto tra i figli di S. Girolamo, fece i suoi studi a Venezia, avendo Superiore il P. Giuseppe Palmieri  ( del quale ricordava volentieri la bontà, l’affettuosa premura e la serenità di carattere nel trattare coi Chierici come un buon padre )..


Emise la professione semplice il 14 ottobre 1886 e quella solenne il 28 dicembre 1890. La consacrazione sacerdotale avvenne a Bergamo il 24 settembre 1892. Prestò la sua opera in molte case dell’ordine. 

Come risulta dal libro degli Atti di questa Casa ( volume 1° ), fu a Como dall’ott. 1895 al sett. 1896. Di qui andò a Treviso, poi nel luglio 1907 a Bellinzona per ritornare quasi subito ( 17 ott. 907 ) in questa chiesa in qualità di Vicario. L’anno seguente gli fu aggiunta la carica di Procuratore.


Rimase al servizio di questa chiesa fino all sua morte. Si ebbe un’interruzione nel 1918 ( il 14 ottobre ) quando fu destinato dall’obbedienza P. Spirituale nel Collegio Gallio. Vi rimase, forse, nell’anno scolastico 1918-19. Nel 1920 fu ancora Vicario qui. Poi fu destinato a S. Girolamo della Carità il 6 ottobre 1920 e di là fu mandato a Spello in qualità di Ministro.


Il 10 nov. 1922 tornava finalmente a Como, dove rimase in qualità di Vicario fino al 1930. In quest’anno l’ultima variazione, per meno di 10 mesi, a Treviso ( il libretto delle confessioni ottenuto a Treviso è in data 7.VI.1930 ).


Il Signore conceda all’anima buona l’eterno riposo

1 Marzo 1941


E’ stato depositato nella Cassa Provinciale, in aggiunta al capitale dell’Orfanotrofio, il lascito Citterio Angelo fu Serafino di £ 200. Rend. 5%, cedole 1° luglio 1941.

21-25 Febbraio 1941


Per riprendere la consuetudine antica del carnevale santificato anche quest’anno si prolungata per 5 giorni l’adorazione delle SS. Quarantore, e cioè da venerdì 21 febbraio a tutto martedì di carnevale. S. Ecc. Mons. Vescovo diocesano venne il primo e l’ultimo giorno. Le funzioni ebbero esito soddisfacente.

28 Febbraio, 7, 14 e 21 Marzo 1941


Col ritmo degli anni passati e con grande profitto spirituale dei fedeli si sono svolte le solenni funzioni nei venerdì di Quaresima in onore del SS. Crocifisso. Predicatore il Prevosto di S. Agostino D. Ezio Gilardoni. Vedi la cronaca sul Bollettino Parrocchiale.

5-13 Aprile 1941


Meno numerosi quest’anno i pellegrini, date le strettezze attuali imposte dalla guerra. Tutto si è svolto in ordine e con devozione. Vedi cronaca c. sopra.

28 Aprile – 1 Maggio 1941


In questi giorni il Rev.mo P. Generale s’è portato a Cherasco, in visita.

Aprile 1941


Con lettera del 10.VII.1939 il M. R. P. Salvatore, Superiore dell’istituto di Corbetta, dava notizia di un legato fondato per conto di Orsola Zanoni di S. Stefano Ticino col capitale di £ 1.200, investiti in R. 3.50%, come segue:


cartella
1. £ 1.000 
n. 54, 376461-70



2. £ 100
n. 45,
30001





n. 45, 30024

L’onere è di 3 messe annue: il 19 marzo pel def. Zanoni Luigi; il 22 sett. per la def. Piante Maria in Zanoni; la terza a data libera per gli altri defunti della famiglia.


Detta rendita, sopra descritta, è stata depositata nella cassa Prov.; gli interessi semestrali saranno corrisposti a datare dal 1° luglio 1941

27-29 Aprile 1941


Domenica 27 aprile si è tenuto il Capitolo Collegiale presieduto dal M. R. P. Superiore, il quale diede alcuni avvisi riguardanti il rispetto e il silenzio da osservarsi in sacrestia e la prudenza che tutti devono usare quando si tratta di cose e di persone nostre per non diffondere presso secolari, conoscenti o comunque presso estranei, notizie che riecono di danno ( cosa difatto avvenuta ) ai nostri interessi.


Dopo l’accusa della colpa i Padri e i Chierici teologi si fermarono per la soluzione e la discussione dei casi di morale e di liturgia proposti.


Il martedì seguente ricorreva il Natale del nostro Ordine. La fausta ricorrenza venne preparata con la devota funzione della vigilia. Adunati nel presbiterio davanti al SS. Crocifisso, Padri, Chierici e postulanti, gli orfani assistevano dalla chiesa, si recitarono le preci prescritte e dette brevi parole di circostanza dal P. De Rocco, per incarico del P. Superiore, si rinnovarono con effusione di cuore i santi voti.


P. Pietro Camperi

12 Maggio 11941


Oggi il Rev.mo P. Ceriani ha concluso un contratto di compra-donazione a beneficio di questa casa. Donanti le Signore Baragiola Maria, Giulia, Giuseppina e il Dr. Felice fu On. Dott. Pietro.


Donataria la Provincia Romana dei chierici Regolari Somaschi. Somma pagata £ 80.000.

Immobili acquistati: porzione di casa in Via alla Chiesa n° 2, Comune di Tavernerio, frazione di Ponzate, di piani 3, vani 13; seminativo e incolto produttivo per un totale di Ea.0.45.70.

Desiderio espresso dalle donanti nell’atto legale: che l’Ente donatario abbia a intitolare il fabbricato al nome di Lina Baragiola, maritata Carcano e che si obblighi ad accogliere tra gli orfani poveri ospitati nella casa uno o due orfani, secondo le disponibilità dell’Ente appartenenti alla Parrocchia di Anzano del Parco, Orsenigo e della cappellania di Mognano, orfani che saranno indicati dai donanti sin che essi vivono e poi dagli investiti pro tempore dei suddetti benefici parrocchiali e dal nominato alla detta cappellania.


I lavori necessari di adattamento cominceranno quanto prima, per dar modo di aprire la casa verso il mese di luglio.

1 Giugno 1941


Si nota per memoria l’istituzione di un Legato intitolato “ Rampini “ per quattro messe da celebrarsi nella casa di Corbetta nei giorni fissati nella nota. Il capitale è costituito d’una cartella di Rendita 5%, per lire mille, depositate in questa Cassa Provinciale. L’avanzo ottenuto comperando la cartella ( £ 54.50 ) è stato mandato al P. rettore stesso di Corbetta.

12 Giugno 1941


Oggi il Rev.mo P. Generale ha consegnato da mettere nella Cassa Prov. n° 18 titli di 10 obblig., ( cadauna di £ 501 ) per un totale di £ 90.000 del Consorzio Credito Opre e Pubbliche 5%.


I titoli sono : 1. n° 50941; n° 2°. 060263; n° 3°; ……..4; n °4. 177956: n° 5 ………..8; n°6. 309829: n° 7. ..........30; n° 8. .......88; n°9 .............2; n°10. ..........3; n° 11. ............4; n°. 347637; n°. 13 .................8; n° 14 ...........656; n°. 15 .............. 7; n°. 16 ..............8; n° 17. ...........9; n° 18. 044571.


Detto capitale frutta dal 1° luglio 1941 £ 2250 per semestre. Donante: C. E. a beneficio dell’Orfanotrofio.

28 Giugno 1941


Oggi con lire 350  ( aggiungendo lire 22.50 in più ) è stata comperata per ordine del Rev.mo P. Generale Rendita 5% per un totale di £ 400 nom. L’interesse annuo ( £ 20 ) serve per una messa da celebrarsi ogni anno il 22 giugno a soddisfazione del Legato Seregni Ernani. Gli interessi decorrono dal 1. genn. 1941. Il legato è presso questa Cassa Provinciale.

28 Giugno 1941


Oggi il M. R. P. Superiore ha convocato il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Venne pure esposto il caso di morale e di liturgia.


P. Pietro Camperi

30 Giugno 1941


Il Rev.mo P. Generale è partito oggi per Roma, dove si fermerà tutta la settimana.


Durante qusto mese i religiosi di questa casa, meno il P. Superiore e Fr. Salvatore Castelnuovo, hanno fatto gli Esercizi spirituali parte in Collegio Gallio e parte a Cherasco. L’ultimo turno sarà a Somasca, sul finire di settembre.


La festa del Parroco, che si fa per S. Giovanni, venne celebrata anche quest’anno dai parrocchiani con grande entusiasmo. Si fece coincidere con la domenica 29 giugno. Notevoli, tra l’altro i bei lavori ricchi ed abbondanti offerti alla chiesa. Vedi Bollettino parrocchiale, agosto 1941.

11 Luglio 1941


Con nota del 17 giugno passato il Direttore Ufficio Amministrativo Can. Sosio comunicava che al Beneficio Parrocchiale SS. Annunciata sono aggiunti i seguenti titoli del Debito Pubblico Italiano, ricevuti in consegna dal Consiglio Amministrativo della Diocesi di Como: Consolidato 3.50%, n° 055635 rend. Annua £ 3.50, Emiss. 1925 dal 2° sem. 1941; Consolidato 3.50%, n° 057880 rend. Annua £ 140. Emiss 1925 dal 2° sem. 1941.

La nota di cui sopra dalla quale sono desunti i presenti dati sta nell’Archivio parrocchiale.

12 Luglio 1941


Il Legato Aiani Giovanni di cui sopra a p. 214, in data 28.9.40, a cominciare dall’anno corrente verrà celebrato l’11 ottobre invece che l’11 settembre.

30 Luglio 1941


Oggi 30 luglio 1941 il Rev.mo P. Generale alla presenza del Rev.mo P. Muzzitelli, del M. R. P. Superiore e dell’attuario scrivente P. De Rocco ha interrogato e ammonito il Chierico Sozzi Carlo, professo solenne, come segue.


Precedenti. Il Chierico teologo Sozzi Carlo ha mostrato, nella sua dimora nello studentato di Corbetta, carattere impulsivo e tendente alla critica e alla mormorazione.


In occasione della visita del M. R. P. Lorenzetti a Corbetta interrogando i Chierici, Sozzi è atato avvertito di deporre le sue prevenzioni sul cattivo funzionamento dello Studentato perché contrarie alla verità; e finora non ha mostrato di ricredersi.


Dopo l’uscita del Chierico Croci, ha tenuto relazioni epistolari col medesimo, dando informazioni sullo Studentato. Venne, perciò, castigato esemplarmente ( una settimana di silenzio, un mese senza frutta e vino, escluso dal suonare, privato degli uffici di fiducia ).


Alla mamma del Croci ha riferito sulle cause dell’uscita del figlio, incolpandone d’ingiustizia il P. Rocco.


Ha trattato d’entrare in Seminario conferendo sull’argomento con Mons. Petazzi, col fratello e con la zia, interessando quest’ultima a pagare le spese relative.


Ha scritto ultimamente ai genitori frasi forti che rivelano uno stato d’animo immutato: Ho avuto molto da soffrire per i pasticci successi, e chissà quando finirà; la verità un giorno verrà a galla; intanto bisogna trangugiare …


L’ammonizione. L’amminizione solenne fatta dal nostro P. Rev.mo toccò tutti i punti suddetti, ma rilevò specialmente:

1. la mancata emenda;

2. la gravità della corrispondenza clandestina:

3. la grave imprudenza di dare alla famiglia notizie che servono ad acuire i dissapori;

In sostanza, diceva il P. Rev.mo, sono fatti che rivelano assenza d’umiltà, di sottomissione e di rinnegamento di sé. E’ impossibile la vita religiosa quando non si vincono difficoltà simili, provenienti da attaccamento alle proprie idee, da caratteri diversi, da superiori che non vanno a genio.


Questa ammonizione, la prima, è per chiarirti che tali ostacoli li avrai per tutta la vita; che devi lasciarti limare, sottoporti, adattarti, rinnegarti. Se vuoi rimanere, sottomettiti sul serio, rifletti, abbraccia la croce del Signore. 

Lascia che i morti seppelliscano i loro morti. Lasciati mettere sotto aceto, per poterti purgare. E poi impara a tenere in casa gli stracci : non si può parlare con gli estranei, senza andare incontro a gravi conseguenze, sempre dannose., delle cose interne dell’Ordine e dei motivi che possono aver avuto i Superiori nel prendere le loro decisioni.


Risposte e difficoltà. Il Chierico ha girato l’essenziale dell’ammonizione ed ha insistito su punti precedenti: a) che le cose manifestate al P. Lorenzetti sul cattivo andamento dello studentato di Corbetta sono realmente tali; b) che il castigo non fu dato per le corrispondenze clandestine ( i Superiori, diceva, certo conoscevano già da tempo che io scrivevo tali lettere ); c) che nessuno può dire alcunché a suo carico sulla condotta esterna tenuta coi Superiori di Corbetta; d) che tutto è caduto su di lui perché s’è fatto paladino della verità, coraggiosamente, nonostante tutto.


Ha ammesso ( dopo varie scappatoie e incertezze ) di aver rivelato cose imprudenti alla mamma di Croci. Ha dichiarato di aver agito inconsideratamente scrivendo alla famiglia quelle frasi forti sopra citate.


Ha ammesso di aver mostrato rammarico per essere stato escluso dal suonare in casa e nel Santuario.


Ha ammesso di aver scritto tre volte a Croci, ma solo la prima volta accennando a cose dello Studentato.

Ha ripetuto di non esser mai stato né avvisato né castigato direttamente per le lettere clandestine.


Ha ammesso, per quanto riguarda le trattative d’entrare in Seminario, di averne parlato con il fratello perché ne interessasse la zia a concorrere per le spese.

Ha affermato d’essersi deciso a fare la professione in seguito alle difficoltà trovate per entrare in Seminario e dietro consiglio del P. Maestro. Quanto all’avere chiesto il permesso d’assistere in paese alla prima Messa del P. Raimondi, afferma d’aver creduto di non trovare difficoltà perché sembrava che tutto fosse tornato alla normalità nei rapporti coi Superiori.


Ha affermato perciò che la risposta negativa ricevuta dal P. Rev.mo a proposito diquest’andata a Lainate non se l’aspettava e gli ha recato sorpresa.


Ha insistito nel dire che il decano non gli ha fatto seri appunti sulla condotta, neanche dopo avernelo ripetutamente interrogato. Da ciò diceva, sono stato indotto sempre più a pensare che il modo di trattarmi dei Superiori procedesse da partito preso.

Conclusione. Il Chierico Sozzi Carlo, avuto il permesso di parlare, due volte nel corso dell’ammonizione ha esorbitato dal permesso continuando a parlare senza fermarsi all’interruzione fattagli dal Rev.mo P. Generale.


Nel complesso non è sembrato che fosse del tutto persuaso delle osservazioni fattegli; e neppure sempre sincero, come sopra si è detto.


Richiesto positivamente se aveva capito e se intendeva di seguire i consigli datigli e di rinnegare la propri volontà, dichiarò di aver fatto male e d’essere persuaso, ma insistette nel ripetere che le cause di questi contrasti non sono procedute da lui ma dai Superiori. Alla domanda se ammetteva la necessità dello spirito di sacrificio per condurre la vita religiosa, rispose d’esserne ben persuaso.


Quanto sopra fu approvato dal Rev.mo P. Generale, dal Rev.mo P. Muzzitelli e dal M. Rev.do P. Camperi, Superiore, i quali si sottoscrivono


Presenti all’ammonizione:

P. Don Giovanni Ceriani



P. Giovanni Muzzitelli

P. Pietro Camperi

5 Agosto 1941

Oggi una trentina di Orfani col P. Ministro, due Chierici assistenti e due Suore Orsoline al secolo per la cucina ela guardaroba si sono portati  nella nuova villa di Ponzate ( v. sopra a pag. 223-224 ) per trascorrervi un mese di villeggiatura. Li ha accompagnati il Rev.mo P. Generale che poi s’è intrattenuto un giorno e ha dato tutte le norme necessarie per la regolarità della vita e per l’adempimento di tutte le pratiche di pietà quotidiane prescritte dalle nostre Costituzioniper i Religiosi  ( meditazioni e lettura spirituale in comune, ecc )


Ottima l’impressione riportata.

10 Agosto 1941


Domenica 10 agosto è poi avvenuta la benedizione e la inaugurazione della nuova casa. La cerimonia si è svolta nel pomeriggio, presenti oltre il personale dell’Orfanotrofio: il Rev.mo Padre Generale, il Parroco di Ponzate che benedisse i locali, la Sig.ra Giulia Baragiola donatrice per la parte a lei spettante dello stabile il dott. A. Masciadri medico dell’Istituto. 


Il Rev.mo P. Priore disse dapprima brevi parole esprimendo la riconoscenza propria e degli orfani prima a Dio e poi ai benefattori e specialmente alla Sig.na Baragiola; esortò gli orfani a nutrire la più viva gratitudine per questa provvida istituzione, dono di Dio, e per la generosità dei buoni .


La Sig.na Baragiola si disse felice di aver potuto attuare un’opera di carità venendo incontro ai desideri del Rev.mo P. Priore.


Infine il Dott. Msciadri, tanto affezionato a questo orfanotrofio, espresse con belle parole la sua grande ammirazione per la molteplicità delle opere che sa compiere il nostro Rev.mo P. Generale, nonostante tutti i suoi sempre più gravi impegni nella parrocchia e nel governo dell’Ordine Somasco; disse indovinatissimo e ultilissimo il luogo e la casa per una fruttuosa colonia di cura estiva ai nostri orfani bisognosi di assistenza, d’aria buona; aggiunse infine che era incaricato di portare al Rev.mo P. Generale le felicitazioni ed il plauso del Podestà e del Parroco di Civiglio e insieme i sentimenti di ammirazione e di riconoscenza di tutti i parrocchiani della SS. Annunciata.


La visita ai locali riuscì di piena soddisfazione.


Si spera che quanto prima, terminando come da tempo si spera la guerra attuale che paralizza ogni attività, potrà fornirsi la villa anche d’acqua corrente, eliminando la penuria attuale d’un'unica fontana per tutto il paese.


Dell’avvenimento vedi anche la relazione fatta sul Bollettino parrocchiale “ Il Crocifisso “, settembre 1941.

24 Agosto 1941


Accompagnato da Sua Ecc.za Mons. macchi vennea visitare questo Santuario Sua Em.za il Card. Raffaele Rossi segretario della Sacra Congregazione Concistoriale. Si compiacque vivamente col Rev.mo P. Priore dello splendore e dell’arte di questa chiesa.

29 Agosto 1941


Oggi si è tenuto il solito Capitolo della colpa e la soluzione dei casi . Erano però assenti il P. Zambonati con due Chierici e il P. De Rocco in questi giorni stabiliti a Ponzate con gli Orfani.


P. Pietro Camperi

5 Settembre 1941


Dopo l’esame dei novizi, eseguiti dal M. Rev.do P. Cesare Tagliaferro, si venne oggi alla votazione segreta in Capitolo Collegiale per l’ammissine al noviziato dei postulanti di questo piccolo Seminario.


Sui dodici ammittendi nulla di notevole si ebbe a notare. Uno, Andretta Pietro, viene promosso in vista dell’imminente chiamata alle armi nonostante che abbia compiuto solo la classe quarta ginnasiale. Eccetto Rizzato Angelo che ebbe 5 voti positivi ed uno negativo, gli altri furono approvati a pieni voti.


Ecco i nomi: Colombo Mario, Mariani Luigi, Pellegrini Carlo, Rizzato Angelo, Sciolla Michele, Silvestri Vincenzo, Valsecchi Carlo, Volpicelli Luigi, Andretta Pietro.


I Padri presenti in Capitolo: il M. R. P. Superiore P. Camperi, P. De Rocco, P. Bianchini, P. Negretti, P. Massaia Giovanni, P. Baravalle.


P. Pietro Camperi

12 Settembre 1941


Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato in Capitolo i Padri De Rocco, Bianchini, Zambonati, Negretti e Baravalle e ha proposto alla votazione la domanda del Chierico Oreste Caimotto di ammissione all’ordine del suddiaconato. E’ stato approvato a pieni voti. Il detto Chierico è partito oggi stesso per lo studentato teologico di Corbetta dove subirà l’esame e riceverà gli ordini.


P. Pietro Camperi

18 settembre 1941


Oggi partono per il noviziato i 12 postulanti qui sopra nominati. Si recano pure a Somasca per fare i SS. Esercizi spirituali il M. R. Padre Camperi Superiore, il P. Negretti, Fr. Salvatore Castelnuovo, Fr Luigi Brenna, il Ch. Giannella E., il Ch. Raimondi Ugo ( che farà poi la professione solenne ).

4 Ottobre 1941

Oggi il R. Padre Pio Bianchini ha lasciato questa casa e si è recato con l’obbedienza nel Collegio Gallio con l’ufficio di Padre Spirituale e d’insegnante.


Pure il P. Massaia è passato da varie settimane al Collegio Gallio, dove esercita l’ufficio di vice-ministro. Al suo posto  qui coi postulanti sta il P. Giovanni Baravalle.

11 Ottobre 1941


Questa sera, presenti il M. Rev.do P. Superiore P. Pietro Camperi e i Padri De Rocco, Negretti, Zambonati e Baravalle, si è tenuto Capitolo Collegiale per l’ammissione del Chierico Raimondi Ugo alla professione solenne. Non essendovi stato nulla da rilevare sulle disposizioni sempre buone di detto Chierico, la votazione segreta è riuscita favorevole e unanime.


P. Pietro Camperi c r s

13 Ottobre 1941


Dopo la funzione serale del S. Roario, il Rev.mo P. Generale presenti i religiosi di questa casa, i postulanti, gli orfani e un discreto numero di fedeli, ha ammesso il Ch. Raimondi Ugo alla professione solenne. La breve funzione, senza canti, ma celebrata con fervore all’altare del SS. Crocifisso e nel raccoglimento devoto dell’ora, è riuscita molto bene.


Incisive e precise le preziose parole dette dallo stesso P. Rev.mo al termine della cerimonia: davanti al Crocifisso, alla Grande Vittima, al Divino Immolato è bello compiere la nostra immolazione. Sacrificio fatto per amore, come quello di Gesù; totale e irrevocabile. Rinuncia a tutto per possedere tutto.


P. Camperi c r s  

13 Ottobre 1941


Stato di Famiglia

1. Rev.mo Padre Generale P. D. Giovanni Ceriani

2. P. Superiore M. Rev.do P. D. Pietro Camperi

3. P. D. Saba De Rocco

4. P. D. Giuseppe Negretti insegnante nel postulandato e nel Collegio Gallio

5. P. D. Agostino Zambonati ministro nell’Orfanotrofio

6. P. D. Giovanni Baravalle ministro dei postulanti coadiuvaro dai Chierici Giannella Ettore, Camia Diego, Pezzana Mario. 

Inoltre per la scuola dei postulanti viene varie ore per settimana il P. Bianchini dal Collegio Gallio.

Prefetto egli orfani: il Chierico Sozzi Carlo e Raimondi Ugo.

Fratelli Laici, invariati, cioè: per la chiesa Fr. Castelnuovo Salvatore, Fr. Favarel Pietro; per la casa Fr. Brenna Luigi, Fr. Ciceri Vittorio portinaio e Fr. Galfrascoli Agostino.

19 Ottobre 1941


Oggi, domenica, alle ore 10, il Rev.mo P. Generale, presenti tutti ireligiosi di questa casa, i postulanti e gli orfani, ha ricevuto la professione solenne del fratello laico Attilio Domenico Maria Basso; e gli ha poi rivolto brevi e opportune parole a ricordargli, e con lui, a tutti i presenti, l’importanza della sua consacrazione e il segreto di vittoria su tutte le suggestioni cattive, invitando a ripetere a se stesso: Dei sum, noli me tangere.


Il detto Fratello era stato precedentemente ammesso ( in data 18 ottobre ) dal Capitolo Collegiale, composto dai Padri: M. R. P. Superiore, P. De Rocco, P. Negretti, p. Zambonati, P. Baravalle, con voti tutti favorevoli alla professione.


A sera del giorno 19, poi, il neoprofesso partiva per Roma, destinato alla nuova casa aperta in S. Alessio all’Aventino per orfani ( v. Rivista della Congreg. Somasca, n. luglio—ag., 1941, pag. 130 )

21 Ottobre 1941


Oggi il Fr. Laico Favarel, già da vari anni aiutante sacrista qui, è partito per la nostra casa di Roma.

21 Ottobre 1941


In data odierna il Rev.mo P. Generale ha risposto  alla seguente lettera della S. Congreg. dei Religiosi, qui trascritta per norma.


Segreteria della S. Congreg. Dei Religiosi


Roma, 1° sett. 1941


N° 4389/39 S. R.


Rev.mo Superiore Generale,


Questa Sacra Congregazione trasmette alla Paternità Vostra Rev.ma il Decreto de Missarum reductione et satisfactione che la sacra Congregazione del Concilio ha emanato per ordine del Santo Padre, con preghiera di osservarlo e di farlo esattamente osservare.


A questo Sacro Decreto perciò, dal quale la Paternità Vostra Rev.ma dipende, darà informazioni precise su tutte le facoltà ottenute circa la riduzione delle sante Messe, a norma del n° 7 del Decreto suddetto, affinché si possa confermare ogni cosa secondo le prescrizioni del Decreto stesso.


La Paternità Vostra Rev.ma avviserà intanto questa sacra Congregazione della ricevuta della presente.


Con sensi di perfetta stima.


Della paternità Vostra Rev.ma devotissimo


+ Fr. L. E. Pasetto segr.

Risposta:


Eccellenza Rev.ma,


In riscontro al foglio n° 4389/39 S. R. del 1° sett. 1941 di cod. segreteria della S. Congreg. Dei Religiosi, dichiaro:

1° che con piena adesione accetto il recente Decreto della S. Congreg. del Concilio in data 1° ag. 1941 de Missarum reductione et satisfactione; 
2° che per quello che riguarda la vigilanza e reisione dei registri di sante Messe e dei Legati di tutte le chiese e parrocchie dipendenti dal nostro Ordine, posso assicurare che i Superiori in visita adempiono e continueranno ad adempire con diligenza il prescritto del decreto citato, n° 2.

3°. Quanto a facoltà reducendi Missas aut earum elemosinam, non ne godiamo alcuna.


Dev.mo in Cristo


P. D. Giovanni Ceriani Prep. Gen.


Como 21 ottobre 1941

16 Novembre 1941


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale col M. Rev.do P. Superiore, i PP. De Rocco, Negretti, Zambonati e Baravalle e i Chierici e Fratelli Laici. 

Dopo l’accusa della colpa si svolse il caso proposto di morale.

25 Novembre 1941


Oggi sono incominciati i lavori di pavimentazione del presbiterio di questa chiesa. Il vecchio pavimento viene asportato in varie riprese, viene pure asportato il materiale-terriccio umido per una profondità di circa 40 centim. E sostituito con pietrame grosso e minuto legato da uno strato superiore in cemento.


Da ultimo il lavoro di rifinitura sarà fatto con pietruzze di marmo colorate, disposte a mosaico secondo il disegno già approvato. 


Sul Bollettino della parrocchia s’è rivolto l’invito ai devoti a sottoscrivere per ogni decim quadrato 3£ 50.

7 Dicembre 1941


Oggi ha avuto luogo il Capitolo Collegiale con le stesse modalità e presenti i medesimi religiosi del 16 nov. passato. Dopo la soluzione del caso di morale e di liturgia, il M. R. P. Superiore ha proposto alla votazione segreta dei Padri la domanda del Chierico Ettore Giannella all’ordine del suddiaconato. 

Tutto è stato riscontrato regolare e nessuna osservazione è stata fatta sulla condotta e buona riuscita del Chierico suddetto; il quale perciò è risultato ammesso agli ordini con voti unanimi.


S. Ecc. Mons. Macchi terrà le ordinazioni il 20 c. nel Santuario del S. Cuore.

16 Dicembre 1941


Oggi, delegati dal Rev.mo P. Generale, il m. R. P. Superiore e il P. De Rocco hanno esaminato il Chierico Gianella Ettore sulla dottrina speciale del suddiaconato e sul trattato dogmatico de Sacramentis in genere. Hanno poi data relazione scritta allo stesso P. Rev.mo dell’esito buono della prova dichiarando il medesimo Chierico idoneo ad accedere agli ordini.

20 Diembre 1941


Ordinazione del Chierico Pianella Ettore.


In Curia è stato portato, in aggiunta del Legato Prada, il cap. nom. di £ 500, in Rendita 5%. V. elenco gen. p. 178, n° 119-120.

26 Dicembre 1941


Oggi il M. R. P. Superiore ha raccolto la famiglia religiosa in sala ed ha fatto leggere, raccomandandone poi vivamente la meditazione la seguente lettera circolare natalizia del Rev.mo P. Generale.


B. D.


Como, natale 1941


Carissimi Confratelli,


Sono a voi pel S. Natale. A tutti e a ciascuno invio laugurio di elette benedizioni del Celeste Bambino, accompagnate da una buona parola.


L vita di comunità presenta molti buoni aspetti e assicura importanti vantaggi ai Religiosi, specialmente per il reciproco aiuto a raggiungere il fine della vita religiosa; ma è pur vero che vi si incontrano anche dei lati spiecevoli, specialmente per i diversi caratteri e le umane miserie che ognuno porta seco, onde avviene che se da una parte la vita religiosa è bonum et iucundum abitare fratres in unum, all’opposto potrebbe essere un inferno. Di più, le congregazioni che dovrebbero essere: giardini della chiesa e fucina di santi, potrebbero ddivenire tutto il contrario . S. Bernardo ci addita il segreto per far della vita di comunità il nostro Paradiso in terra: Regularitas, Charitas, Humilitas.

1° coefficiente: la regolarità fa parte della nostra individuale condotta che dev’essere regolare sempre e in tutto: 1) nell’osservana della Regola; 2) negli esercizi della Comunità; 3) nell’esatto adempimento del proprio ufficio di Comunità.

2° coefficiente: la carità: 1) nel compatirsi a vicenda; 2) nell’amarsi scambievolmente; 3) nel perdonarsi reciprocamente.

3° coefficiente: l’umiltà. 1) Tutto è umiltà nella Religione. Ci basti ricordare come siamo stati raccolti e ammessi, prostrati nella polvere. 2) Tutto quello che sta attorno a noi spira umiltà. 3) La vita stessa di comunità è vita di umiltà. Abbiamo in noi stessi troppi motivi d’umiltà. Nulla abbiamo da parte nostrase non per Dio. Nulla abbiamo di nostro, se non i peccati e le imperfezioni. “ Che cos’hai che non abbia ricevuto? Se hai ricevuto perché ti glori come se non l’avessi ricevuto? “ ( 1 Cor. IV, 7 )


Nulla possiamo fare, assolutamente nulla, neanche il minimo bene, e anche questo ben malamente, senza Dio. Ne abbiamo abbastanza per essere umili, umili.


Ma quale esempio di umiltà volle darci mai nostro Signore! “ Un Dio di gloria immensa non isdegnò di farsi verme spregevole – ecco con quale esclamazioni S. Anselmo saluta il Celeste Bambino! -; Tu, Signore dell’universo, non temesti di soffrire tutti gl’incomodi di una povertà abiettissima; nasci in una casa non tua, non hai culla, ma involto in pannicelli, Tu che nel pugno tieni tutta la terra, ti riposi nel vile presepio d’una sordida stalla che la Madre tua prende a prestito dai vili animali! Consolatevi, voi che soffrite i disagi della vita, voi che siete abietti e vili, voi che vivete nell’oscurità, nella solitudine, nella dimenticanza e nell’abbandono del mondo superbo “.


Oh, comprendiamo la grande povertà e umiltà del Principe del Cielo che nasce in terra, e della gloriosa Regina celeste, che l’ha dato al mondo! Questa è quella pietà evangelica preziosissima per comprare la quale si deve vendere e dar via ogni cosa; questo è il primo fondamento di tutto l’edificio spirituale; questa la speciale via di salute, la radice di perfezione, il cui frutto è di più sorta, ma occulto. Senza questa virtù non si può essere veri religiosi e neppure avere salute, perché nessuna opera nostra che sia fatta con superbia può piacere a Dio. E’ certo che l’umiltà sola merita che le si accompagnino tutte le altre virtù; e senza umiltà, le virtù non sono che una larva.


“ Con tre esempi, dice ancora S. Bernardo, Gesù nel Presepio ci mostra la via per cui dobbiamo seguirlo: l’esempio della povertà, il che fa l’uomo leggero per meglio correre nella via del Signore; l’esempio dell’umiltà, per cui l’uomo si fa piccolo e si nasconde; l’esempio della passione, per cui l’uomo si fa forte e robusto patendo per amore ogni sorta di privazioni e di croci “


Deh. Fratelli! Impariamo a fuggire le lodi del mondo e gli onori, e tutte le nostre opere siano per la sola gloria di Dio.


Rinnovo a tutti i più fervidi auguri d’una santa vita e mi raccomando alle preghiere vostre perché io pel primo sia a voi di esempio.


Votro aff.mo Confratello in Cristo


P. Giovanni Ceriani Preposito Generale

PS: Durante le vacanze di Natale, in ogni casa si faccia un vero giorno di ritiro predicato con un’ora di adorazione pei bisogni di S. Chiesa e della Congregazione.


Ricordo ai Superiore il dovere che hanno di zelare e procurare ai Religiosi in ogni modo i mezzi per praticare le S. Regole  e conseguire la perfezione religiosa. Essi dovranno rispondere davanti a Dio se lasciassero mancare quanto è necessario. La confessione sia settimanale; sia assegnato il confessore della Comunità. Il Superiore sappia chi sia il confessore del religioso. Si ricordi il Superiore dell’obbligo dello scioglimento del caso di morale, anche per non perdere la facoltà di confessare. Si faccia il Capitolo della colpa quando è prescritto.


La presente si legga prima del Santo Natale.

ANNO DOMINI 1942

Stato della Famiglia Religiosa


Come a pag. 232-3, meno il Fratello laico Pietro Favarel, ora a Roma. Venne sostituito in qualità di 2° sacrista da Fr. Luigi Brenna.

4 Gennaio 1942

Il M. R. P. Superiore ha radunato questa sera la famiglia religiosa per il capitolo della colpa. Vi hanno preso parte tutti almeno per fare l’atto di umiltà dell’accusa. 

Terminato il Capitolo, ebbe luogo la soluzione del caso di morale e liturgico.

7 Gennaio 1942


Nel Collegio Gallio hanno preso parte al ritiro, ( predicato ottimamente dal Superiore dei Barnabiti, Padre Gaffuri ): il M. R. P. Superiore, P. De Rocco, P. Negretti, P. Baravalle; i Chierici Don Giannella, Camia, Pezzana, Sozzi e Raimondi.  A sera si chiuse con una devota ora di adorazione compiendo così appieno i desideri del nostro P. Rev.mo.

8 Gennaio 1942


In aggiunta alla 9.a Borsa – Tettamanti Bay Teresa – si è segnato sul registro e messo nella Cassa Provinciale il capitale seguente: 1) un buono postale fruttifero ( intestato a P. Ceriani, con delega per le operazioni a P. De Rocco ) in data 4 nov. 1941 – di lire 5.000. Rende dopo un anno il 5% e negli anni seguenti aumenta il tasso fino al 6%. 2) Rendita 5% cap. nom. £ 3.400.

25 Gennaio 1942


Nell’agosto 1941 moriva certa Lotti Maria teresa che legava tutti i suoi beni a favore del nostro Orfanotrofio. Questi consistevano in mobilio, biancheria, utensili di cucina e varie altre cose, delle quali si fa qui appresso l’elenco; inoltre in un libretto di Banca con £ 7.169.


Il Rev.mo P. Priore celebrò un officietto, 30 messe gregoriane, pagando anche le spese del funerale e d’un monumentino nel cimitero di Camerlata, Campo C. Col resto del capitale acquistò Rendita dello Stato 5% per complessive £ 5.600 e la depositò nella Cassa Provinciale, gl’interessi a favore dell’Orfanotrofio.

1) Nota mobilio

1 letto con materasso e 2 guanciali; 1 armadio con luce; 1 cassettone; 1 lavandino con secchio smalto, catino e brocca; 1 comodino; 1 attaccapanni; 1 buffet; 1 armadio cucina; una cucinetta economica ( che venne adattata per uso delle nostra Comunità religiosa per risparmio combustibile ); inoltre: 1 macchina da cucire, varie sedie e 2 quadri sacri.

2) Utensili di cucina, terraglie

12 piatti decorati; 3 piatti decorati ovali; 25 piatti usuali; 18 fondine; 7 scodelle; 2 zuppiere; bicchieri diversia coppa e comuni; 6 tazzine da caffè con zuccheriera; 4 tazzine; 1 insalatiera; 6 piattini; 1razza da caffè latte: 1 tovaglietta; servizio di 6 coltelli, forchette, cucchiai con manico d’argento; 6 coltelli nuovi; 6 coltelli con manico d’avorio; 1 tazza di metallo; diverse casseruole e tegamini; 1 paiolo di rame; 1 caffettiera nichelata; 2 candelieri d’ottone; 2 catini di smalto, usati; una bacinella e un secchio usati.

3) Biancheria e vestiti

1 coperta di lana; 1 coperta bianca; 1 trapunta; 13 lenzuola; 22 federe; 15 salviette con frangia; 12 asciugamani nuovi; 24 asciugamani usati; 15 camicie nuove o quasi e 4 usate; 15 p. mutande; 9 corpetti; 13 p. calze nere e 2 calzine colorate; 12 p. solette nuove; 18 fazzoletti usati; 1 scialle di seta nero; 1 mantellina di lna; 1 golf; 7 vestiti; 1 pastrano; 5 tovagliette usate; 8 tovaglioli usati; 8 tovagliolini da caffè; 4 sottane bianche; 1 fodera materasso usata; 3 fodere guanciali usate; alcuni metri di tela bianca nuova; pezze diverse; 2 p. guanti di lana.

1° Febbraio 1942


Il legato Gabaglio, come appare dal 1° Vol. degli Atti di questa Casa, pagine 174 e 261, e del presente Vol., pagine 184-5; specialmente dalla descrizione che se ne fa alla pag. 261 citata, è costituito come egue:

Sua formazione: 


1° da un piccolo capitale depositato in Curia, con rendita così suddivisa:

a) 1 messa il 5 aprile per Gabaglio Giuseppina, £ 5.25

b) b) 1 officietto il 5 settembre per Gabaglio Giuseppina, £ 5.25

c) 1 officietto il 20 aprile per Gabaglio Antonia Molteni, £ 7

d) 1 officietto il 1° maggio per Gabaglio Carlina, £ 5.25

e) 1 officietto il 1° dicembre per Gabaglio Carolina, £ 5.25

f) 1 officietto il 30 giugno per Gabaglio Giuseppe, £ 7

g) 1 officietto il 30 gennaio per Gabaglio Rosa, £ 7

h) 1 officietto il g. 8 agosto per Gabaglio Rosa, £ 7

2°. Dal cap. nom. di £ 4.600, rend. 5% ( inter. Annuo £ 230 ) con i seguenti oneri:

a) integrazione dei legati suelencati ( cioè 7 officietti e una messa: quindi £ 49 + …. );

b) celebrazione di 6 messe annue ( in febbraio 4 e in novembre 2 ) per Maria ed Antonia Gabaglio;

c) celebrazione di 3 messe annue ( 2 in ottobre e 1 in novembre ) per Giuseppe Gabaglio.

Riassumendo: Sono n° 10 Messe e n° 7 officietti;  Rendita complessiva ( £ 230 + £ 49 ):= £ 279.


Il Rev.mo P. Generale ha disposto che detta rendita venga chiaramente distribuita, in questo modo:

n° 10 messe a £ 11 cad. = 
£ 110

n° 6 messe a £ 24 cad = 
£ 144

n° 1 offic. A £ 25 = 

£ 25

Totale



£ 279


L’adempimento dei sudetti oneri sarà segnato intero sul registro Legati della Congregazione; mentre su quello che contiene l’elenco dei Legati depositati in Curia si segnerà l’adempimento relativo ai 7 officietti e all’unica Messa di cui esiste in Curia, come s’è detto, una piccola rendita.

2 Febbraio 1942


Oggi il Rev.mo P. Generale, presenti il M. R. P. Camperi Superiore e il P. De Rocco Saba, attuario, ha consegnato il dividendo dell’eredità Tentorio Carlo assegnato all’erede P. Tentorio Don Marco con suo testamento regolarmente steso prima della professione solenne “ a disposizione del Rev.mo P. Generale dei Padri Somaschi “.

( V. variazione a pag. 249 )


Il dividendo attuale consiste:

1° Nel capitale nominale di £ 162.00 investito in Rendita dello Stato, Consolidato 3.50% ( annue £ 5.670 d’interesse ) e cioè: 

n° 8 cartelle di £ 1.000 cad.: 194364, 209463, 582800, 243940, 296149, 414300, 414401, 293812.

n° 2 cart. di £ 2.000 cad.: 33906, 319600.

n° 20 cart. di £ 4.000 cad.: 154441, 154441, 163697, 163698, 163699, 163700, 163755, 163756, 4068, 3800, 28341, 28342, 28343, 28344, 27324, 99628, 95808, 161625, 161591, 143038, 27505, 

n° 1 cart. di £ 10.000: 80222.

N° 3 cart. di £ 20.000 cad.: 10855, 108556, 110234.


2° Nel capitale liquido di £ 43.600.

Con tale somma oggi stesso s’è fatto acquisto:


a) di Buoni Postali fruttiferi per complessive £ 40.100, così distribuiti.

Intestati al P. Ceriani Don Giovanni e P. De Rocco Don Saba con pari facoltà di rimborso – 1 buono di £ 100 n° D-001.349, 4 buoni di £ 5.000 cad. n° D-002829; D-002830; D-002831; D- 002832.

Intestati a P. Camperi Don Pietro e P. Brusa Don Giuseppe con pari facoltà di rimborso:

4 buoni di £ 5.000 cadauno, n° D-002833; D-002834; D- 002935; D- 002836; 

b) Buoni del Tesoro Nov. 1950 – 5%, 1.a emissione, per le restanti £ 3.500. e cioè: n° 3 di £ 1.000, serie seconda, numeri 205933-4; 205935-5; 205937-8; e inoltre una di £ 500, serie prima n. 51210.

Il Rev.mo Padre Generale nella stessa data odierna ha stabilito che il suddetto capitale, ora descritto, venga depositato nella cassa della nostra Provincia col nome di “ Lascito Tentorio Carlo “ determinando e disponendo che la rendita totale vada a beneficio dei Chierici della Provincia Lombardo-Veneta.

Ha poi voluto che, in riconoscenza al testatore, un Buono del Tesoro novennale di £ 500 ( n° 51210 serie 1.a ) sopra descritto vada a costituire il fondo per un Legato annuo da celebrersi con Messa e officietto nell’anniversario di Tentorio Carlo.

Tale Legato sarà adempiuto in questa Casa del Crocifisso finchè la Cassa Provinciale resterà qui; passerà poi, eventualmente, a carico della casa dove avverrà il trasloco.

Con riferimento a quanto sopra il sottoscritto attuarlo ha registrato sul libro Cassa della Provincia il Lascito Tentorio Carlo sotto forma di Borsa di Studio, e il Legato Tentorio Carlo sul registro Legati della Casa, con la clausola relativa.

P. Don Saba De Rocco, attuario

3 Gennaio 1942


Il Rev.mo P. generale ha inviato a tutte le case la notizia dell’ottenuto indulto della S. Congregazione dei Riti, che concede la Messa cantata in onore di S. Girolamo l’8 Febbraio, come consta dal testo che si trascrive:


N. 1258/942


“ Sacra Rituum Congregatio, vigore facultatum sibi specialiter a Sanctissimo Domino nostro Pio XII tributarum, attentis expositis, benigne annuit pro gratia iuxta preces dummodo non occurrat duplex 1.ae classis: si vero duplex II.ae classis occurrerit, unica tantum missa solemnis seu cantata propria de S. Hieronymo Aemiliani permittitur. Servatis de cetero Rubricis. Ad proximum decennium, contrariis non obstantibus quibuscumque.


Die 20 ianuari 1942


( firm. ) Carolus card. Salotti S. R. C. , Praefectus


( firm. ) A Carinci S. R. C. Secret.

9 Febbraio 1942


Oggi s’è tenuto il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa, intervenendovi tutti i religiosi. Di seguito poi, è stato risolto il caso di morale e anche quello liturgico proposti.


P. Camperi CRS

17 Febbraio 1942


Oggi il Rev.mo P. Generale ha consegnato allo scrivente, che poi a sua volta col M. R. P. Superiore ha depositato nella Cassa Provinciale, un Buono del Tesoro novennale ’43-4%, serie D – n° 8.069 scadenza 15 febbr. 15 agosto – che rende annue £ 20. Deve servire per l’adempimento d’una messa annua per il def. Germano Camozzi, da celebrarsi il 22 marzo, a cominciare dall’anno corrente.

8 Marzo 1942


Oggi s’è tenuto il capitolo della colpa con la soluzione del caso morale e di quello liturgico. Sono intervenuti tutti i nostri religiosi. Il M. R. P. Superiore ha fatto leggere un’importante capitolo di Cornelio a Lapide sulla calunnia e mormorazione.


P. Camperi CRS

29 Marzo 1942


Il Rev.mo P. Generale ha consegnato una cartella Buoni del Tesoro Nov. 5% scad. 15 febbr. 1949 di £ 5.000 – serie C n° 0455191-200. E’ stata donata dal M. R. Prevosto di S. Donnino Sac. Negrini a beneficio degli Orfani; sarà messa nella cassa Provinciale. 

Il medesimo P. Rev.mo ha dato £ 500 di rendita 5% per la formazione di un Legato di due messe annue, Famiglia Negrini, da celebrarsi a data libera. La cartella – che porta la cedola 1 luglio 1942 ha il n° 0345851. E’ depositata nella Cassa Provinciale.

30 Marzo 1942


Il M. R. P. Superiore ha raccolto oggi la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa. Invece dell’istruzione o dell’esortazione, egli fece leggere la recente lettera inviata dal Rev.mo P. Generale a tutte le nostre Case in occasione delle feste pasquali già prossime. 


Il P. Rev.mo invita, in essa, a leggere il Cap. XV, libro 2° delle sante Costituzioni “ De castigatione corporis per ieiunium et verberationem, et de victu “; raccomanda vivamente la penitenza sull’esempio e gl’insegnamenti di Gesù Cristo, di S. Giovanni Battista, dei Santi in genere e del nostro Santo Padre Fondatore in particolare. 


Richiama inoltre ed esorta a prepararci alla celebrazione del Giubileo Episcopale di S. S. Pio XII.


Infine ha un pensiero e una raccomandazione accentuata alla preghiera per il nostro Studentato di Corbetta e per coloro che hanno il peso della sua direzione interna.


Dopo la lettura è seguita quella del predetto capitolo di Regola, si venne all’accusa della colpa e si chiuse con le orazioni prescritte.


P. Camperi CRS

Settimana Santa 1942


Le grandiose celebrazioni annuali in onore del SS. Crocifisso ebbero anche quest’anno uno svolgimento degno. Non ostante le difficoltà dell’ora attuale i pellegrini furono numerosissimi. Il predicatore ( P. Michelini, barnabita ) riuscì di comune piena soddisfazione. Tutto si svolse in ordine e decoro. V. i particolari di cronaca  sul n° 5 del Bollettino parrocchiale del c. anno

28 Aprile 1942

Questa sera presente tutta la Comunità, compresi i postulanti, abbiamo fatto la rinnovazione dei voti, alla presenza e nelle mani del Rev.mo Padre Generale. Il quale ha rivolto preziose e precise parole di istruzione e di esortazione al distacco da se stessi, all’umiltà religiosa, alla sottomissione perfetta ai Superiori.

Il giorno seguente è stata celebrata una messa pro gratiarum actione, come prescrivono le nostre S. Costituzioni.

14 Maggio 1942


Oggi si è tenuto il capitolo della colpa come prescrivono le nostre Costituzioni. Subito dopo è stato svolto il caso di morale e il quesito liturgico. 

Infine, presenti, col M. R. P. Superiore, i Padri De Rocco, Negretti, Baravalle e Zambonati, s’è fatto lo scrutinio segreto per l’ammissione ai S. Ordini dei tre nostri Chierici seguenti:

1) ammissione al S. Ordine del diaconato: Don Ettore Giannella. Non risultando nulla da notare d’importante, s’è avuta la seguente votazione: quattro sì, un no.

2) ammissine del Ch. Carlo Sozzi agli ordini minori dell’esorcistato e dell’accolitato. Date alcune osservazioni e rilievi, la votazione è risultata negativa: due sì e tre no.

3) Ammissione del Chierico Ugo Raimondi alla prima tonsura e agli ordini minori dell’ostiariato e lettorato. Qualche rilievo di secondaria importanza. Risultato dello scrutinio : cinque sì.

Il Capitolo da ultimo ha avuto termine con la recita delle preci rituali.

P. Camperi CRS

29 Maggio 1942

Per incarico del P. Rev.mo oggi il M. R. P. Superiore col P. De Rocco hanno esaminato il suddiacono Ettore Giannella sul trattato dogmatico De poenitentia e sulla dottrina riguardante l’ordine del diaconato: come pure il Ch. Ugo Raimondi sulla dottrina riguardante la S. tonsura e primi due ordini minori: e li hanno trovati ambedue ben preparati. Il suddiacono Giannella ha poi successivamente emesso la professione di fede e il giuramento antimodernistico alla presenza dei due Padri suddetti.

30 Maggio 1942


Oggi sono stati ordinati: Don E. Giannella diacono e il Ch. Ugo Raimondi ( che aveva ricevuto ieri sera la S. tonsura ) ostiario e lettore. Ambedue avevano premesso un corso di SS. Esercizi, il primo di sei giorni nel Seminario Maggiore, e il secondo di tre giorni privatamente nella nostra casa.

12 Giugno 1942


Questa sera ha avuto luogo il capitolo della colpa con la soluzione dei casi di morale e liturgico. Sono intervenuti quasi tutti i religiosi, esendo alcuni legittimamente impediti.


Proseguono i lavori di pavimentazione del presbiterio, che furono ripresi in data 2 c. m.

13 Giugno 1942

In data odierna il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani ha ordinato di inserire in questo Libro degli Atti la dichiarazione che segue; e ciò allo scopo di conservare memoria autentica dell’impegno in essa espresso e di togliere, in proposito, eventuali incertezze per il futuro.


“ 13.VI.’942


Oggi ho promesso alla Sig.ra Teresa Nessi ved.a Rumi di accettare l’eredità della sua casa nel Comune di S. fermo con l’obbligo della manutenzione della sua tomba sita vicino all’ingresso del Cimitero di S. Abbondio in Como: sempre dopo la sua morte ed effettuata l’eredità “


P. Ceriani Don Giovanni

9 Luglio 1942

( La presente lettera è inclusa dattiloscritta nel libro degli Atti, non incollata )


Lettera circolare del Rev.mo P. Generale.


B. D.


Como, 9 luglio 1942


M. Rev. Padre Superiore e Confratelli carissimi,


Il Signore nella sua infinita bontà ci ha benedetto e protetto sensibilmente anche quest’anno: pur nelle attuali gravi difficoltà, l’anno scolastico nei nostri istituti è terminato con soddisfazione comune; non solo: recenti notizie comunicateci dalla Segretria di Stato di Sua Santità ci rassicurano dell’ottimo stato dei nostri Confratelli di America. Ecco il testo del telegramma pervenuto all’Ufficio informazione del Vaticano dal Consigliere della Nunziatura di San Salvador in data 27 giugno p. p.:” Somascos todos bien salutan Padre General. Enviaron cinco cartas “.


A manifestare pertanto la nostra riconoscenza a Dio, come è nostro dovere, per così segnalati benefici e impetrare nuove grazie e valida protezione per il futuro che si intravede sempre più duro, rivolgo a tutti un caldo appello: 1) santificare il riposo delle vacanze con l’intensificare e regolare le opere di pietà prescritte dalle nostre Sante Costituzioni ( forse troppe volte intralciate durante l’anno scolastico dall’assillo del lavoro quotidiano ); 2) a consacrare parte del loro tempo libero allo studio della sacra Teologia, scienza che non dobbiamo assolutamente trascurare; 3) a osservare e far osservare le seguenti norme che ho creduto opportuno emanare: a) si richiama la disposizione pubblicata sul numero luglio-settembre 1940 dell nostra Rivista, fasc. 86: “ … 

Inoltre lo stesso Rev.mo Padre Generale trova necessario raccomandare, perché vengano con esattezza osservate, le Costituzioni e i Decreti che riguardano le vacanze dei Nostri; e intende che si applichino anche ai nostri Postulanti. 

Ecco il n. 3 dei decreti del Ven. Definitorio dell’anno 1923, confermato nei successivi Capitoli: “ 3. I Superiori faranno osservare il c. XIV del libro III delle Costituzioni “ De egredientibus domo “, curando che i Religiosi, possibilmente, vadano accompagnati. Non potranno dar licenza ad alcuno di assentarsi, né essi stessi allontanarsi, per più di tre gioni, senza l’autorizzazione del P. Provinciale. Questi poi nell’autunno per giusti motivi potrà accordare il permesso di una vacanzadi 15 giorni. Per un tempo maggiore occorre chiedere un particolare permesso al P. Generale per il tramite del P. Provinciale “.


Qualora i Superiori giudichino opportuno un determinato periodo di riposo ai propri sudditi, a norna del Decreto citato, abbiano cura che, considerate le circostanze, possibilmente e preferibilmente – e secondo lo spirito religioso – venga ad essi assegnata una delle nostre case “. B) Si concedano le vacanze a chi ne ha veramente bisogno. C) Per portarsi presso i propri parenti a passare un breve periodo di vacanze si richiede il permesso da concedersi volta per volta dal Rev.mo P. Generale.d) Ai Padri Novelli, che furono ordinati nell’ultimo quinquennio, si assegna il seguente programma dell’esame di Teologia e di liturgia che dovranno dare a norma delle nostre Costituzionisul finire del periodo estivo. 


I Molto Rev.di Padri Superiori sono pregati di dare notificazione scritta dell’esito di detto esame,


Teologia morale: De actibus humanis; De conscientia; de Baptismo, De confirmatione; et de estrema unctione.


Teologia dogmatica : De Ecclesia et Romano Pontifice.


Liturgia: De rebus et benedictionibus.


Il Signore ci benedica tutti.


Vostro aff.mo nel Signore.


f.to P Ceriani D. Giovanni Prep. Gen.

14 Luglio 1942


Oggi il M. R. P. Superiore ha fatto chiamare tutti i Religiosi per il capitolo della colpa. Dopo le preghiere di rito e l’atto di umiltà, i Padri restarono in sala e sciolsero il caso di morale e il caso liturgico assegnato per il mese.

23-31 Luglio 1942


In questa settimana fu tra noi il M. R. P. Loenzetti Preposito Provinciale Lombardo, il quale si portò in visita alla case di Somasca e di Corbetta e fece qui la verifica della Cassa Provinciale, come risulta da dichiarazione scritta dal medesimo lasciata il 31 luglio sul registro generale dei titoli.

7 Agosto 1942


Oggi si è depositato nella Cassa Provinciale la somma di £ 3.000, convertite in Buoni del Tesoro Nov. 1951 – 5% con scad. 15 aprile – 15 ottobre. Il frutto annuo ( 3 150 ) deve servire per una messa al mese legato Butti ….., con inizio subito da questo secondo semestre. Inoltre il Rev.mo P. Generale, che ha fatto comperare detti Buoni, ha ordinato di celebrare quanto prima n. 2 messe secondo la medesima intenzione col ricavato della compera £ (  21.50 ).

14 Agosto 1942


Oggi per delegazione del Rev.mo P. Generale è stato esaminato il suddiacono Mozzato Giovanni Battista intorno alla prassi del Diaconato e alle cerimonie relative alla Mesa solenne. Gli esaminatori, sottoscritti, dichiarano di averlo trovato sufficientemente preparato. L’esame sul trattato dogmatico venne omesso perché già era stato fatto a suo tempo a Corbetta.

P. Pietro Camperi 


P. Saba De Tocco

15 Agosto 1942


Oggi il suddiacono Mozzato G. B. è stato promosso al S. ordine del diaconato da S. Ecc. Mons. Macchi, nostro Vescovo, venuto nella nostra basilica per alcune sacre ordinazioni.

17 Agosto 1942


Il diacono Mozzato G. B. e il diacono Giannella Ettore sono stati oggi esaminati dai Padri Don Pietro Camperi e Don Saba De Rocco, delegati dal Rev.mo P. Generale, sulla prassi relativa al presbiterato e sul trattato dogmatico De ecclesia Christi. 

Quanto alle sacre cerimonie si è giudicato conveniente rimandare ad altro tempo e luogo l’esame, per dar modo ai due diaconi suddetti di prepararsi con maggior comodo ed accuratezza. 

L’esame , come risulta da dichiarazione rilasciata a firmata in data odierna, ha dimostrato nei candidati una preparazione abbastanza buona.

18 Agosto 1942


In data odierna il Rev.mo P. Generale ha consegnato allo scrivente P. De Rocco alcine cartelle di titoli dello Stato, da depositarsi nella cassa Provinciale, assegnate per una nuova Borsa di Studio “ Eligio Bernasconi “. Ecco l’elenco dei titoli:

1) Rendita 5% - cap. nom. £ 17.600 – ( 1 da £ 10.000 n. 41288; 3 da £ 2.000 n. 77687, 126428, 126430; 2 da £ 500 n. 74892, 74891; 6 da £ 100 nn. 78883, 79056, ………7, …….8, ………9 )

2) Redim 5% - cap. nom. £ 5.000, serie C gruppo 166.

3) Buoni Tes. Nov. ‘949 –5% serie I, n. 27534, 5. 6. 7 ( 4 da £ 500 )

4) Buoni Tes. Nov. ’43 – 4% serie H n. 334965-8 - £ 2.000

Complessivamente sono £ 26.600, che ora rendono semestralmente £ 655.

18 Agosto 1942


Il 14 luglio scorso, coi debiti permessi della Curia diocesana, il Rev.mo P. Generale parroco di questa chiesa vendeva alla Sig.na Chiapparelli il tratto id fondo prospiciente Casa Chiapparelli e ne riceveva £ 50.000.


Detta somma venne poi usata per l’acquisto di Buoni del Tesoro 1950 – I emiss. Al 5% per un cap. nom. di £ 50.000. In Curia, come da proposta dell’Amministratore diocesano, si porta invece un capitale che corrisponda al valore di rndita 3.50%. Le cartelle si prelevano dal Lascito Tentorio, come dalla nota che segue, mentre si depositano invece le cartelle, qui segnate, nella Cassa Prov.: 

a) Buoni Tes. Nov. 1950 – I Emiss. Destinati al Lascito Tentorio: serie I n. 901981 – 902000 – di £ 10.000; serie XV n. 599441-80 di £ 20.000; serie id. n. 599480-520 di £ 20.000

b) Rendita tolta da Lasc. Tentorio e depositate in Curia per il valore di £ 60.000 intestate alla chiesa. Elenco delle cartelle: 

n. 8 da £ 1.000 cad. 194364, 209463, 243940, 296149, 414300, 414401, 582800.






£ 8.000

n. 2 da £ 2.000 cad. 33906, 319600



£ 4.000

n 12 da £ 4.000 cad. 3800, 27324, 27505, 28341, …..2, 28343, …….4, 95808, 99628, 143038, 161591, 161625



£ 48.000








totale
£ 60.000
Dette cartelle sono state depositate in Curia il 24 agosto 1942.

1° Settembr 1942


Prima di emettere la sua professione solenne il Fr. Beniamino Brugnetti, morto a Somasca il 30 aprile passato, disponeva con suo testamento, secondo le prescrizioni delle sante Regole, del denaro in suo  possesso come segue: 1) Lire mille in favore delle Missioni; 2) Lire cinquemila in favore dello Studentato nostro di Corbetta.


Quanto sopra venne eseguito regolarmente per disposizione del Rev.mo P. Generale esecutore testamentario, segnando a favore della Casa di Corbetta le cartelle di rendita 5% ( 5.200 ), le due obbligazioni Seso 6& e le 3 obbligazioni Elfer 4.50%; e formando con l’attuale deposito sul libretto “ Brugnetti “ un capitale di £ 1.000 con l’aggiunta di ducento lire Rendita venduta. 


Dette £ mille saranno date alle Missioni in occasione della prossima Giornata Missionaria che avrà luogo la terza Domenica d’ottobre.

2 Settembre 1942


Oggi, presenti col M. R. P. Superiore, i padri De Rocco, Negretti, Baravalle e Corsini, ha avuto luogo il Capitolo Collegiale prescritto per l’ammissione al noviziato dei postulanti di 5.a ginnasio:

1) Atalmi; 2) Chiesa; 3) Costamagna; 4) Del Signore; 5 De Sanctis; 6) Fava; 7) Graziotto; 8) Negro; 9) Paris; 10) Sciolla; 11) Vacca. 

Tutti questi furono ammessi, dietro buone relazioni, con cinque voti tutti positivi.

Alcune osservazioni, di rilievo, sono state fatte sugli ultimi due. Lucini e Veglio. Quattro voti positivi; uno negativo.

P. Pietro Camperi

2 Settembre 1942


Dietro richiesta diretta del Chierico professo solenne Carlo Sozzi, oggi è giunto decreto di secolarizzazione; per cui esce dal nostro Ordine.

18 Settembre 1942


Oggi il Rev.mo P. Generale ha disposto il capitale di £ 9.000 ( venuto a questa casa dalla eredità della defunta Caterina De Rocco fu Domenico fa Forno di Canale ( Belluno ): sia impiegato con l’acquisto  di titoli dello Stato da depositarsi nella Cassa Provinciale a vantaggio di questa Casa religiosa.. I titoli acquistati in data odierna sono: a) Buoni del Tesoro novennale 4%, scadenza 15 sett 1951 per £ 9.500 nominali. Spesa £ 8.743.15. b) Redim. 3.50% per £ 300. Resto £ .95.


Nella Cassa sono fin d’ora depositate le 3 cartelle del prestito redimibile 3.50% - serie 24 n. 2117; serie 26 n. 39157 e 39158. Le altre dei Buoni Novennali saranno depositate quando usciranno.


P. Don Saba De Rocco attuario

20 Settembre 1942


Si trova qui da qualche tempo P. Pasquale Corsini, proveniente da Corbetta per prestare l’opera sua in servizio della parrocchia. 

Sono arrivati con lui anche alcuni postulanti pure di Corbetta per continuare in questo postulandato i loro studi.

26 Settembre 1942


E’ giunto oggi da Rapallo il sudd. Don Limido Filippo per rimanere in questa casa e frequentare il corso teologico del Seminario Maggiore come uditore.

29 Settembre 1942


Sono arrivati dalle vacanze passate in famiglia i neo sacerdoti, P. Giambattista Mozzato e P. Oreste Caimotto. Essi faranno ora parte di questa famiglia religiosa, il primo come aiuto per la parrocchia, il secondo come ministro degli Orfani.

1 Ottobre 1942


Oggi è partito per Somasca, ove assume l’incarico di P. Maestro dei Novizi di 1.a prova il P. Saba De Rocco, che da vari anni, con edificazione di tutti, prestava l’opera sua in questa parrocchia.

2 Ottobre 1942


Il Ch. Bernardino Marengo, venuto appositamente da Corbetta, giacchè all’indomani gli scadevano i sei anni di professione semplice, a sera, dopo la solita funzione, ha emesso nelle mani del Rev.mo P. Generale, la solenne professione religiosa. La cerimonia si è svolta nella Cappella di Maria Bambina, presenti tutti i religiosi e i postulanti e però in forma assai semplice causa la ristrettezza del tempo e gli impegni parrocchiali.

7 Ottobre 1942

Questa mattina P. Agostino Zambonati è partito da questa casa per il Collegio Trevisio di casale Monferrato, ivi destinato dall’obbedienza. Lo sostituisce nella carica di ministro degli Orfani il P. Don Oreste Caimotto.

8 Ottobre 1942


Oggi nel pomeriggio, come di consueto, s’è fatto il capitolo collegiale presenti col M. R. P. Superiore, tutti i membri componenti la famiglia religiosa. Dopo alcuni doverosi rilievi del M. R. P. Superiore, s’iniziò l’accusa della colpa e si terminò ogni cosa con la soluzione del caso di morale e di liturgia.


P. Pietro Camperi

10 Ottobre 1942


Stato di Famiglia


Attualmente la famiglia religiosa di questa casa è così composta:

1. Rev.mo P. Don Giovanni Ceriani Prep.Gen. dell’Ordine e Priore della parrocchia

2. M. R. P. Pietro Camperi Superiore della casa e presta l’opera sua nel servizio della chiesa

3. P. G.Battista Mozzato aiutante nel servizio della parrocchia e nella scuola dei postulanti

4. P. Giuseppe Negretti insegnante dei postulanti e frequenta l’università a Milano

5. P. Pasquale Corsini presta l’opera sua nel servizio della chiesa frequenta la facoltà di teologia a Vengono

6. P. Agostino Baravalle ministro dei probandi ed insegnante dei medesimi; frequenta la facoltà di teologia di Venegono

7. P. Oreste Caimotto ministro degli Orfani e maestro nella scuola elementare interna

In qualità di prefetti ai postulanti vi sono i Chierici De vecchi Carlo e Mariani Mario, i quali fanno anche fa insegnanti nella scuola ai postulanti. 

Tutto l’andamento degli studi dei medesimi è sorvegliato da P. Bianchini che viene, in giorni determinati, dal  Collegio Gallio anche per prestare l’opera sua come insegnante.

Prefetto agli orfani è il Ch. Ugo Raimondi che frequenta anche il corso di teologia al Seminario ; Don Filippo Limido come uditore.

Fratelli Laici: per la chiesa Fr. Castelnuovo Salvatore e Fr. Luigi Brenna; in servizio della casa Fr. Vittorio Ciceri che insieme è portinaio e fr. Agostino Galfrascoli.

I postulanti sono in numero di 33, distribuiti nella classi: 3.a media , 4.a e 5.a Ginnasiale.

24 Ottobre 1942


Questa mattina Fr Agostino Galfrascoli è stato ricoverato all’Ospedale Valduce per l’operazione d’urgenza dell’ernia. Tutto è andato felicemente ed ora sta proprio benino, nonostante la sua età ottuagenaria.

28 Ottobre 1942


P. Ag. Baravalle è andato a Venegono per l’esame d’ammissione a quella Facoltà Teologica. Conseguì il titolo di “ bacelliere “.

29 Ottobre 1942


Capitolo, accusa, caso di morale e di liturgia et nihil aliud.
5 Novembre 1942


Il Rev.mo P. Generale è partito oggi per la Clinica Gavazzeni di Bergamo, ove nella quiete e nel riposo ha potuto rimettersi alquanto in salute. Vi si fermò 20 giorni, ritornando il 26 nel pomeriggio.

6 Dicembre 1942


Dopo l’accusa della colpa ed il caso di morale e di liturgia, a tutti i Padri presenti è stata proposta la votazione per l’ammissione del Ch. Don Filippo Limido all’ordine del diaconato.


Dopo breve discussione tutti si sono trovati concordi nel rilevare un sensibile miglioramento di condotta, espressione del suo impegno sincero nel voler perseverare nella buona via. Però si è anche notato che dovrebbe essere maggiormente compreso e più assiduo nello studio delle materie teologiche. 


Passati alla votazione, tutti i Padri presenti sono stati favorevoli per l’ammissione al diaconato.


P. Pietro Camperi

13 Dicembre 1942


Questa mattina nella cattedrale della città il Ch. Don Filippo Limido ha ricevuto da Mons. Vescovo diocesano l’ordine del diaconato. Il Chierico era stato esaminato antecedentemente dal prof. Gaddi per la parte dogmatica e da P. Corsini nella prassi e nella liturgia: l’esito era stato benignamente favorevole al candidato.

18 Dicembre 1942


Il Rev.mo Superiore Generale, in occasione delle S. feste Natalizie, ha indirizzato ai Superiori di tutte le nostre case la seguente lettera augurale.

“ Como, Novena del S. Natale.


M. Rev.do P. Superiore,


siamo prossimi alla grande solennità del S. Natale, la festa della pace. Se questa non v’è nel mondo, vi sia in noi con la più perfetta unione dell’aima nostra con Dio.


Anche il nostro S. Fondatore visse e vide tempi di guerre e di lacrime; e fu l’ora del Signore, l’ora in cui nacque il nostro Ordine. 


Sia questa l’ora della nostra rinnovazione!


Pertanto attendiamo alla nostra perfezione nell’esatta osservanza delle nostre SS. Regole e sempre più vivo sia nel nostro animol’esempio di carità, di penitenza e lo spirito di pietà del nostro S. Fondatore. Imitiamolo!


Auguri di ogni bene in Domino e mille benedizioni per tutti i nostri Confratelli e particolarmente a V. P.


Aff.mo Confratello


P. Giovanni Ceriani Prep. Generale “

24 Dicembre 1942


Come l’anno scorso, così quest’anno, la 1.a S. Messa di Natale, causa l’oscuramento notturno e per indulto apostolico, è stata celebrata alle 5 pom. della Vigilia.


Numerosissimo il concorso del popolo, sia per la novità della cosa, come per la facoltà di poter fare la S. Comunione in un’ora così insolita..


Il canto è stato eseguito, come è di tradizione, dagli orfanelli.


P. G.B. Mozzato, attuarlo

LAUS  DEO

ANNO DOMINI 1943

3 Gennaio 1943


Il nostro Santuario è stato oggi punto di partenza e meta di un avvenimento di non piccola importanza per la città. Tutti i comaschi infatti, si calcola che fossero 20.000 persone, sono venuti ai piedi  del Crocifisso e di qui attraverso alla città han voluto fare un corteo imponente di supplica alla clemenza di Dio ed insieme una professione di fede e di amore al taumaturgo.


Il SS. Crocifisso, contro ogni tradizione del genere, è stato portato dalla nostra Basilica al Duomo, ove Sua Ecc. Mons. Vescovo diocesano ha parlato, pregato ed incoraggiato tutto il popolo a confidare nell’unica ancora di salvezza: il divin Redentore.


Il corteo si è concluso col ritorno al Santuario ove avvenne l’offerta di un Album di circa 35.000 firme di cittadini ed ove è stata impartita al benedizione con la reliquia del Preziosissimo Sangue.


Il corteo è stato uno spettacolo di fede e di amore mai visto: l’adesione della cittadinanza è stata completa e spontanea.


Del fatto se n’è occupato l’Ordine di Como, l’Osservatore Romano e la Provincia.


Il nostro Bollettino descrive ampiamente la manifestazione nel 1° n. del 1943.

17 Gennaio 1943


Per la prima volta nel nuovo anno, la famiglia religiosa si è raccolta intorno la P. Superiore per la consueta pratica del Capitolo Collegiale, dell’accusa della colpa e del caso di morale e liturgia.


Alla fine è stato proposto per l’ammissione al noviziato il giovane postulante, Boero Luigi di Cesare, nato a Niella di Belbo il 27.V.1924. Esso dovrebbe prestare servizio militare entro l’anno corrente e quindi per fargli evitare questo inconveniente, si è creduto bene di fargli iniziare quanto prima l’anno di prova pur non avendo terminato il quinto anno di ginnasio.


Sentita la relazione favorevole del P. Assistente, si è passati alla votazione che fu unanime nel riconoscere le buone qualità del giovane suddetto in merito alla questione proposta e perciò fu approvato pienamente la sua ammissione al noviziato.

27 Gennaio 10943


In data odierna è stato accettato dal Rev.mo P. Generale un legato a carico di questa parrocchia religiosa, in favore di Colombo Antonio e consorte dopo morte. Esso consiste in 1 Messa con officietto da celebrarsi il 24 novembre di ogni anno.


A tale scopo è stata acquistata una cartella al Portatore sul debito Pubblico 5%, N° 0784245; capitale nom.le di £ 500 con rendita annua di £ 25 col tagliando del 1° luglio 1943 ( depositata in Curia ). Quest’onere è stato riportato nel libro dei Legati Parrocchiali .

3 Febbraio 1943


Nel pomeriggio è ritornato dal Valduce P. Giov. Baravalle. Il medico gli avrebbe consigliato l’operazione dell’appendicite, prima che essa avesse a risolversi in un caso urgente e perciò P. Rev.mo decise che senz’altro venisse operato. Con unanime soddisfazione l’operazione riuscì proprio bene ed ora, dopo una breve convalescenza, ritornerà alle sue consuete occupazioni.

5 Febbraio 1943


Causa il richiamo alle armi del prefetto degli operai, Don Filippo Limido, per incarico del P. Rev.mo passa dalla comunità dei Padri a prefetto degli Orfani operai.


Negli ultimi giorni di gennaio è stato terminato il pavimento a mosaico del presbiterio della nostra basilica, opera riuscitisima e di valore artistico non omune.  Lavori durarono circa un anno e mezzo e furono assunti dalla Ditta Bernasconi A. e Figli di Como su disegno ……………


Il merito va in particolare al P. Priore che l’ha ideato e voluto e alla parrocchia e alla cittadinanza che contribuì generosamente a coprire le spese non indifferenti, dovute specialmente ai lavori ri risanamento del sottosuolo, dato il fondo umido in cui è situata la basilica.


Tutti ne sono rimasti soddisfatti ed il SS. Crocifisso ha ora un ornamento di più che ingemma il suo Santuario.

15 Febbraio 1943


Ad evitare il possibile pericolo delle incursioni aeree ed il grave disturbo di alzarsi di notte per scendere in rifugio, P. Rev.mo decise di mandare gli Orfani più piccoli  nel soggiorno estivo di Ponzte. 


Oggi perciò sono partiti con P. Ministro, Don O. Caimotto; accompagnato, coadiuvato dal Ch. Don G. Limido che rimane lassù come prefetto.


Ivi continuano regolarmente la cuola elementare interna.


Qualche giorno dopo si unirono agli orfanelli di Pnzate  altri 10 orfani provenienti da Milano, in seguito allo sfollamento. Con essi rimane pure il loro Prefetto Ch. Grissini Mario, mentre P. Luigi Incitti, loro Direttore, rimane colla comunità della parrocchia e nello stesso tempo frequenta il suo corso di università a Milano.

5 –9 Marzo 1943

Un particolare carattere di solennità rivestono ormai le SS. Quarantore nella nostra parrocchia, poiché coincidono con gli ultimi giorni di carnevale e poi perché invece che tre consueti giorni, se ne fanno 5. L’altare era un incanto di luci e di fiori; la chiesa assai frequentata al venerdì e alla Domenica. Mons. Vescovo volle esser fresente nel giorno dell’apertura e della chiusura.

Tenne le 3 prediche d’uso P. G. B. Mozzato.


Nell’insieme la piapratica è riuscita assai devota ed il concorso del popolo discreto.

12 Marzo 1943


Oggi, 1° venerdì solenne di Quaresima. Quanto son belli e suggestivi questi tributi di ossequio e di riconoscenza che si danno al SS. Crocifisso!


Alla mattina il Santo Crocifisso è esposto solennemente: P. Rev.mo dice la messa dell’esposizione; tutto il popolo canta, alternativamente con gli orfani in coro, l’inno alla cinque piaghe. Durante tutto il giorno la chiesa è assai frequentata.  Verso sera, Via Crucis solenne fatta da P. Rev.mo.


La predica fu detta dal P. priore di S. Bartolomeo, Don An. Cairoli, sl tema “ L’agonia di gesù nell’Orto”. Molto bella!

14 Marzo 1943


All’aprirsi della S. Quaresima, il M. Rev. P. Superiore ha voluto raccogliere tutta la Comunità nel Capitolo Collegiale per esortare tutti i componenti, se non alla penitenza che è già di sé imposta dalle circostanze, almeno allo spirito di penitenza accettando umilmente dalla mano di Dio le strettezze che l’ora presente esige.


All’esortazione seguì l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale.


P. Pietro Camperi

14 Aprile 1943


Sono arrivati da Corbetta col P. Rev.mo che si era recato colà i Chierici Marinoni Giuseppe e Guarinoni Crescenzio: il primo per riposarsi un poco e rimettersi in salute; il secondo in attesa di qualche decisione in seguito a questioni personali.

23 Aprile 1943


Quest’anno la solennissima processione del SS. Crocifisso si è fatta al Venerdì anziché al giovedì, causa il mal tempo.


Tutto il Giovedì Santo infatti è continuato a piovere e tuttavia l’afflusso della gente è stato normale come negli altri anni, perché tutti avevano qualche cosa da dire al divino Taumaturgo.


E così nel pomeriggio del venerdì Santo s’è svolta la processione: all’uscita pareva che volesse piovere di nuovo, ma poi tutto è andato bene e riuscì imponente.


Una particolarità: S. Ecc. precedeva il carro, in piviale rosso e mitra bianca, portando la reliquia del Preziosissimo Sangue.


Al ritorno, come coronamento della funzione, prima di sciogliere la solenne cerimonia, Mons. Vescovo impartiva la benedizione colla Sacra Reliquia.

27 Aprile 1943


Questa mattina è partito per Somasca il Ch. Marinoni Giuseppe, onde poter curarsi con più comodità.

28 Aprile 1943


Ritorna sempre cara l’annua ricorrenza della rinnovazione dei santi Voti nel giorno natalizio del nostro Ordine. La cerimonia si è svolta alla sera dopo cena. Presenti tutti i Padri, i fratelli ed i probandi.


P. Rev.mo disse alcune parole di circostanza richiamando l’attenzione che rinnovare i santi voti significa riesaminare il passato pe migliorare l’avvenire.


Come conclusione è stato recitato il Te Deum.


P. Giov. B. Mozzato attuario

30 Aprile 1943


Con la Settimana Santa P. Giov. B. Mozzato, per desiderio del P. Rev.mo e per venire incontro alla grande affluenza dei penitenti, ha iniziato il ministero della confessione.


Ricevette dalla Curia il “ libretto “ per tutta a diocesi ed emettendo subito dopo la “ professione di fede “ davanti al Superiore Generale, fu senz’altro approvato allo scopo.


L’esame lpaveva dato già qualche mese prima al Seminario Maggiore davanti al Prof. Clemente Gaddi a ciò delegato dal P. Rev.mo: l’esito era stato positivo.

10 Maggio 1943


Questa mattina è partito da questa casa il Ch. Guarinoni Crescenzio indirizzato al Distretto militare di Brescia, essendo stato chiamato alle armi. Nel contempo egli esce definitivamente dall’ordine, essendone stato espulso come soggetto inadatto per il medesimo.

17 Maggio 1943


Il suddetto Padre va oggi per una quindicina di giorni al Collegio Gallio per aiutar nella disciplina P. Ministro un po’ indisposto, tanto più che vi è anche mancanza di prefetti richiamati gran parte alle armi.

19 Maggio 1943


Scadendo oggi il triennio della professione semplice di Fr. Ciceri, egli ha rinnovato i santi voti per un anno nelle mani del P. Superiore.


La copia conforme si trova nel libro delle professioni.

24 Maggio 1943


Questa settimana hanno avuto inizio gli esami dei nostri probandi per l’ammissione alla scuola media ed al liceo. Per l’ammissione alla 1.a media erano in 7, venuti da Corbetta, accompagnati dal loro prefetto: di essi 5 promossi, gli altri rimandati.


All’ammissione alla 1.a liceo erano 6: tutti promossi, meno uno. 10 per l’ammissione alla 3.a liceo: 3 rimandati; gli altri promossi. In genere l’sito è stato buono ed un meritato elogio  va dato non solo ai promossi, ma anche agli insegnanti che sono prodigati con vero impegno.

30 Maggio 1943


Dopo l’interruzione del mese di aprile, dovuta al fatto che la rinnovazione dei voti sostituì la solita pratica dell’accusa della colpa, ecco ora ripreso normalmente il pio esercizio. All’accusa seguì il caso di morale e poi fu proposto per l’ammissione agli ultimi due ordini minori il Ch. professo solenne Fr. Raimondi Ugo.

Essendo la sua condotta buona sotto ogni riguardo, nulla vi fu da eccepire e perciò la votazione fu unanimemente favorevole.

P. Mozzato fu incaricato di riferire nei prossimi Capitoli sui casi di liturgia.

31 Maggio 1943


Come ormai è di tradizione, il mese di Maggio è stato predicato da 4 nostri Padri: una settimana ciascuno. Il tema è stato la vita e le grandezze di Maria. 

Unanime la soddisfazione.

5 Giugno 1943


Oggi Fr. Raimondi Ugo in Cattedrale, da Mons. Vescovo diocesano ha ricevuto gli ultimi due ordini minori e cioè, l’accolitato e l’esorcistato. Ad essi aveva premesso tre giorni di esercizi e l’esame della prassi da P. Corsini e P. Superiore a ciò incaricati da P. Rev.mo

23 Giugno 1943


In questi giorni P. Corsini Pasquale ha terminato la frequenza all’Università Teologica di Venegono, superando lgi ultimi esami con buon risltato. Ora si prepara per la tesi di laurea. 

Hanno pure terminato la loro frequenza annuale all’università di Milano, rispettivamente in matematica e scienze P. Negretti e P. Incitti.

24 Giugno 1943


Scadendo per il Ch. Fr Carlo De Vecchi la professione semplice, egli oggi ha rinnovato i santi voti nelle mani di P. Superiore, vincolandosi al Signore per un altro anno.


La rinnovazione avvenne il 24 giugno c.a, alla presenza dei testi P. Baravalle e Fr. Mariani. La copia si trova qui nel libro degli Atti.

Fine Giugno 1943


Circa questo tempo ho ricevuto da P. Rev.mo l’ordine di registrare i seguenti lasciti e lagati a carico della famiglia religiosa:


Legato Antonio Maestroni


Il Sig. Antonio Maestroni moriva a S. Ilario Milanese il 30 gennaio 1943, lasciando a questa casa religiosa un legato del valore nominale di £ 1.500 per una S. Messa solenne anniv in 3.° con ufficio ( un Mattutino e le Lodi ). 

Questo Signore fu un grande benefattore del nostro Ordine e specialmente dello studentato di Corbetta: il suo nome restò legato alla riconoscenza di tutti!


Con la predetta somma si sono comperate 3 cartelle dei Buoni Nov. del Tes. 5%- 51 del valore nom. di £ 500 cscuna; ( interesse an. £ 75 ). Le cartelle portano i n.i 14854; ……..55, ………..56. Serie 57


Legato Isolina Butti


La Sig. Isolina Butti ha fondato per la Casa religiosa un legato del valore nom. di £ 500 per un officietto da celebrarsi ogni anno nell’anniversario della sua morte. Per ora gli interessi vanno per la celebrazione di 2 messe annue. Interesse annuo £ 25. La cartella dei Buoni del Tes. 5% ’51 porta il n° 14857 serie 57.a ( £ 500 ).


Borsa e Legato Giuseppina Aiani


Il giorno 2 febbraio 1943 mariva la Sig. Giuseppina Aiani, nata a Como il 24.6.1864, nostra affezionata parrocchiana, La stessa, oltre ad alcuni mobili e oggetti di biancheria, lasciava £ 100.000 in titoli: due cartelle di £ 50.000 ciascuna, Casa di Risparmio delle Prov. Lombarde, 4%: n.i 1145 e 1306, i cui interessi potessero servire per i nostri Chierici, fondando così una borsa di Studio intitolata al suo nome.

Con gli interessi però di quest’anno, £ 3.000, si sono comperati dei titoli Buoni Nov. Tes. 57-150: 5 cartelle da 50+1X1000 + 4 cartelle Rend. 5% di £ 100 cad. per l’adempimento di un Ufficio Anniversario solenne in 3° per la defunta e uoi Famigliari, da celebrarsi il giorno 3 febbraio di ogni anno. Numeri dei titoli: serie 6.a N° 13046, ……47: ……….48;………….49. Sierie 7.a: Nà 222745; 1951 serie 60.a N° 26473; Rendita 5%, N° 675938, 988100, 586931; 79741.

Borsa di Studio Bernasconi II.a

E’ pure in questo turno di tempo che il P. Rev.mo ha ricevuto in memoria del Signor Eligio Bernasconi £ 30.000 per una nuova Borsa di Studio per i nostri studenti da intitolarsi:” Bernasconi II.a”. 

Siccome però in questo medesimo tempo occorreva il pagamento sollecito di alcuni arretrati con la casa di Somasca e di Corbetta e delle spese per il cambiamento della S. A. Gamberana, perciò furono impiegate a tale scopo £ 26.000, coprendo poi la somma con le cartelle Elfer per un valore complessivo di £ 21.000 + 1 cartella Buoni Nov. Tes. 5%, 50 per il valore di £ 5.000 del lascito “ Spello(1) “. 

La borsa “ Bernasconi “ risulta perciò così costituita:

1) Elfer 4.50%, 22 obbli. di £ 500 cadauna, £ 11.000(2)

2) Elfer 4.50%, 20 obbl. di £ 500 cadauna, £ 10.000 ( 2 cartelle da 5.000 cad. )

3) Buoni nov. Tes. 5%: 1 cartella da £ 5.000: N° 142031

4) Buoni Tes. Quinquennali 5% per il valore di £ 4.000 nelle seguenti cartelle: ………………………. NB: S’intende che “Spello” resta diminuita delle cartelle passate alla “Bernasconi”, ma ciò fu necessario non sapendosi trovare altra soluzione per far fronte alle spese sopraccennate.

(1) Al momento dello scambio le sopraccitate cartelle avevano un valore alla pari o al massimodi una differenza minima.

(2) La distinta delle cartelle del lascito “ Spello “ passate alla “ Bernasconi “ si trova nel Registro Cartelle.

4 Luglio 1943


Il giorno 4 luglio hanno avuto inizio al Gallio gli esercisi spirituali annuali per un buon numero di religiosi della Provincia. Della nostra famiglia religiosa si sono recati: P. Luigi Incitti, P. Giuseppe Negretti, P. Giovanni Baravalle, il Ch. Ugo Raimondi e Fr. Castelnuovo Salvatore

8 Luglio 1943


In data odierna con sentenza del Tribunale Giudiziario di Como è terminata la vertenza circa l’espulsione dell’Ex-Chiericio Guarinoni Crescenzio.


Il suddetto ex-Chierico infatti , dopo aver falsificato presso il Distretto militare di Brescia, un documento di permanente appartenenza all’ordine ( 24 Maggio ), si ripresentava a questa nostra casa religiosa poichè, diceva egli, il suo ricorso fatto a Roma dopo il Decreto di espulsione, gli dava ancora il diritto di essere considerato, almeno sino alla venuta del responso, come religioso somasco.


Poiché però nel frattempo la Regia Questura di Como era venuta a conoscenza che all’Ufficio Centrale delle R. Poste, il suddetto Guarinoni aveva commesso una truffa a danno di una certa Sig.ra Marelli, impiegata all’Ufficio Pagamenti Vaglia ecc., il giorno della sua partenza per il distretto, perciò appena informata della sua venuta a questa nostra casa, venne immediatamente arrestato e tradotto al carcere giudiziario. Ivi gli fu tolta la veste che portava indebitamente e che era di scandalo per gli altri carcerati.


Nel frattempo si istituì il processo promosso dalla Marelli ed al quale dovette prendere parte anche il P. Mozzato, come teste, avendo egli veduto il Sig. Guarinoni all’Ufficio Centrale delle R. Poste, il giorno in cui avvenne il fatto di cui sopra.


In data 8.VII.1943, il detto Guarinoni venne condannato a 6 mesi di carcere ed a 800 £ di multa.

13 Luglio 1943


Dal giorno 13 al giorno 17, P. Rev.mo si è assentato per recarsi in visita in Liguria.

19 Luglio 1943


Oggi il P. Rev.mo e P. Incitti sono partiti per presenziare alla festa solenne di S. Girolamo a Somasca. P. Incitti poi è rimasto colà sino a data indeterminata per rimettersi un poco in salute e per supplire il Padre Della Valletta.

22 Luglio 1943


D’urgenza è stato radunato il capitolo dei Padri per esaminare e passare poi alla votazione la domanda di Don Filippo Limido per ricevere l’ordine del presbiterato.


Nella discussione circa la sua condotta è stato fatto rilevare ancora la sua solita leggerezzaed il poco suo impegno per lo studio.


Passati alla votazione risultarono tre voti negativi contro tre positivi. In tale frangnte sìinterpellò il pare del P. Rev.mo che disse di ripetere la votazione, la quale però diede il medesimo risultato.


La decisione è stata lasciata al P. Rv.mo.


Erano presenti alla votazione: P. Superiore, P. Mozzato, P. Corsini, P. Negretti, P. Baravalle, P. Caimotto.


Il Superiore P. Camperi

25 Luglio 1943


Nella nostra parrocchia è stata celebrata oggi la festa esterna di S. Girolamo, a cui ha preso parte con vero affetto e con molta devozione tutta la popolazione.


Ha cantato la S. Messa in terzo il nostro amico Can. Brogli; disse il discorso in onore del Santo P. Pio Bianchini; mentre la musica veniva eseguita dai nostri probandi: di particolare gradimento l’inno del M.o Borghi.


L’A. C. Maschile e Femminile ha voluto onorare il Patrono degli Orfani con la partecipazione totalitaria ai Sacramenti.

28 Luglio 1943


P. Giovanni Baravalle si è recato, dal giorno 28.VII al 4 agosto, per alcuni giorni in famiglia per motivi personali.

1 Agosto 1943


Il Sig. Maestroni, oltre al legato di cui sopra, ha lasciato per i nostri studenti, una borsa di studio per il valore di £ 30.ooo, intitolata al suo nome.


Con detta somma si sono comperati dei titoli di Rendita 5% per il valore di £ 40.000 + altri titoli di Rendita 3.50% per £ 700. In tutto speso £ 29.984,50; avanzate £ 15,50. 

Per elenco cartelle V. più avanti pag. 274.

7 Agosto 1943


Col giorno 7 agosto si è iniziato da parte dei nostri nemici il bombardamento di Milano in grande stile. 

Anche l’istituto Usuelli ha dovuto subirne le conseguenze ed il vecchio fabbricato è forse irremidiabilmente perduto. Per fortuna si è potuto salvare la biancheria della Cappella e della casa, i documenti d’archivio, qualche cosa dell’arredamento e della libreria. 

Il tutto è stato mandato a Corbetta.


Queste notizie le notifichiamo negli Atti di questa Casa perché l’Istituto Usuelli era già stato chiuso, per pericolo delle incursioni aeree, sin dal febbraio scorso e gli Orfani ivi ricoverati sono passati in quest’Orfanotrofio della SS. Annunciata e poi della cosa se ne è interessato direttamente il P. Rev.mo

8 Agosto 1943


P. Giuseppe Negretti è partito per Somasca onde fermarsi colà una settimana per un po’ di sollievo e di riposo.

10 Agosto 1943


In questi giorni è passato di qui il P. Provinciale Lombardo, Don Pietro Lorenzetti, proveniente da Bellinzona e diretto  alla visita della sua Provincia.

Legato Amedeo Riva


Riporto ora qui il legato Amedeo Riva che da un controllo fatto in questi giorni risulta non ancora registrato nel libro degli Atti. Esso è a carico della famiglia religiosa e consiste nell’onere di 1 S. Messa anniversaria da celebrarsi ogni anno il 23 Maggio. Esso è istituito dal capitale nom. di £ 500 convertito in una cartella di Rendim.le 3.50% N° 199501-05 che rende annualmente £ 17.50.


E’ stato fondato nel 1942 e per dimenticanza non registrato subito, l’adempimento però s’inizia da quest’anno.

Legato “ della Giustina “ aggiunta alla sua Borsa.


Circa questo tempo è stato pure costituito il Legato “ Coniugi Giustina “, consistente in 1 S. Messa Solenne Anniv. in 3° con Ufficio da celebrarsi il giorno.


A tale scopo sono stati comperati col lascito dei medesimi dei titoli al portatore di Buoni del Tes. 5% - 1951: : 1 da £ 1.000 e 3 da £ 500 così numerati: Serie 53.a N° 77185-86; Serie 58.a N° 15333; Serie 45.a N° 15031 e 15032. Interesse annuo 125 £.


Questi benefattori poi lasciavano anche £ 3.000 da aggiungere alla borsa già da loro precedentemente formata. Con esse si sono comperati dei Buoni Nov. Del Tes. 5% per il valore nominale  di £ 4.000. I titoli sono così numerati: Serie 46.a N° 17571 – 4160 e 4161; Serie 57.a N° 8032, ……33, ………..34, ………….35; Serie 58.a N°° 15334.


In tutto quindi la Borsa “ Della Giustina “ è di £ 34.000.

Circolare della S. Congreg. del S. Ufficio


Verso la metà di giugno del c.a è stata emanata dalla Suprema S. Congreg. Del S. ufficio una lettera circolare a tutti gli Ordinari circa Normae quaedam de agendi ratione Confessariorum circa VI Decalogi praeceptum.


Per ordine del Rev.mo P. Generale, una copia della medesima è stata mandata a tutte le case del nostro Ordine per essere letta nel Capitolo dei Padri, con esortazione di osservare accuratamente quanto in essa è contenuto.

22 Agosto 1943


Oggi, previo consenso del P. Rev.mo, si è tenuto il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Apertosi colle solite preci, il P. Superiore rilevò che non v’era nulla di meritevole da osservare e perciò si passò senz’altro all’atto d’umiltà prescritto.


All’accusa della colpa seguì la risoluzione del caso di morale: il caso di liturgia fu rimandato per mancanza di tempo.


P. Camperi Sup.

25 Agosto 1943


Per far fronte ad deficit di £ 23.351 risultante da interessi arretrati non pagati ai titolari delle varie cartelle esistenti nella Cassa Provinciale, P. Rev.mo è venuto nella determinazione di prelevare detta somma dai seguenti fondi di Cassa:

Cassa Comune
8.800

Spello


8.000

Venezia

4.000

Provincia

1.438

Brugnetti

613

Girolamo Corbetta
500

Totale

      £ 23.351


A tutto oggi quindi restano pagate completamente le varie case, le Borse di Studio e P. Rev.mo stesso di quanto spetta rispettivamente gli interessi relativi alle cartelle che sono in deposito nella Cassa Provinciale.

Lascito Porta


Pure in data odierna m’è stata consegnata la somma di £ 2.000 colle quali ho comperato delle cartelle di Rendito 3.50%per il valore di £ 2.300 rispondendo spendendo £ 1920,50. L’avvanzo di £ 79,50 sarà capitalizzato anch’esso secondo la opportunità.


Dette cartelle servono a costituire il lascito “ Porta “ per i Chierici della Provincia Lombarda.

Le cartelle sono 3: 1 di £ 2.000 N° 304157; 1 di £ 200 N° 239777; 1 di £ 100 N° 015381.

10 Settembre 1943


Nel pomeriggio di quest’oggi, nella camera di P. Superiore degente, si è tenuto il Capitolo Collegiale dei Padri per l’ammissione dei probandi di 5.a ginnasio al noviziato.


Dopo le preci di rito, P. Giovanni Baravalle, incaricato dell’assistenza dei medesimi, ha dato di ognuno una breve relzione, presentando anche i relativi documenti. 

I candidati sono i seguenti: 1) Battaglio Secondo, 2) Cavadini Edoardo, 3) De Bartolo Leopoldo, 4) Di Bari Gaetano, 5) Molinari Pasquale, 6) Pavan Bruno, 7) Tiberi Antonio, 8) Zago Alessio.


Cose di grave entità nessuna. Passati alla votazione, tutti sono stati ammessi con 5 voti favorevoli, essendo presenti, oltre il P. Superiore e P. Baravalle, i Padri G. B. Mozzato, G. Negretti, P. Corsini.

D. Sangiano partito per le vacanze in famiglia, non si sa niente e perciò nulla è stato proposto.

Il Capitolo è stato chiuso colle solite preci.

P. Pietro Camperi

22-23 Settembre 1943


I sopraccitati probandi sono partiti stamane per il noviziato. Con essi s’accompagnavano Fr. De Vecchi, Mariani ed Andretta per fare a Somasca gli annuali esercizi spirituali.


Nel giorno dopo partivano pure per tale scopo: P. Mozzato, Fr. Brenna e da Ponzate Don Limido e Fr. Grossini.

26 Settembre 1943

Oggi si nuovamente radunato d’urgnza il Capitolo dei Padri per votare l’ammissione al noviziato di Sangiano Federico di Lorenzo e di Musso Giuseppina di Novello ( Cuneo ).


E’ arrivato un po’ in ritardo causa la grave malattia del papà e perché non era stato avvisato in tempo per l’inizio degli esercizi spirituali. Presenti. P. Superiore, P. Negretti, P. Corsini, P. Baravalle.


E’ stato approvato con unanimità di voti.


Il giorno dopo partiva per il noviziato.


P. Pietro Camperi

29 Settembre 1943


Dopo venti giorni di letto P. Superiore oggi si è alzato e, a quanto pare, va rimettendosi del grave incidente subito.


Versosera sono arrivati da Somasca gli eserciziandi e così P. Incitti, che era venuto di là per sostituire P. Mozzato, ritorna a Somasca ove si fermerà sino a nuovo ordine.


P. Gio. Batt. Mozzato attuario

3 Ottobre 1943


E’ ormai di tradizione che la festa del S. Rosario sia solennissima nella nostra parrocchia, ma quest’anno, date le luttuose circostanze, non si è potuto fare neppure la processione.


In questa circostanza ricorreva pure il trentesimo anniversario dacchè P. Rev.mo ha preso possesso della parrocchia ed il cinquantesimo ( 17.XII. 1893 ) da quando il nostro Ordine ha preso in consegna dal Card. Ferrari, di grata memoria, il servizio del Santuario. 

Date queste che avrebbero dovuto essere commemorate degnamente, ma che attualmente ci è impossibile di farlo causa le condizioni in cui ci ha indotti la guerra.


Speriamo di poterlo fare in tempi migliori.

11 Ottobre 1943

Oggi è partito per il Collegio di Casale Monferrato il P. G. Baravalle. E’ stato ivi destinato dall’obedienza in qualità di P. Spirituale. 

A sostituirlo presso i probandi è stato mandato il P. G. B. Mozzato in qualità di ministro dovendo egli attendere anche alla camerata degli Operai e dei mezzani scesi da Ponzate per frequentare le scuole professionali in Via Brambilla.

Pochi giorni dopo partiva pure per Corbetta Fr. P. Andretta per iniziarvi il corso di filosofia, qvendo qui terminato quello ginnasiale.

14, 15, 16 Ottobre 1943


Quest’anno, per dare maggiore serietà al nuovo anno scolastico, P. Rev.mo ha stabilito che si predicassero ai probandi 3 giorni di esercizi spirituali. Essi furono predicati dal P. Corsini e da P. Mozzato.


Terminati i S. Esercizi, si iniziarono quasi subito le scuole, e cioè il giorno 20. 


Il numero dei probandi è di 17, compreso un Chierico ( Verga Felice ), che frequenta la 1.a teologia nel Seminario Vescovile. 


Insieme ai probandi stanno i due prefetti dell’anno scorso ed il prefetto Arrigoni, venuto a da Corbetta per l’anno di magistero.


Complessivamente i probandi frequentano le tre classi così concepite: 3.a Media, IV.a Ginnasio e V.a Ginnasio.

15 Ottobre 1943


E’ arrivato oggi da Somasca per fare nuovamente parte di questa comunità P. De Rocco Saba. Egli è Vice Superiore della Casa e Rettore dei probandi e presta anche servizio nella parrocchia.

19 ottobre 1943


Proveniente da Corbetta, è arrivato in questa casa Fr Cesare Arrigoni per fare qui a Como il suo anno di magistero in qualità di prefetto ai probandi ed applicandosi all’esercizio della scuola presso i medesimi.

23 Ottobre 1943


Aprendosi qui a Como il giorno 24 il corso regolare delle lezioni per la Scuola di Avviamento Professionale, alcuni orfanelli che si trovavano a Ponzate, causa lo sfollamento, sono ritornati all’Orfanotrofio qui in città in n° di 10. 

Frequentano le scuole di Via Brambilla.

3 Novembre 1943


Ufficiatura solenne per i morti defunti secondo quanto prescrive la S. Regola. La S. Messa venne cantata dai probandi i quali offrirono anche i loro suffragi per i Confratelli del nostro Ordine.

14 Novembre 1943


Causa varie circostanze, soltanto ora si è potuto radunare il Capitolo Collegiale già da qualche tempo tramandato ( malattia di P. Superiore, cambiamento di personale, ecc. ). Dopo le preci di rito, il M. R.do Padre Superiore si creduto in dovere di raccomandare maggior silenzio in sacrestia e maggior riservatezza nel parlare con estranei.


All’esortazione è seguita l’accusa della colpa e poi, come al solito, è stato risolto il caso di morale e di liturgia.


NB: più precisamente il caso di morale e di liturgia è stato risolto qualche giorno dopo la data sopraindicata, causa la mancanza di tempo disponibile, cioè il giorno 18.

P. Pietro Camperi

15 Novembre 1943


Col Capitolo sopradetto si è aperto il nuovo anno di attività di questa casa religiosa del SS. Crocifisso. Diamo qui l’elenco completo dei membri che la compongono, dopo gli ultimi cambiamenti avvenuti.

1) Rev.mo P. Don Giovanni Ceriani Prep. Gen. dell’Ordine, Priore della parrocchia e Rettore dell’Orfanotrofio

2) M. Rev.do P. Don Pietro Camperi Superiore della casa e presta l’opera sua in servizio della parrocchia

3) Rev.do P. Don G. B. Mozzato Vice ministro presso l’Orfanotrofio ed i probandi, nonché Vice assistente nell’A. C. maschile

4) Rev.do P. Don Giuseppe Negretti insegnante presso i probandi, frequenta l’Università di Milano e presta il suo aiuto nella parrocchia

5) Rev.do P. Don Pasquale Corsini presta l’opera sua presso la parrocchia

6) Rev.do P. Don Saba De Rocco, delegato cancelliere generale, Vice superiore della casa, Direttore dei probandi, aiuto in parrocchia

7) Rev.do P. Don Oreste Caimotto ministro degli Orfani a Ponzate ed insegnante nella scuola elementare interna

A questo elenco dei Padri si deve aggiungere quello dei Chierici e dei Fratelli Laici, cioè: in qualità di prefetto presso i probandi Fr. Cesare Arrigoni, presso gli Orfani operai Fr. Ugo Raimondi. Fanno comunità con i probandi gli altri due Chierici teologi: Fr De Vecchi Carlo e Fr. Mariani Mario che frequentano la 1.a teologia nel Seminario Maggiore Diocesano.

I Fratelli laici sono: 
1) Castelnuovo Salvatore sagrestano capo, 2) Luigi Brenna sotto sagrestano e dispensiere; 3) Vittorio Ciceri per i servizi di casa e portinaio, 4) Agostino Galfrascoli a riposo per vecchiaia.

I postulanti sono in nu,mero di 17 distribuiti nelle 3 classi di 1.a media, 4.a e 5.a Ginnasio con propria ascuola interna ( V. Cronaca del probandato ).

15 Novembre 1943


In data odierna il Rev.mo P. Generale ha nominato il Rev.mo Padre Don De Rocco Saba quale delegato Cancelliere Generale.


La Villa Baragiola di Ponzate è ancora adibita per l’alloggio degli Orfanelli sfollati da Como che attualmente raggiungono il numero di una trentina. 

Funge da P. Ministro il P. Oreste Caimotto e da prefetti Grissini Mario e De Priori Giacomo, venuto da Somasca per sostituire P. Limido che prende Messa ( 7 Dicembre ’43 ).


Aggiunta alla Borsa Maestroni


In data 15 agosto P. Rev.mo ha consegnato a me infrascritto £ 10.000in liquido da aggiungersi alla Borsa Studio Maestroni, convertendo detta somma in altrettanti titoli al portatore. Così detta Borsa risulta costituita dalle seguenti cartelle:

1) E 5% n° 14963, £ 10.000 + n° 171927, £ 10.000, n° 273860, £ 10.000; n° 41406, £ 10.000

2) R 3.50% n° 26571, £ 200 + n° 219946, £ 500 ( V. agg. Pag. 280 )

Lascito N. N. all’orfanotrofio

Una persona che vuole conservare l’incognito, in data 21.12.1943, ha lasciato sotto forma di “lascito” £ 5.000 nom. Convertite nelle seguenti cartelle: Rend. 5% £ 2.000 – Rendita 3.50% £ 1.000.

Buoni Tes. Nov. 1949 – 5%, £ 500

Buoni Tes. Nov. 1950 – I.a Emiss £ 500

Buoni Tes. Nov. 1951 – 4% £ 1.000

24 Ottobre 1943


Il giorno 24 ottobre c. anno in occasione della visita pastorale fatta da Mons. Vescovo diocesano al paese di Ponzate, dove si trovano attualmente  gli Orfani sfollati, veniva benedetta dal medesimo Mons. Vescovo la cappella interna di quella casa. 

Detta cappella era già quella della Villa in parola, ma ridotta in estremo abbandono. Ora, a cura del P. Rev.mo e coll’opera del decoratore, Ing. Usuelli di Anzano, essa è stata messa a nuovo, dotata di un bell’altare di marmo e di una statua di S. Girolamo Em. 

La cerimonia è stata quanto mai significativa e Mons. Vescovo ha avuto parole di compiacimento per l’opera che svolgono i nostri  PP. e di paterno tenero affetto verso gli Orfanelli.

18 Dicembre 1943


Il 15 c. m. 1943, per delegazione del Rev.mo P. Generale, i PP De Rocco e Corsini, assistendo anche il M. R. P. Superiore, hanno esaminato il diacono Filippo Limido sul trattato De Eucaristia, sulla prassi relativa al santo ordine del presbiterato e sulle cerimonie. Fu giudicato idoneo ad accedere alla S. ordinazione. 

Data la preparazione alquanto affrettata alle cerimonie della S. Messa, venne assistito a più riprese da un Padre nelle esercitazioni fatte nei giorni seguenti..


In fede.


P. Pietro Camperi


P. D. Saba De Rocco crs


P. Pasquale Corsini crs

18 Dicembre 1943


Quindi il giorno 18 c. m. il suddetto diacono Don Filippo Limido ricevette la Santa ordinazione sacerdotale nella cattedrale di questa città per le mani di Mons. Vescovo A. Macchi e celebrava poi la sua prima S. Messa a Ponzate dove era in qualità di assistente ai nostri Orfanelli.


La festa è stata quanto mai solenne, date le attuali condizioni di guerra: vi partecipò tutto il popolo, le autorità religiose e civili del paese, prestandovisi in modo speciale il Rev.mo Sig. Parroco.


Qualhe giorno dopo si recava al suo paese nativo per celebravi le prime S. Messe a comune edificazione e per consolazione dei parenti.

23 Dicembre 1943


Si è tenuto oggi regolarmente il Capitolo Collegiale in cui il P. Superiore, dopo aver rilevato che non v’era nulla di notevole da segnalare, faceva gli auguri natalizi a tutta la comunità invocando da Gesù Bambino ogni bene ed ogni protezione specialmente in momenti tanto tristi. 


Veniva quindi letta dal Rev.mo P. De Rocco la lettera circolare inviata dal P. Rev.mo alle case.


Al Capitolo seguì la soluzione del caso di morale e di liturgia.


Ecco il testo della lettera che P. rev.mo inviò a tutte le case dell’ordine in occasione delle S. feste di Natale:


B. D.


M. Rev.do Padre,


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. 

Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi dal M. R. P. Commissario l’assicurazione, con sole 25 parole, che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente.


Dalla Svizzera da tre mesi siamo senza una riga ed in Italia difficili i viaggi e lente le comunicazioni. 


La nostra Casa di Milano è ridotta in maceria e la bella chiesa della Maddalena di Genova per ben due volte fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa.


Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. 


Il Collegio Emiliani, pur restando in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono la terra?


In tempi simili la SS. Vergine ci diede il nostro Padre e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il santo della carità. 

Essa in modo particolare è a noi Madre.  

Riponiamo tutta la nostra fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione preghiamoLa che ci faccia degni figli del nostro S. Padre e faccia santi i Sacerdoti e Religiosi tutti.


Preghiamo in modo particolare pel Santo Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. 


Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria


A tutti rivolgo i miei saluti. “ Et pax Dei quae exsuperat omnem sensum, custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Cristo Jesu Domino nostro “.


Como, 15 dicembre 1943


Vostro aff.mo


P. Ceriani D. Giovanni

P. S. Prego la P. V. a voler leggere la presente prima di Natale in Capitolo Collegiale.

25 Dicembre 1943


Siamo al 5.o Natale di guerra: Gesù non è venuto ancora a portarci la pace perché non ne siamo degni o meglio è venuto a portare soltanto la pace individuale per gli uomini di buona volontà. 


Quando ci sarà anche quella sociale?

Pure quest’anno, date le attuali contingenze, s’è celebrata la S. Messa alla vigilia alle ore 17. Il canto è stato eseguito dai nostri probandi ed il concorso del popolo è stato assai numeroso.

Natale ha sempre il suo fascino!

ANNO DOMINI 1944

1 Gennaio 1944


Il nuovo anno ci porterà la pace? 

Il Santo Padre l’ha augurato. 

Intanto nel probandato in ossequio all’invito del P. Rev.mo si è fatta la solenne Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria con un triduo di preparazione e con una solenne accademia in onore della Madonna a cui hanno partecipato anche tutti i Padri.


La festicciola è riuscita davvero bella e devota.

3 Gennaio 1944


Questa mattina alle ore 4.30 si è spento serenamente nel Signore Fr. Agostino Galfrascoli che era a letto da qualche mese ed in età già molto avanazata.


Era infatti nato a Lonate Seppino. ( La pagina rimane … bianca! )

7 Gennaio 1944


L’altro ieri è tornato da casa dove si era recato per celebrare le sue prime S. Messe, P. Don Filippo Limido neo-ordinato. Oggi poi ha ricevuto l’obbedienza ed è partito per recarsi all’Orfanotrofio di Rapallo ove presterà la sua opera.

16 Gennaio 1944


Non vogliamo tralasciare di ricordare la santa morte di un nostro carissimo probando, quand’egli era alla vigilia del noviziato.


Egli si chiamava Felice Arturo di Francesco e di Zeoli Maria Lucia, nato a Cercemaggiore il 2 marzo 1924 ( Campobasso ) ed entrato nel nostro Istituto il 28.9.1938. 

Moriva in data odierna alle ore 23.30 all’Ospedale di S. Anna di Camerlata ( Como ) in seguito a tubercolosi intestino-polmonare con complicazione pleurica.


La sua vita fu assai edificante, ma specialmente risplendette la sua virtù nell’ultima sua malattia, sopportata con ilare pazienza ed offrendo la sua vita a Dio per l’incremento del nostro Ordine. 


Il P. Rev.mo gli permise di fare privatamente i S. Voti e l’aggregò in spiritualibus al nostro Ordine, a cui egli del resto si sentiva legato con tanto affetto.


Chiese e ricevette con grande devozione tutti i Sacramenti che gli furono amministrati dal Rev.mo P. De Rocco.


Dipartendosi da questa terra ha lasciato in tutti la certezza di avere in cielo un nuovo intercessore.

6 Febbraio 1944


Come di consueto si è tenuto oggi il Capitolo Collegiale, a cui è seguita l’accusa della colpa a cui hanno presenziato tutti i religiosi della casa. 

Al Capitolo è tenuto dietro la soluzione del caso di morale e di liturgia.


P. Pietro Camperi

8 Febbraio 1944


Quest’anno, causa la sua salute un po’ scossa, Il P. Rev.mo non è andato a Somasca, ma è rimasto tra noi a festeggiare, sia pure modestamente, la commemorazione della morte del nostro S. Fondatore.


A sera la solita funzioncina dell’8 del mese.

18 Febbraio 1944


Accompagnato dal P. Maestro D. Cesare Tagliaferro, è arrivato oggi da Somasca Fr. Luigi Boero, neoprofesso semplice. Rimane qui con gli altri Chierici per terminare l’anno di quinta, interrotto per iniziare il noviziato.

20 Febbraio 1944


Come al consueto si sono svolte anche quest’anno le SS Quarantore con l’aggiunta di altri 2 giorni come santificazione del carnevale.

Furono inoltre abbellite da un fatto di eccezionale importanza per la nostra parrocchia, osia la Visita pastorale di S. Ecc. Monsignor Vescovo A. Macchi.


Egli celebrò la S. Messa di apertura della visita alle ore 8 con comunione generale di tutta l’A. C.  Seguì poi la visita alla sagrestia ed agli altari, visita piuttosto sommaria, data la fiducia che ha S. Ecc. nel nostro Rev.mo P. Priore.


Mons. Vescovo si fermò da noi tutto il giorno, ricevendo nel pomeriggio nella sala parrocchiale i membri dei vari rami di A. C.


Alle 4.1/2 solenne Te Deum e benedizione eucaristica a cui seguì la generale assoluzione a tutti i Defunti della parrocchia.


Verso sera S. Ecc. lasciava la parrocchia visibilmente soddisfatto di questa sua quarta visita pastorale.


La predicazione delle SS. Quarantore fu tenuta lodevolmente dall’Arciprete di S. Agostino.

22 Febbraio 1944


Oggi è arrivato da Corbetta il Fr. Bragalini Francesco per far parte di questa Comunità in sostituzione di Fr. Vittorio Ciceri che a sua volta parte per Cobetta. Il nuovo Fratello prenderà l’incarico che viene scoperto dal Fratello partente.


F. Ciceri è partito il 29 del c. m.

26 Febbraio 1944


E’ di passaggio P. Don Ettore Giannella da Pescia che accompagnava il Ch. Re Giuseppe dal P. Rev.mo. Si ferma alcuni giorni.

28 Febbraio 1944


Aggiunta Cap. Casa Crocifisso

Oggi P. Rev.mo ha fatto aggiungere al capitale della Casa SS. Crocifisso la somma di £ 2.500 divise nelle seguenti cartelle:


Rend. 3.50% n° 256866

B. Tes. Nov. 15 febbr. 19505% £ 2.000, serie Prima n° 321081-4


Aggiunta Capit. Orfani

Nello stesso giorno P. Rev.mo ha fatto aggiungere al capitale Orfani un totale di £ 77.000 distribuito nelle seguenti cartelle:

B. Tes. Nov. 5% - 15 febbr. ’49 - £ 52.000

S. P. n° 1137901 – 8000 - £ 50.000

S. E. n° 311401 – 2 - £ 1.000

S. H. n° 87061 – 2 £ 1.000

B. Tes. Nov. 5% - 15 febbr. ’50 - £ 25.000

S. II. n° 787441 – 60 £ 10.000

S. IV. n° 1079161 – 80 £ 10.000

S. II. n° 436041 – 50 £ 5.000

29 Febbraio 1944


Il P. Gianella accompagna a Corbetta il Ch. Re Giuseppe per lasciarlo in quello Studentato, dove potrà riprendere la vita di prima osservanza.


Aggiunta Borsa di Studio “ Maestroni “

In data odierna è stata aggiunta alla Borsa di Studio “ Maestroni “ un'altra somma del cap. nom. di £ 23.500 capitalizzata in B. Tes. Nov. 5% secondo le seguenti cartelle:

S. 46 n° 662001 – 40 £ 20.000

S. 44 n° 48937 – 8 £ 1.000

S. 62 n° 123905 – 8 £ 2.000

B. tes. Nov. 5% ( 15 febbr. – 15 agosto ) – S. III. N° 81974 = £ 500

3 Marzo 1944


Regolare inizio dei solenni Venerdì di Quaresima, predicati dal Rev.mo Don Paolo Mussio, direttore spirituale del Collegio di Cantù.

24 Marzo 1944


Oggi il Molto Rev.do P. De Rocco ha portato un biglietto a Sua Ecc. per avvisare della necessaria partenza per Bergamo del P. Rev.mo. Sua Ecc. si degnava rispondere per telefono di partire pure tranquillo, di curarsi e che gli dava la sua specialissima benedizione coi migliori auguri. 

In questa circostanza, olre a quella di Mons. Vescovo, si sono avute numerosissime altre testimonianze di stima e di venerazione da parte di distinte personalità della parrocchia e della città.

25 Marzo 1944


Dopo continui e gravi disturbi protrattisi per oltre un mese, una consulta di medici decideva per P. Rev.mo la necessità di una cura energica in una clinica. Per questo si presero tutti gli interessamenti del caso, suprando anche le non lievi difficoltà del viaggio. 

E così, verso mezzogiorno, accompagnato dal M. Rev.do P. De Rocco, P. Rev.mo partiva per la Clinica Gavazzeni: Villa Quies, vicino a Bergamo.


L’accompagnavano coll’affetto e con la speranza tutti i Religiosi.

15 Marzo 1944


In data 15 Marzo c. a. ( da Roma 17 febbr. ) ci è pervenuto, tramite la Curia vescovile, la rinnovazione ad septennium del Rescritto ottenuto dalla S. Penitenzieria Ap. dell’Indulgenza plen. Semel in anno per chi visita la nostra basilica.

27 Marzo 1944


In seguito ad accordi col Rev.mo P. Priore, d’intesa con l’Ecc.mo Vescovo di Como, oggi l’incaricato per la Soprintendenza ai monumenti è venuto con gli operai specializzati per i lavori di trasporto dei migliori quadri artistici della nostra parrocchia.

Vengono per ora messi al sicuro dalle incursioni aeree, le due tele del Carloni poste ai lati della cappella dell’Immacolata; in seguito il S. Lorenzo che sta in cappella di Maria Bambina ed altri due quadri che stanno in archivio.

28 Marzo 1944


Lascito agli Orfani. In data 28 c. m. è stato fatto agli orfani un lascito di £ 2.000.

Ritorno di P. Pietro Brenna


Circa questo tempo è tornato dalla guerra P. Pierino Brenna adibito per ordine dei Superiori quale cappellano militare. Fece tutte le campagne della Grecia acquistandosi dovunque la benevolenza dei soldati e portando da per tutto  il conforto del ministro di Dio. 


Dopo i fatti del 25 luglio 1943, restò ancora in Grecia  sino a Natale, poi venne trasferito in un campo di concentramento in Austria, da dove venne lasciato libero per ritornare in patria.


Per obbedienza ora si ferma come aiutante nella nostra parrocchia.

2–9 Aprile 1944


Nulla di straordinario da notare nello svolgersi dei solenni festeggiamenti annuali in onore del SS. Crocifisso o meglio qui sta lo straordinario che cioè, in tempi, come siamo, si sia potuto fare tutto come il solito. 

Affluenza discreta di pellegrini, di veri pellegrini perché perché di passeggiate, anche a volerlo, ora non se ne possono fare.


Bella la processione e più frequentata degli altri anni: una cosa però mancava e fu notata da tutti, l’assenza cioè del Rev.mo P. Priore che per 30 anni aveva sempre presenziato alla solenne esposizione e reposizione del Taumaturgo: fu sostituito dal Rev.do P. De Rocco.

28 Aprile 1944


A sera nella cappella del S. Cuore si è tenuta la devota funzioncina della rinnovazione deo santi Voti, presenti tutt i religiosi ed i probandi. Tenne un piccolo discorsetto di circostanza il P. Corsini accennando all’importanza di essere fedeli agli impegni assunti davanti a Dio.


La cerimonia è terminata con la recita del Te Deum.
1Maggio 1944


Come è ormai tradizione il mese di maggio si è iniziato con le solite pratiche pie a cui è dato un particolare interesse per la predicazione varia poiché si prestano a quest’opera per turno 4 Padri.


Hanno così predicato per turno P. Negretti, P. De Rocco, P. Mozzato, P. Corsini. 


La frequenza è stata soddisfacente.

6 Maggio 1944


L’energica cura da fatta da P. Rev.mo alla clinica Gavazzeni ha portato i suoi benefici effetti, per cui oggi è tornato tra noi se non completamente ristabilito, certo migliorato.


E’ stato accolto al suo arrivo da una rappresentanza della parrocchia che gli ha offerto dei doni come attestato di soddisfazione nel vederlo ancora all’ombra del Crocifisso. P. Rev.mo è stato sensibilissimo a tale atto ed ha ringraziato cordialmente tutti, ripetendo poi i ringraziamenti anche pubblicamente il giorno dopo durante la S. Messa.


In particolare si sentiva in dovere di farlo perché aveva saputo del triduo di preghiere che era stato fatto per Lui dopo Pasqua ( 14-16 aprile ). Disse di pregare ancora onde ottenere dal Signore di poter fare il suo dovere sino all’ultimo in mezzo al suo gregge.

27 Maggio 1944


Oggi si è chiuso per tutti i probandi l’anno scolastico. Parte di essi ha dato l’esame alle scuole statali con esito buono: 3 di III M. tutti promossi; 5 di quinta Ginn.; 4 promossi, 2 rimandato. Quei di 4.a Ginn. Hanno fatto gli scrutini: in generale un po’ scarsi. 


Anche i Chierici che andavano al Seminario Maggiore quest’anno  hanno terminate le scuole molto presto ( 3 di 1.a teol, 1 di 3.a teol ) per tutti questi ultimi esito molto buono.


Per le nostre scuole interne tutto è proceduto regolarmente.

7 Maggio 1944


Come di consueto si è tenuto oggi il Capitolo Collegiale, a cui è seguita l’accusa della colpa a cui hanno presenziato tutti i religiosi della casa. 

Al Capitolo è tenuto dietro la soluzione del caso di morale e di liturgia.

30 Maggio 1944


E’ pervenuta oggi la notizia della morte di Fr. Angelo Buzzone, fratello laico che prestava il suo servizio come sacrista nella casa di Somasca. Per lui si è detto questa sera l’ufficio da morto ed è stato raccomandato alle preghiere e suffragi di tutti i religiosi.

12 Giugno 1944


P. Pietro Brenna e P. Pasquale Corsini hanno iniziato oggi i S esercizi recandosi per le prediche ogni giorno a Maccio  e ritornando alla sera. La durata fu di 5 giorni.

13 Giugno 1944


Per disposizione dei Superiori sono oggi partiti per Corbetta i tre Chierici Fr. M. Mariani, Fr. C. De Vecchi, Fr. L. Boero per proseguire in quella casa di formazione i loro studi. I primi due dopo aver fatto due anni di magistero, l’ultimo dopo ver compiuto l’anno di 5.a ginnaio interrotto per il noviziato.

17 Giugno 1944


Terminate le scuole gli Orfanelli delle Professionali ripartono per le vacanze su alla Villa Baragiola.

18 giugno 1944


Come al solito si è tenuto oggi alle ore 18 il Capitolo Collegiale a cui hanno preso parte tutti i religiosi. P. Superiore ha raccomandato in particolare il silenzio dopo il suono dell’Angelus della sera.


E’ seguita quindi l’accusa della colpa e la chiusura del Capitolo. 

Tutti i padri si sono poi fermati per il caso di morale e di liturgia.


P. Pietro Corsini

20 Giugno 1944


Acquisto per conto della chiesa


In data odierna sono state acquistate per conto della chiesa le seguenti cartelle per il valore di un cap. di £ 50.000:


Buoni Nov. Tes. 5%, 15.3= 15.9.1950

S. 27 n° 418541 – 60 = £ 10.000; S. 29 n° 245311 – 20 e S. 22 n° 186021 – 30 £ 10.000

S. 26 n° 198461-70; S. 22 n° 92937-40 per £ 7.000

S. 29 n° 110437-40; S. 27 n° 98233-6 per £ 4.000

S. 22 n° 92829-32; S. 24 n° 78701-4 per £ 4.000

S. 35 n° 81513-20; n° 83769-72 per £ 6.000

S. 22 n° 7623-6; S. 30 n° 64825-6 per £ 6.000

S. 33 n° 35897-8; S. 36 n° 34925-30= £ 4.000; S. 35 n° 36775-8=£ 2.000


Lascito Sacerdote „ Ernesto Sansoni“


Contemporaneamente alle sopraccitate cartelle vennero acquistate per conto dell’Orfanotrofio SS. Annunciata queste altre cartelle capitalizzando così un lascito fatto dal Sacerdote Ernesto Sansoni per il valore nominale di £ 6.000.

Buoni Tes. Nov. 4%, scad. 15 marzo – 15 sett. 1951

S. A 5 n° 33549-50 = £ 1.000

S. A 4 n° 148791-8800 = £ 5.000

25 Giugno 1944


Particolarmente cara è stata quest’anno la festa intima e famigliare dell’onomastico di P. Priore, data la sua età ed i suoi meriti.


Alla mattina, comunione generale e solenne di tutta la parrocchia.


Nel pomeriggio benedizione ed un breve trattenimento serale nell’Oratorio femminile.

Il Comitato parrocchiale ha offerto a P. Priore, in segno di affetto e di riconoscenza una cospicua somma per la chiesa.

9 Luglio 1944


Dal 9 al 15 luglio si sono recati al Collegio Gallio per gli esercizi spirituali annuali i seguenti religiosi: Rev.mo P. De Rocco aba, Fr. Raimondi Ugo, Fr Castelnuovo Salvatore.


P. Pietro Camperi crs

16 Luglio 1944


Come di consueto si è tenuto oggi il Capitolo Collegiale, a cui è seguito l’accusa della colpa, a cui hanno presenziato i religiosi della casa. 

Al Capitolo è tenuto dietro la soluzione del caso di morale e di liturgia svolto dal P. Pietro Brenna.


P. Pietro Camperi crs

26 Luglio 1944


Arriva da Corbetta il novello sacerdote P. D. Giovanni B. Oltolina per disimpegnare l’ufficio di Padre Prefetto ai nostri postulanti e quello di assistente all’Oratorio maschile della parrocchia. 

Si nota da tutti il buono spirito da cui è animato, frutto della buona formazione nello Studentato.

28 Luglio 1944


Il P. Gian battista Mozzato lascia la nostra casa per recarsi al Collegio Gallio, dove lo destina l’obbedienza. Nel suo ufficio è stato sostituito dal P. Oltolina 

2 Agosto 1944


Il Padre Rev.mo, a causa dell’aggravarsi e accuirsi del male che già da tempo lo tormenta, è costretto ad anticipare il ritorno a Bergamo presso la clinica Gavazzeni per continuarvi la cura già iniziata nel marzo scorso. 

Parte in auto accompagnato dal P. Rocco. L’accompagnano le nostre preghiere e i voti più ferventi.


Ritornò tra noi il 6 settembre ristabilito.

6-14 Agosto 1944


Per ordine di mons. vescovo la solennità dell’Assunta quest’anno è preparata da una novena predicata e intonata a penitenza per propiziare la tanto auspicata pace per mediazione di Maria SS.ma.

9-25 Agosto 1944


Il Ch. Raimondi Ugo si reca in famiglia per alcuni giorni per assistere sua mamma gravemente malata e che deve sottomettersi a un’operazione.

13 Agosto 1944


Arriva il P. Francesco Criveller da Rapallo e si porta nel nostro Orfanotrofio di Ponzate, dove disimpegnerà l’ufficio di Padre Prefetto agli orfanelli ivi ricoverati.

27 Agosto 1944


Si tiene il Capitolo a norma delle Costituzioni. Segue la soluzione dei casi morale e liturgico.


P. Pietro Camperi crs

2 Settembre 1944


il Ch. Arrigoni si reca a bergamo a visitare il Rev.mo Padre Generale degente alla Clinica Gavazzeni e si ferma a Somasca dove passa la nottata.

5-7 Settembre 1944


In preparazione alla festa della Natività di Maria SS.ma quest’anno si tenne un triduo di predicazione in Cappella di Maria Bambina, anche per preparare meglio alcune Figliole che dovranno essere iscritte dal P. priore tra le Figlie di Maria.

9 Settembre 1944


Il P. De Rocco è inviato dal Rev.mo P. Generale a Somasca per fare l’esame prescritto dalle nostre Regole ai Novizi che devono fare prossimamente la professione.

14 Settembre 1944


Il P. Superiore raduna il Capitolo dei Padri per deliberare dell’ammissione di alcuni postulanti al noviziato. Si procedette alla votazione dopo che il P. De Rocco diede relazione su ciascuno degli ammittendi, confermato dal P. Oltolina e in genere dai Padri presenti. 

Ecco il risultato della votazione: Verga Felice ( II corso teologico ) ammesso a pieni voti; Caccia Silvio ( V Ginnasio ) id.; Guastamacchia Giuseppe, id.; Locatelli Bernardino 1 voto negativo; Salvatori Giovanni 1 voto negativo. 


Come si vede i primi tre danno serio affidamento, mentre gli ultimi due mostrano alcuni lati incerti.


P. Pietro Camperi crs

21 Settembre 1944


Il P. De Rocco accompagna a Somasca per il noviziato i suddetti postulanti.

24 Settembre 1944


Si recano a Somasca per gli Esercizi spirituali il P. Negretti, P. Criveller e il Ch. De Priori prefetto agli Orfani di Ponzate. Ritornano il 1° ottobre.

26 Settembre 1944


Saccompagnati dal novello Sacerdote P. D. …… Prudente, giungono da Corbetta sei postulanti di 3.a Ginnasio. Il P. Prudente si ferma al SS. Crocifisso come prefetto e Insegnante agli Orfanelli, più piccoli.

3 Ottobre 1944

Il Ch. Raimondi Ugo si reca per obbedienza nello Studentato di Corbetta per meglio prepararsi al sacerdozio, da cui lo separa appena un anno di studio.

6 Ottobre 1944


Arriva da Lecco un nuovo postulante che è già rivestito della veste talare e ha già fatto il liceo: si chiama Monti. Farà scuola agli Orfani.

7 Ottobre 1944


Il Ch. De Priori Giacomo rinnova la suaprofesione semplice in mano al Rev.mo P. Generale.

8 Ottobre 1944


Oggi si è tenuto il solito Capitolo della colpa. E’ seguita la soluzione del caso morale e liturgico. Infine il M. R. P. Superiore procedeva alla elezione di nuovi uffici di Bibliotecario e di Attuarlo ( o Cancelliere ), affidando il primo  al P. Negretti e il secondo a P. Corsini.


P. Pietro Camperi crs

12 Ottobre 1944


Aggiunte al Lacito pro Lampada perpetua


Al legato “ Pro lampada Perpetua “ ( vedi pag. 184 n. 16 ) viene fatta una aggiunta che trascriviamo: Rend. 5% Cap. nom. £ 3000 ( tre mila )

· Si effettua pure un secondo deposito in favore della chiesa SS.a Annunciata ( Vedi il 1° deposito in data 20 giugno 44, a pag. 284 ) che qui riportiamo. Si tratta di un Cap. nom. di £ 170.000 ( cento settanta mila ) così distribuito: a) 60 obbligaz. I. M. I. Rend. 5% con scadenza 1° ottobre – 1° aprile. L’interesse semestrale è di £ 1.500. b) 100 obbligaz. I. R. I. Rend. 4,50% con scadenza 1° gennaio – 1° luglio. L’interesse semestrale £ 1.125. c) Prest. Redimibile, 5%, £ 10.000 ( dieci mila ), con scad. Id. Interesse sem. £ 250. d) 100 obbligaz. Prestito S. Giorgio, scad. Id. Interesse sem. circa £ 1.200. 
· Totale degli interessi = £ 4.075 ( quattromila settantacinque ).

Aggiunta al capitale Orfanotrofio

Si effettua pure un aggiunta al Capitale degli Orfani ( Vedi pag. 285 ). Si tratta di £ 25.000 ( venticinque mila ) restituite dall’orfanotrofio Emiliani di Treviso, delle 40.000 imprestate. Restano quindi ancora £ 15.000 da saldare. N. 50 obbligaz. I. M. I., rend. 4.50% £ ………….. Interesse semestrale 562,50


Variazione da farsi a deposito di Messe Gregoriane


Una variazione da introdursi a pag. 215, dove si parla di 2 depositi per Messe Gregoriane è questa: Ora, compreso quello segnato a pag. 203, risultano 2 depositi che sono così distribuiti:

a) Ferrario Bellasi ( vedi autografo ) – Libretto piccolo risparmio – Banco di Roma N° 2430 dell’8.V.1939, £ 300 ( Vedi pag. 203 ).

b) Lonati Teresa Ernesta. Libretto Picc. Risparmio Cassa di Risparmio N° 228443 del 12 ottobre 1944, £ 388.

Tale somma risulta da £ 300 + gli interessi maturati fino ad oggi.

Il libretto precedente è stato sostituito perché di formato grande ( interessi del 2% invece che del 2.50% ) e perché la Signora Adelaide Giuliani Farisolio ha ritirato oggi il suo piccolo capitale, avendo trasferito la sua residenza a Milano.

14 Ottobre 1944


Arriva dal Collegio Gallio il Fratello Laico Pietro Paperoni, ammalato e alquanto cadente per l’età avanzata. All’ombra del nostro Crocifisso si prepara nella preghiera e nel raccoglimento al grande premio del Paradiso.

20 Ottobre 1944


Si apre oggi il nuovo anno scolastico per i nostri probandi, che vi si sono preparati anche con due giorni di ritiro spirituale. 

La scuola interna consta di 3 classi: III, IV e V ginnasio e il peso dell’insegnamento è sostenuto prevalentemente dal P. Negretti, coadiuvato dal P. Oltolina, due Chierici Prefetti e dal P. Luigi Incitti che viene appositamente dal Collegio Gallio.

24 Ottobre 1944


Oggi il Rev.mo P. Generale ha ricevuto da S. Em. Il Card. chuster di Milano, tramite la Curia vescovile di Como, la riconferma dell’aggregazione di questa nostra basilica all’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano “ pro gratia et donec perduret impedimentum adeundi Romam “. E’ stata pagata la tassa di £ 102, come nel 1929 per l’indulgenza plenaria quotidiana e la basilica 

Il privilegio era scaduto in gennaio. Il documento porta la data del 10.X.1944.

31 Ottobre 1944


Il P. Negretti oggi con esito brillante terminava i suoi studi universitari condotti con impegno ammirabile e coronati oggi col conseguimento di una bella laurea a pieni voti ( 110 ). Ora attende ancora il diploma del riconoscimento dell’abilitazione all’insegnamento. Intanto inizia il suo tirocinio d’insegnamento nelle scuole private di Ponzate.

Dicembre 1944


In occasione del S. Natale il nostro Rev.mo P. Generale ha mandato a tutte le case dell’ordine la seguente lettera augurale, intonata ai calamitosi tempi presenti, in cui sembra di provare la giusta ira di Dio più sensibilmente che mai.


B. D. 


Carisimi Confratelli,


Propizia mi si presenta la grande solennità del S. Natale per ringraziarvi delle preghiere che avete inannalzate al Signore per la mia salute e per assicurarvi che in questi tempi di grande tristezza sono vicino a ciascuno di voi col pensiero e colla preghiera.


Tutti soffriamo, ma la venuta di Gesù, fattosi bambino, ci sarà di grande conforto se raccogliamo dalla Sua Natività lezioni di umiltà, di povertà sublime, di purezza celestiale.


Il Dio del cielo e della terra, Santo e terribile, a noi appare rivestito di umana carne, bambino deble e fragile come tutti i bambini della stirpe di Adamo peccatore.


Egli venne nello squallore di una stalla, bisognoso dei servizi più umili. Egli si fece vittima, carica dei nostri peccati, responsabile dei delitti, delle colpe e delle ignominie dell’umanità.


S. Paolo ricorda  l’umiltà di Gesù ( Gal. IV, 4-5 ): “ fatto sotto la legge, affinché redimesse quelli che erano ostto la legge “ Eccolo con le debolezze di un bambino, per insegnare a noi il distacco dalle vanità del mondo, dalle altere e vane pretese di superiorità, d’indipendenza, da tutto ciò che è fasto e comparsa. 


Dinanzi alla culla di un Dio fattosi bambino miserabile, come possiamo noi sognare onori, mantenere puntigli, schivare obbedienze? 


Offriamo a Lui il nostro cuore, perché lo faccia mite ed umile.


Imploriamo da Gesù Bambino la vera e profonda umiltà, l’obbedienza più verace e completa.


Contempliamo il presepio. Il creatore e padrone assoluto del cielo e della terra ha scelto per sua reggia una spelonca, una ridotta d’animali, per sua culla una mangiatoia, per suo corredo un po’ di paglia e miseri pannicelli. 

Siamo grati a Gesù che col nostro voto di povertà ci ha voluti a Lui più somiglianti e ci ha dato un segno di predestinazione.

Abbracciamo volentieri l’odierna scarsità di vieri assoggettandoci volentieri a quelle privazioni e cui siamo o saremo costretti. Amiamo e pratichiamo la povertà che ci dà diritto alle carezze del Re dei poveri, Gesù!

Lo spendore dell’eterna luce, Gesù Bambino, si è circondato di una carne inferma ma immacolata, innocente: è la stessa purità e candore!

Dio ha moltiplicato i miracoli perché la purità di Gesù fose più sublime dei cieli, uguale a quella della SS. Trinità.

Il presepio, scena graziosissima di purezza divina. La carne di Gesù è stata santa e benedetta e non soggiace a colpa: è il capolavoro dello Spirito S. che vi esaurì la sua potenza. Formandola più pura degli stessi spiriti celesti. 

Maria è l’Immacolata e Madre che non contrasse labe di colpa originale: vera Madre di Gesù, è il fortunato tabernacolo in cui ebbe ricetto e dal quale come raggio attraverso purissimo cristallo uscì il Salvatore!

Degno Sposo di Maria, Giuseppe, anima verginale, votatosi a perpetua castità, è il primo adoratore, è il degno custode dei tesori della purità di Maria e di Gesù.

A Gesù cantan le lodi gli Spiriti celesti; né lingua di peccatori fu trovata di annunciare al mondo corrotto la nascita del Re dei Vergini.

Al presepio i primi adoratori, i numerosi semplici pastori, innocenti pecorelle, teneri bambini; i loro doni, le tortorelle, gli agnelletti, simboli tutti di candore.

Al presepio dove la fonte della vita religiosa nei tre voti di obbedienza, povertà e castità rinnoveremo i nostri voti col proposito della più santaosservanza: e vi troveremo la dolcezza della pace che Gesù ha fatto cantare dagli Angeli agli uomini di buona volontà.

Pace con tutto il cuore auguro a tutti, mentre mi raccomando alle vostre preghiere

Aff.mo Confratello


P. Giovanni Ceriani prep. Gen.

ANNO DOMINI 1945

Stato di famiglia:

1. Rev.mo P. Don Giovanni Ceriani 
Preposito Generale e Priore della basilica

2. M. Rev.do P. Pietro Camperi

 Superiore

3. M. Rev.do P. Don Saba De Rocco 
Direttore dei postulanti

4. Rev. P. Don Pietro Brenna 

Addetto al servizio del Santuario

5. Rev. P. Giuseppe Negretti 

Insegnante ai postulanti e a Ponzate

6. Rev. P. Pasquale Corsini 

Addetto al Santuario e Attuarlo

7. Rev. P. G. Battista Oltolina Padre Prefetto dei postulanti, Assistente all’Oratorio

8. Rev. P. Giuseppe Prudente Prefetto degli orfani piccoli qui residenti

9. Rev. P. Oreste Caimotto 

P. Ministro e Insegnante a Ponzate

10. Rev. P. Criveller 


P. Prefetto agli orfani di Ponzate

Viceprefetto e assistente ai postulanti, che quest’anno sono in numero di 19, è il Ch. Cesare Arrigoni che frequenta la 1.a teologia in Seminario e fa un po’ di scuola ai postulanti stessi.

Viceprefetto e assistente agli Orfani dislocati a Ponzate è il Ch. Giacomo De Priori

Fratelli Laici: 
Fr. Castelnuovo Salvatore e Fr. Luigi Brenna: sacrestani



Fr. Pietro Paperoni a riposo; Fr. Francesco Bragolini, portinaio.

Gli orfani quest’anno sono divisi in 2 sezioni: a) la camerata dei Piccoli che consta di 22 ragazzini appartenenti alle 3 classi elementari; e b) la canerata dei Mezzani dislocati a Ponzate a causa della guerra è formata da ragazzi, appartenenti alle ultime due classi elementari e al 1° corso professionale che per la prima volta è stato aperto dal nostro Orfanotrofio con scuole interne e promette buona riuscita.

6 Febbraio 1945


In occasione della ricorrenza del XXV° del nostro Orfanotrofio ( che a causa della guerra non potè essere celebrato solennemente, almeno con speciali festeggiamenti esterni ) il Consiglio Parrocchiale inviò a tutte le famiglie della parrocchia e dei nostri benefattori una lettera d’invito per stimolare i generosi a ricordare questa bella e gentile ricorrenza almeno con un contributo alla Befana di quest’anno in favore dei nostri Orfani.


E l’invito fu accettato e il Signore benedisse così le nostre fatiche, aiutando l’Orfanotrofio in questi tempi così tristi.


Tra gli altri merita di essere ricordato il gesto generoso dell’Oratorio Femminile della parrocchia che in quest’occasione organizzò un trattenimento accademico distribuendo ai nostri Orfani il provento dello spettacolo.

10 Febbraio 1945


Una grave sciagura è venuta a colpire la nostra famiglia religiosa: la morte dell’amatissimo nostro P. Superiore D. Pietro Camperi e il lutto fu tanto per noi più doloroso in quanto riuscì improvviso e inaspettato. 


E’ vero che il nostro caro P. Superiore da oltre due mesi era molto malandato di salute ed aveva cessato di celebrare, pur recandosi ogni giorno in chiesa e accostandosi spesso alla S. Comunione.


In questi giornoi restava anche in camera stentando troppo a muoversi e a scendere le scale, a causa dell’irrigidimento delle gambe e della difficile articolazione di esse. Ma certo mai nessuno avrebbe lontanamente sospettato un così repentino collasso.


Ieri sera, ad ora tarda, quando fu visitato dal Fratello infermiere, non si riscontrò nessun segno di speciale gravità, anzi tutto pareva  normale anche perché non aveva mostrato nessuna ripugnanza e aveva mangiato regolarmente come le altre volte. 


Invece questa mattina presto il Fratello infermiere accorso per i soliti servizi lo trovava già freddo cadavere sebbene il volto composto e atteggiato a placido riposo. 


Forse il trapasso così improvviso fu dovuto ad una crisi di cuore dato che il Dottore Masciadri l’aveva trovato oltrechè malato di vecchia ernia e di progredita arterioschlerosi anche col cuore molto in disordine.


Con delicato pensiero il Rev.mo P. Generale fece inserire l’annuncio funebre sul giornale “ La Provincia “ perché il doloroso lutto della nostra famiglia venisse a conoscenza di tutti i buoni che volessero iniziare i suffragi e partecipare ai funerali che si dovranno svolgere al 12 alle ore 15.


E difatti al mattino del giorno 12 tutta la famiglia religiosa si trovava raccolta per la solenne Messa di suffragio cantata in terzo a cui tenne dietro l’assoluzione al tumulo. 

Nel pomeriggio, verso le ore 15 si svolsero i solenni funerali a cui presenziarono oltrechè tutti i religiosi, postulanti e orfani della nostra casa anche una buona rappresentanza di convittori del Collegio Gallio e i Fanciulli Cattolici della parrocchia nonché molte persone private affezionate al nostro buon Padre.


Benché in forma privata, date le pubbliche ordinanze per questo tempo di guerra, tutti l’accompagnarono al Cimitero dove commossi assistettero all’ultima assoluzione e alla sua pietosa tumulazione.


Il P. Camperi lascia di sé un ottimo e grato ricordo in noi suoi figli che abbiamo potuto ammirare la sue molte virtù che spiccarono specialmente in questo ultimo periodo di malattia. 


Lo stesso P. Rev.mo in un Capitolo Collegiale volle ricordare la sua profonda umiltà e il suo spirito di obbedienza e di sottomissione ai Superiori nonché la grande ed ammirabile pazienza che non lo faceva uscire in lamenti nonostante il grave stato di sua salute e i molti acciacchi.


Più che per aver coperto in Religione cariche importanti come quella di Provinciale nella Provincia Ligure-Piemontese, più che per meriti d’insegnamento nei quali spese molti anni della sua vita, a noi resta indimenticabile per il suo soave profumo  di virtù religiose di cui fu modello e maestro incomparabile.


Il Signore misericordioso poi si degnerà di estinguere quelle macchie da cui l’umana fralezza non va esente in questo terreno pellegrinaggio e in queste dolci speranze noi supplichiamo il Signore di concedergli presto la pace eterna e le gioie del cielo.


Trascriviamo la necrologia del nostro amato P. Camperi che si leggeva sul settimanale “ L’Ordine della Domenica “, in data 17 Febbraio 1945:


“ La morte del P. Camperi. Nella casa ecclesiastica presso il Santuario del SS. Crocifisso, dove viveva da qualche anno in operosa quiete, è trapassato all’eternità repentinamente il Padre Dottor Pietro Camperi dell’Ordine Somasco, docente dal 1929 al 1942 nel Collegio Gallio e già Rettore e professore in molti istituti dei Figli spirituali di S. Girolamo Emiliani. Scompare con P. Camperi una bella e cara figura di maestro di lettere e di religioso che alla scuola e alla chiesa ha dato tutto sé stesso con opera silenziosa e proficua in un’atmosfera di umana comprensione e di intelligente bontà.

Cultore di storia, aveva ottenuti parecchi consensi da parte di eminenti studiosi ed era stato amato da parecchie generazioni di discepoli che in lui avevano trovato il “ padre Somasco “ nel significato antico e più prezioso dell’espressione.


Schivo di risonanze e di sé, era pago della sua fede e del bene che andava compiendo in silenzio. 

In questi ultimi tempi era assiduo al confessionale della basilica del Crocifisso e per molti anni sarà ricordato negli ambulacri dello stesso Santuario, il suo apparire con passo lento e volto sorridente per accogliere con mansuetudine e premurosa cordialità chi faceva appello al suo cuore sacerdotale per essere assolto, consolato e benedetto nel sacramento della Penitenza. 

Chi ne ha conosciuto la bontà e l’intelligenza prega per lui e si duole delle sua scomparsa che è avvenuta nel suo 73 anno di età “.

22 Febbraio 1945 


In data 20 c. m. il P. Rev.mo riceveva dai Coniugi Fasoli Romualdo e Orsenigo Sandra un lascito di £ 100.000 ( cento mila ). La rendita di detta somma è destinata in favore delle opere del nostro Ordine Somasco; a condizione però che, finchè vivono i donatori, gli interessi che fruttano le cartelle, si passino ai medesimi. 

Il P. Rev.mo per riconoscenza volle assumersi l’impegno di celebrare una Messa annua per i suddetti benefattori.


Con la detta somma si acquistarono i seguenti titoli:

Buoni Tesoro Noven. 4% 1951 £ 50.000

Prestito Redim. 3.50%  1951 £ 48.000

Rend. Ann. Compless. 1951 £ 3.680

Costo acquisto titoli £ 99.727. Resto del Capitale £ 273

2 Marzo 1945


Il nostro Rev.mo P. Generale si reca all’ospedale  Sant’Anna di Camerlata per riprendere la cura dei Raggi X già iniziata e poi interrotta l’anno scorso a Bergamo. 

L’accompagnano i nostri voti e le nostre preghiere, perché il Signore ci dia la grazia di rivederlo presto ristabilito.

1 Marzo 1945


Presieduto dal Rev.mo P. Generale, si è tenuto il Capitolo Collegiale. Il P. Rev.mo si compiacque di rievocare a lungo la soave figura del testè defunto P. Superiore P. Pietro Camperi che reggeva la nostra famiglia religiosa fin dal 1938, mettendone in rilievo le virtù religiose che più brillarono nello scomparso. 

Il Capitolo si chiuse con l’accusa della colpa e con le preghiere rituali solite.

25-31 Marzo 1945


Quest’anno, a causa dell’ora tragica e procellosa che attraversiamo, le grandiose celebrazioni in onore del nostro Taumaturgo Crocifisso, dovettero purtroppo subire una riduzione di programma. Le autorità civili e religiose di comune accordo vennero nella deliberazione di sospendere le solita solenne processione del Giovedì Santo, data la minaccia aerea e il pericolo reale di mitragliamento e bombardamento, rimandate a fine guerra e a pace conclusa e destinate a riuscire il miglior tributo d’omaggio e di ringraziamento della città al suo Taumaturgo Crocifisso che volle almeno preservarla quasi miracolosamente, esempio unico quasi tra tutte le città italiane!


In luogo della processione si tenne una solenne Via Crucis presieduta dallo stesso Mons. Vescovo Alessandro Macchi che quest’anno per la prima volta si degnò di onorare e condecorare personalmente tutte le funzioni dei Venerdì di Quaresima, in ispirito di penitenza e per implorare la tanto sospirata pace.


Seguì alla Via Crucis un elevato discorso sul Crocifisso dello stesso Mons. Vescovo.


Tolto questo contrattempo, le altre funzioni si svolsero tutte regolarmente e decorosamente come negli altri anni. 

Anche il concorso dei pellegrini fu notevolissimo, dovuto anche, in parte almeno, al grande numero di sfollati a Como e nel Comasco. 


Anche il Predicatore ( D. Rigattieri ex-domenicano ) piacque molto e la sua parola affascinatrice ebbe profonda impressione in tutti i devoti ascoltatori.


Il SS. Crocifisso c’impetri l’auspicata pace!

7 Aprile 1945


E’ di passaggio il P. Don Bianconi Bruno, che celebra qui al Santuario la sua prima Messa e si reca al suo paese natio per questa circostanza.

26 Aprile 1945


Oggi alle ore 10.30 i tedeschi e fascisti abbandonano la città il cui governo passa nelle mani del Comitato di liberazione Nazionale: la città è salva dunque dalla guerra per vero miracolo: perché la radio inglese aveva diffuso al notizia dello sterminio ( o bombardamento a tappetto ) in caso di resistenza nazi-fescista….

30 Aprile 1945


Il P. Rev.mo ritorna dall’ospedale di Camerlata. La famiglia religiosa che durante la lunga cura, aveva passato delle ore di ansia e trepidazione per il pericolo grave che minacciava la sua salute e forse anche la sua esistenza stessa, ora si felicita con lui nel vederlo se non guarito almeno alquanto ristabilito e fuori pericolo. 


Per ora è ancora in piena convalescenza e quindi deve usare riguardi lasciando la cura della casa al P. De Rocco, suo sostituto.

7-8 Maggio 1945


Il fischio prolungato delle sirene e lo sparo ininterrotto di mitra annunziano che sono finalmente cessate in Europa le ostilità: la Germania s’è arresa ed ha firmato l’armistizio incondizionato con le Potenze Alleate a Reims il 7 c. m.  ( ore 2.40 ) e con la Russia a Berlino il giorno 8 c. m. 


Rendiamo grazie  Gesù Crocifisso e alla Sua benignissima Madre della protezione di cui siamo stati privilegiati attendendo le disposizioni delle autorità competenti per le prossime feste.

23 Maggio 1945


Legato “ Della Giustina “


Rende attualmente £ 125. Il P. Rev.mo, che ha fondato il Legato, dispone che invece di una Messa annua si celebrino tante Messe quante comporta il capitale, stando alle tariffe d’orario della nostra Chiesa. Ciò per il 1944  e anni seguenti.


Legato “ Riva Amedeo “


La fondatrice ha disposto che si usi il capitale per celebrare tante Messe mensili d’orario quante si può, fino all’estinzione dello stesso capitale.

23 Maggio 1945


Borsa di Studio “ Monti Mario “


La sorella del defunto Monti Mario ha consegnato al Rev.mo P. Generale £ 20.000 per una Borsa di Studio a favore dei nostri Chierici Somaschi da intitolarsi al Def. Monti Mario.


Acquisto: istituto Mobiliare Italiano, 5%, Cap. nominale £ 19.000


Costo £ 20.330, Rendita annua £ 950.

9 Giugno 1945


Il Rev.mo P. Generale raduna il Capitolo della Casa. Legge la lettera mandata a tutte le case in occasione del termine della guerra. Raccomanda l’osservanza regolare a tutti e la preghiera per la buona riuscita dei festeggiamenti ad onore del Crocifisso. 

Poi segue l’accusa delle colpe e le preghiere solite.


Alleghiamo qui la lettera circolare vergata dal Rev.mo P. Don Giuseppe Brusa Delegato Generale e Vicegerente nella nostra Congregazione. Vi si sente tutto il cuore del “ Padre “ che addita ai figli i sublimi ideali dell’ordine Nostro. 

La riconoscenza più bella, vi si legge, per la cessazione delle ostilità e per propiziare la pace che potrebbe ancora essere laboriosa e lontana, è la nostra preghiera davanti al tabernacolo.


Poi viene a toccare il problema della “ ricostruzione “ e della ripresa di quell’attività caritativa ed educatrice, specialmente negli Orfanotrofi che è la nostra precipua missione:” 

E’ questa l’ora della carità, l’ora di tutti coloro che alla carità si sono dedicati per professione di vita e per proposito di volontà davanti a Dio: l’ora nostra quindi di figli del “ Padre degli orfani “ e Patrono universale della Gioventù abbandonata … 

Quanti orfani tendono “ con diritto “ a noi le mani, in attesa di trovare in noi il cuore di atrettanti padri e madri! … 


Che quest’ora di carità non suoni invano per noi!…. 


Per animarci a questa carità soprannaturale il Rev.mo Padre Delegato esorta tutti a leggere le S. Regole per attingervi lo spirito di amore agli Orfani.


Anche i postulanti destano speciali preoccupazioni, tutti si diano a trovare buone vocazioni, futuri germogli nella vigna del Signore.


Termina rievocando la ricorrenza del 1° decennio del nostro Studentato di Corbetta, opera del Signore, opera delle sofferenze e delle fatiche del nostro  Rev.mo Padre Generale a cui oggi e sempre tutti ci stringiamo in segno di affettuoso attaccamento e sincera devozione.

10 Giugno 1945


Attesi da tutta la popolazione i solenni festeggiamenti in onore del SS.mo Crocifisso che ha salvato prodigiosamente la nostra città dalle devastazioni della guerra, sono riusciti un vero plebiscito di fede e di amore riconoscente al Divin taumaturgo.


Il mese di Giugno 1945 passerà alla storia come il mese del ringraziamento al SS. Crocifisso. La relazione dettagliata di tali festeggiamenti si legge nel Numero Straordinario del Bollettino del Santuario ( Luglio 1945 ) uscito per la circostanza in forma nuova … 


Ricapitoiamo brevemente i punti più salienti.


In occasione di tali festeggiamenti ( che andarono dal 10 giugno al 1° luglio ) si inaugurò l’impianto di diffusione sonora, l’altoparlante moderno che doveva risolvere un problema da tempo prospettato: la perfetta audizione della parola di Dio nella nostra chiesa. L’apparecchio funziona perfettamente. La spesa, già coperta, oltrepassa le 100 mila £. 

Per le feste testè celebrate in onore del SS. Crocifisso si provvide a potenziare ancor più l’audizione anche per lo spazio antistante la basilica con l’aggiunta di un grandioso impianto con alcune grosse trombe acustiche.

Domenica 10 Giugno 1945


Il trasporto del SS. Crocifisso in Duomo per esservi onorato durante tutta una settimana di SS. Missioni, si svolse con una imponenza mai vista. La processione riuscì un vero trionfo. 


Uomini e donne incolonnati ( uma massa forse di 20 mila persone ) con in testa la Croce del miracolo e al centro il carro del Crocifisso attorniato dal Clero, dal Capitolo della Cattedrale e seguiva una folla di gente composta e devota.


In Duomo il SS. Crocifisso fu collocato sull’altare maggiore che aveva come sfondo un magnifico drappeggio. 


Di là Gesù Crocifisso sembrava benedire a tutti i fedeli che si disponevano alle SS. Missioni.

Domenica 17 Giugno 1945


Solenne Incoronazione di Gesù Crocifisso.


Ritorno alla Basilica ( 2.a Processione ). Ma lo spettacolo più commovente, il culmine di tutte le feste in onore di Gesù Crocifisso si prevedeva per il 17 Giugno in occasione della incoronazione del nostro taumaturgo!


Non ricordiamo di aver mai visto una simile massa di gente convenuta in Como per onorare il Suo Crocifisso.


Folla dovunque attorno al Duomo, stipato all’inverosimile, gremita pure la piazza Cavour e le vie adiacenti: dovunque era un mareggiare di gente che voleva assistere alla solenne funzione.


L’arrivo del Card. Schuster di Milano S. Em. Ildefonso Schuster in automobile fu salutato da uno scosciare di applausi e battimani.


Un fremito di commozione e di gioia pervase la folla quando il Cardinale Arcivescovo salì sul pulpito, dove pronunziò un vibrante discorso tutto pervaso di fede e amore per il nostro Taumaturgo e intonato alle necessità sociali del nostro tempo che deve attendersi solo da Gesù Crocifisso e dal Vangelo la direttiva sicura ed infallibile della ricostruzione sociale e della pace.


Finalmente il momento atnto atteso dell’Incoronzione è giunto.


Il Cardinale dal trono benedice la corona d’oro che gli viene presentata su un ricco cuscino. Poi, raggiunta la sommità della scalinata collocata vicino al Taumaturgo, si protende e pone sul capo del Crocifisso la nuova corona d’oro, dono dei suoi devoti … ( vedi descrizione dettagliata della corona sul citato Bollettino, luglio 1945 ).


Poi una scena commoventissima: il santo Cardinale con gesto ispirato si protende in alto e per due volte bacia devotamente il volto e il cuore del Taumaturgo.


Dopo il canto dell’inno di ringraziamento, Te Deum, l’Em. Principe impartisce la benedizione col SS. Sacramento e si ritira in episcopio, dove dalla nuova balconata pavesata a festa e da lui stesso inaugurata e consacrata, assiste con mons. Ritter, ex nunzio a Praga, e con Mons. Macchi, Vescovo diocesano, alla sfilata della processione solennissima e del corteo grandioso che deve riportare alla nostra basilica il suo Crocifisso, ora redemito da diadema imperiale …


Il noto percorso, tutto pavesato, tutto assiepato di folla devota, è presto finito.

Il carro trionfale del Crocifisso ora s’è fermato davanti al portale della nostra basilica, dove pure è stato eretto un altare improvvisato per la funzione all’aperto.


Tutto il piazzale, la basilica e il Viale varese è letteralmente gremito di folla.


Il Vescovo nostro che frattanto aveva tagggiunto la nostra Basilica ripete al popolo che l’ascolta commosso il compiacimento del suo cuore di padre e il plauso di suoi figli devoti: notiamo pure con compiacenza le espressioni di vivo plauso e riconoscimento all’indirizzo del nostro amatissimo Padre Priore che egli chiama “ il difensore del SS. Crocifisso “.


La benedizione  colla reliquia del Preziosissimo Sangue chiude la bella cerimonia. 


Un missionario lancia attraverso l’altoparlante l’invito a partecipare alle SS. Missioni che oggi  stesso incominceranno nel nostro Santuario.

17 Giugno – 1 Luglio 1945


A coronamento degno delle feste del Crocifisso il nostro amatissimo P. Priore volle che si predicassero le SS. Missioni nella nostra parrocchia per realizzare quei frutti spirituali nelle anime che più contano davanti a Dio.


A tenere queste missioni al popolo furono invitati i Padri Oblati di Rho ( P. Brasca, P. Ballabio e P. Maganze ) che soddisfecero pienamente le nostre aspettative.


Furono due settimane di vera seminagione della più schietta ed eletta parola di Dio. Le donne prime e gli uomini poi hanno corrisposto in modo meraviglioso. E’ stato uno spettacolo indimenticabile vedere tutte le sere la nostra basilica gremita di teste: tutti seguivano con interesse e devota compunzione quelle parole vibranti e forti che penetravano nell’animo fino nelle sue riposte pieghe e riscuotevano dal torpore le coscienze anche più indurite.


Tra la settimana delle donne e quella degli uomini si trovò posto per una Missioncina per i fanciulli e bambine della parrocchia e della città. Si raccoglievano due volte al giorno, al mattino per la Messa delle ore 8 e  al pomeriggio per le 17: predichette, canti, ecc.


I frutti ubertosi constatarono alle 2 comunioni generali. Al 24 Giugno per le donne, al 1 luglio per gli uomini.

La chiusa delle missioni, o per meglio dire, di tutti i solenni festeggiamenti ad onore del nostro Divin Crocifisso, avvenne colla Messa Pontificale di Mons. Alessandro Macchi, nostro degnissimo Vescovo nella festa del Preziosissimo Sangue.


Alla sera i “ Ricordi delle Missioni “ e la benedizione eucaristica impartita da S. Ecc. Mons. Vescovo.


Il canto della Messa solenne e del Tantum ergo alla benedizione fu eseguito magistralmente dalla nostra cantoria dell’Oratorio Maschile ricostituitosi dopo il ritorno dei militari e degli internati.

Che il Signore benedica alle nostre fatiche e alle nostre intenzioni e la sua divina benedizione faccia fiorire la tanto sospirata pace.

2 Luglio 1945
Anche quest’anno la parrocchia volle manifestare il proprio devoto attaccamento al suo P. Priore eseguendo alla sera un allegro e simpatico trattenimento, a cui parteciparono i vari gruppi dell’organizzazione maschile e femminile della parrocchia. 

Nonostante i prezzi maggiorati o diremmo quasi proibitivi  non si volle lasciare il consueto dono di paramenti ed arredi sacri per la parrocchia.

3 Luglio 1945


Arrivano da Corbetta una decina di Chierici filosofi accompagnati dal P. Bergadano, per sostenere al Gallio e al Liceo Volta gli esami di maturità classica e di abilitazione al Magistero. L’esito è stato soddisfacente

16 Luglio 1945


Registriamo qui la formazione di un lascito per orfano ( mandato qui dal Sig. Commend. Scacchi di Solbiate ).


Lascito per Orfano

Cap. £ 50.000 spesa £ 235; Buoni Quinq. 1950, 5%, 1° aprile – 1° ottobre


Lascito per Cero votivo

Prendiamo pure nota di un altro Lascito pro Cero votivo:

Cap. nom. £ 70.000; spesa £ 329; Buoni Quinq. 1950 5% V. sopra


Aumento del Beneficio Parrocchiale

£ 125.000 ( legno ) cap. nom …….; Spesa £ 587; Buoni Quinq. Id. V. sopra ( Da consegnarsi in Curia ).


Aumento Capitale Orfani

Notiamo l’aumento del Capitale Orfani di 

£ 103.000 cap. nom.; Spesa £ 484; Buoni Quinq. 1950 come sopra


A beneficio della chiesa

Dalla legna venduta del Viale Varese si ricavarono £ 84.970 che sono state messe a beneficio della chiesa – e destinate a soddisfare ai futuri lavori.

Detta somma è stata mesa a libretto Risparmio libero ( Banco di Roma ),e si trova presso il P. Rev.mo.

26 Luglio 1945


Oggi è stato tenuto il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Generale rivolse alla comunità brevi parole sull’osservanza regolare esortando tutti alla rettitudine d’intenzione nell’agire per cogliere i frutti spirituali e soprannaturali delle nostre azioni.


Alla fine del Capitolo fece leggere alcune norme proficue per la retta amministrazione del sacramento della Penitenza.

27 Luglio 1945


Giunge da Corbetta il sacerdote novello P. Don Natale Tarditi  qui per surrogare il P. Prudente nell’ufficio di Prefetto degli Orfani piccoli.

25 Agosto 1945


Il P. Rev.mo prima di partire per l’ospedale ha raccolto il personale della Casa per esortarlo a tendere tutti alla perfezione della vita religiosa raccomandando in particolare la regolarità e l’osservanza nel periodo della sua assenza.


Seguì l’accusa della colpa 

26 Agosto 1945


Il nostro amatissimo P. Generale deve ritornare all’Ospedale di S. Anna ( Camerlata ) per riprendere la cura dei raggi e ristabilirsi un po’ in salute.

31 Agosto 1945


Presieduto dal Rev.mo P. Brusa, delegato Generale, si tenne il Capitolo dei Padri. Anzitutto il Rev.mo P. Brusa rivolse a noi tutti una paterna e calda esortazione, in cui illustrava lo scopo e l’importanza del Capitolo nell’interpretazione  nello spirito delle nostre S. Regole, facendoci notare la duplice finalità del Capitolo: 1) per inculcare in noi lo spirito di totale distacco e annientamento del nostro egoismo per applicarci all’esecuzione dei Disegni divini trasmessici per mezzo dell’ubbidienza; 2) perché i Superiori possano esporre ai Confratelli le loro iniziative di bene e sentire le proposte che ciascuno ha da fare in modo che la comunità religiosi funzioni come un perfetto e vitale organismo.


A tal fine inculcava lo spirito della più completa e soprannaturale obbedienza al Superiore come allo stesso Gesù Cristo.


Subito dopo si passava ad esaminare la domanda di ammissione all professione solenne del Ch. Arrigoni Cesare. La votazione in suo favore fu unanime: tutti voti positivi. Il chierico Arrigoni fu quindi trovato idoneo e ammesso quantunque manifesti qualche leggero difetto di suscettibilità di carattere.

2 Settembre 1945


P. Corsini si reca a Corbetta per gli Esercizi spirituali in privato.

6 Settembre 1945


La comunità dei Padri tiene Capitolo per la soluzione del caso di morale.

9 Settembre 1945


P. Negretti, P. Criveller, Fratel Salvatore e Fratel Emilio si recano a Corbetta per gli Esercizi spirituali.

11 Settembre 1945


Finalmente abbiamo notizie sicure e rassicuranti dalla Svizzera. Di sfuggita è passato P. Giorgio Mombelli del nostro Collegio Francesco Soave di Bellinzona che ci ha informato della situazione di quei nostri Confratelli. Tutti bene, eccetto il Superiore, P. Lorenzetti che è ancora in convalescenza per un’operazione di appendicite superata di recente. Deo gratias!
12 Settembre 1945


Delegato dal Rev.mo P. generale, il Rev.do P. De Rocco si è recato a Somasca per l’esame canonico dei Novizi da ammettersi alal professione semplice. 

E’ ritornato in giornata.

16 Settembre 1945


Parte per Corbetta il Fr. Francesco Bragalini portinaio. Ha dimostrato di essere buon religioso, pio ed osservante delle regole, ma dovette essere trasferito per mancanza di praticità e per una certa inettitudine ad un ufficio di così delicata responsabilità.

16 Settembre 1945


In luogo di Fr. Bragalini l’obbedienza ha destinato a portinaio della nostra casa il Fr. Emilio Sartirana che promette bene e ha buone qualità per riuscire: è serio, obbediente e laborioso.

17 Settembre 1945


Presenti tutti i Padri della casa il P. De Rocco, il P. Brenna, il P. Negretti, il P. Corsini, il P. Prudente, il P. Oltolina e il P. Criveller e il P. Tarditi, si tenne il Capitolo per la votazione segreta circa l’ammissione di 5 postulanti al noviziato. 

Ecco il risultato della votazione: Barera, 8 voti poitivi; Ciotoli, idem; Monti, idem; Gasparini, 7 voti positivi, 1 negativo. E’ buono, ma un po’ indolente per carattere; Maestroni, 6 voti positivi, 2 negativi. Pur avendo dato buone prove in questi ultimi giorni, resta qualche punto oscuro per il suo carattere chiuso, e ancora un po’ indeciso nella vocazione.

18 Settembre 1945


Il Rev.mo P. Generale ritorna oggi dall’ospedale di Camerlata, trasportato su di un’automobile della Croce Rossa. Ha dovuto sospendere la cura dei raggi a causa della reazione del suo organismo già troppo indebolito e disfatto dal terribile male. Quindi nonché ristabilito si può dire peggiorato: ma confidiamo tutti che il Signore ce lo conservi ancora a lungo per il bene della nostra Congregazione.


E’ ammirabile nella rassegnazione alla Divina Volontà.

23 Settembre 1945


Accompagnati dal P. Oltolina che si reca colà per i santi esercizi cinque nostri probandi partono per Somasca per iniziare l’anno di noviziato.

3 Ottobre 1945


Il M. R. P. Provinciale P. Lorenzetti per la prima volta dopo la guerra ottiene il permesso di recarsi in Italia e s’approfitta per fare una visita al P. Generale che in questi giorni va aggravandosi.

4 Ottobre 1945


Il Rev.do P. Venini della nostra casa di Treviso viene a fare una visita al Rev.mo P. Generale e sta con noi un’intera giornata comunicandoci la dolorosa notizia della distruzione e rovina di quella nostra casa a causa dei bombardamenti.

10 Ottobre 1945


Dolorosissima, benché già da tempo prevvista, fu la terribile sciagura che venne a colpire la nostra famiglia religiosa, la nostra parrocchia e tutto il nostro Ordine nella morte santa del Rev.mo P. Don Giovanni Ceriani, nostro amatissimo Superiore, Priore della nostra basilica e Preposito Generale dal 1932 del nostro Ordine.


Già da quando era tornato tra noi dall’Ospedale ( 18 settembre ) aveva lasciato capire di essere pienamente conscio della gravità del suo male. Il tumore al basso ventre che da anni gli recava considerevoli disturbi, ma che pure era stato come neutralizzato dalla cura dei raggi fatta sia a Bergamo come all’ospedale di Camerlata, riprendeva ora in tutta la sua malefica potenza il sopravvento e ci toglieva la speranza di vedere il nostro amatissimo Superiore ristabilito.


Egli stesso ai primi sintomi ed attacchi di vomito che dovevano poi accentuarsi sempre più e causargli dolori spasmodici, aveva esclamato:” E’ il principio della fine “. 


E purtroppo non s’era ingannato.


Sospesa dunque la cura dei raggi e abbandonato l’Ospedale, aveva chiesto di essere trasportato tra noi per godere delle affettuose cure dei suoi amati figli di religione.


Difatti per tre intere settimane tutta la nostra Comunità fu come assorbita dall’assistenza al caro Infermo che dal suo letto di dolori, come da una  cattedra, dava le lezioni pratiche della più grande rassegnazione alla Volontà di Dio e di un’intensa vita interiore.


Difatti tutti i Confratelli che assistettero il P. Rev.mo con ammirevole dedizione di giorno e di notte, per turno, riportarono tutti la stessa impressione: cioè che la sua morte santa doveva essere premio della sua vita santa.


La sua intima unione con Dio e lo spirito di continua preghiera ci edificavano veramente quando nelle crisi spasmodiche e nei dolori lancinanti del suo terribile male, mentre tutto il suo viso si contorceva in dolorose contrazioni, le sue labbra si movevano a pronunciare segrete aspirazioni e frequenti atti di abbandono in Dio.


Negli ultimi giorni poi l’estrema magrezza del suo volto scarno e di tutto il suo corpo ridotto a pelle ed ossa richiamavano a tutti l’immagine del paziente Giobbe che pure sapeva pendere dalla mano di Dio il bene e il male, la vita e la morte.


E davvero commovente era quel gesto caratteristico di rassegnazione e di abbandono in Dio che gli faceva sollevare frequentemente le due braccia e poi abbassarle ancora soavemente come per dire:” Signore, sono tuo, sono crocifisso con Te. Fa di me quello che vuoi. Fiat! “


Oltre alla assistenza caritatevole della Comunità e in particolare del P. Vicesuperiore P. De Rocco che con la sua affabilità si era guadagnata la fiducia del malato tanto che ai suoi consigli obbediva come a formali comandi, tre medici suoi  ammiratori ed amici, prestavano la loro opera disinteressata ed amorosa per alleviare il più possibile quella fine così dolorosa: il Dott. Masciadri, il Dott.  Tenconi e il Dott. Falciola, che quotidianamente venivano a fargli visita e ad animarlo tanto fisicamente che moralmente.


Durante la malattia ricevette visite da ogni genere di persone, perché tutta la la città non solamente la parrocchia, era spiritualmente unita nel dolore .


Anche Mons. Vescovo venne tre volte al suo capezzale e restò meravigliato di tanta pazienza e fortezza.


Il nostro Rev.mo P. Delegato Generale, D. Giuseppe Brusa, poi, l’assistette amorosamente durante tutta l’agonia e non nascondeva la sua profonda, visibile commozione che gli pervadeva tutto il suo animo.


Particolarmente edificante fu la condotta del nostro amatissimo P. Generale nel ricevere gli ultimi Sacramenti. Dietro sua richiesta, volle che gli fosse somministrato il S. Viatico fin dal mattino del 24 settembre, quando una crisi faceva temere prossima la sua fine.


A sera poi ricevette dalle mani dello stesso P. De Rocco l’estrema Unzione, presente tutta la comunità, compresi i nostri postulanti.


Nel congedarci ci diede la santa benedizione dicendo:” Benedictio Dei onnipotentis … descendat super vos et super Congregationem nostram “ raccomandandosi alle nostre preghiere non per la guarigione, ma per aver la forza di fare in tutto la Volontà di Dio.


Nella notte fra il 9 e il 10, l’ultima che passò con noi, quasi presentendo prossima la sua fine ormai davvero imminente volle vedere intorno al suo letto tutta la comunità raccolta; poi guardandoci come per darci l’addio con uno sguardo pieno di amore paterno, ci benedisse due volte dicendoci:” Vi do la benedizione, la vecchia benedizione di S. Girolamo: Amatevi, amatevi sempre nel Signore e pregate per me “. Poi ci congedò; ma era talmente spossato che sembrava davvero agli estremi.


Chiamò al suo capezzale il Rev.mo P. Brusa perché ricevesse la sua ultima volontà. Fu quello come il suo testamento spirituale. 


In esso rivolgeva un omaggio riverente all’Ecc.mo Mons, Vescovo, un ricordo e saluto ai Parroci urbani, ma in particolare un ringraziamento a tutti i nostri benefattori e un saluto a tutti i Parrocchiani e infine l’invito a tutti i suoi Figli Somaschi a continuare l’apostolato ereditato da S. Girolamo della cura e missione degli Orfani.


A tutti benedisse, ma in modo particolare ai suoi Chierici, la speranza dell’ordine Somasco. 


Era il cuore del Padre che in quel supremo momento non dimenticava  nessuno, senza distinzione, pur mantenendo sempre la giusta predilezione per i chierici nostri e gli Orfani. Vero imitatore ed erede del nostro S. Fondatore!


Si spense serenamente la sera del giorno 10 ottobre, alle 19.15.


Tutta la Comunità, postulanti compresi, erano presenti al sereno trapasso.


E, appena spirato, dopo le rituali preghiere d’uso, tutti ireligiosi a cominciare dal Rev.mo P. Brusa, s’accostarono a baciare la fronte e la mano dell’Estinto Padre.


Anche gli orfani deposero il loro bacio filiale su quella scarna mano che li aveva tante volte beneficati in vita.


Ricomposta la salma e rivestita dell’abito religioso e dei sacri paramenti fu trasportata nella sala parrocchiale, trasfomata all’occorrenza in camera ardente e tutta rivestita di drappeggi neri.


La folla di parrocchiani, amici, devoti si riversò per due giorni in quella camera ardente per tributare alla venerata salma gli omaggi più squisiti della pietà e della riconoscenza.


Molte persone furono viste piangere come se avessero perso il loro venerato genitore.


Di notte i nostri religiosi e a turno anche i giovani e gli uomini della parrocchia fecero la Guardia d’Onore intorno al caro Estinto.


I funerali solenni che dovevano riuscire una manifestazione di devoto attaccamento al grande Estinto ebbero luogo sabato mattina, 13 ottobre, alle ore 9.30, con l’intervento di tutta la cittadinanza comasca.


I nostri chierici di Corbetta intervenuti quasi al completo cantarono la Messa solenne da Requiem del Cascorloni a tre voci pari eseguendo con vera bravura la partitura gregoriana.


Dopo la Santa Messa, celebrata dal Rev.mo P. Delegato D. Giuseppe Brusa, con  assistenza al trono di Mons. Vescovo, lo stesso Mons. Vescovo impartì l’assoluzione alla salma esposta sul tumulo tutto circondato da verdi palme e da numerosi ceri ardenti.


Di poi si formò il corteo funebre imponente per il numeroso di persone intervenute, di tutti i ceti e condizioni.


Si notavano le associazioni parrocchiali e le confraternite, gli istituti cittadini e il Collegio dei Parroci urbani largamente rappresentato, religiosi e suore della città ecc. 


Trattandosi di una personalità che aveva avuto veramente relazione con tutta la città, le Autorità Cittadine e il popolo vollero fosse degnamente onorato, Lui che in vita sua era stato sempre schivo degli onori e dei festeggiamenti, e perciò stabilirono che la salma prima di essere tumulata passasse in trionfo per le principali vie cittadine.


Il corteo funebre percorse quindi l’itinerario della Processione del Giovedì Santo a rovescio, mentre le campane delle varie chiese della città presso cui passava suonavano a lutto.


La salma accompagnata al cimitero da una moltitudine immensa di popolo e di clero riposa ora nella Cappella mortuaria dei PP. Somaschi che hanno assistito nei funerali del loro amatissimo P. Generale al trionfo e alla gloria che Iddio riserba agli umili religiosi che vivono intera la loro vita di regolare osservanza e fanno in sé rivivere l’ideale del “ padre degli Orfani “, S. Girolamo, loro Fondatore.


Per commemorare degnamente la memoria del nostro amato P. Priore, nella nostra parrocchia si promosse una bella iniziativa a favore dell’orfanotrofio fondato dal P. Ceriani: la raccolta di offerte per gli orfani che riuscì un ammirabile attestato di riconoscenza. Le offerte raggiunsero la meravigliosa cifra di £ 70.000. Trionfo della carità!


Della morte del nostro P. Generale parlarono diffusamente i giornali tutti della Città: specialmente “ L’Ordine “ e “ Il popolo comasco “ che fecero conoscere l’opera caritativa e sociale del P. Ceriani. 


Anche “ L’Osservatore “ di Milano e “ L’Osservatore Romano “ gli dedicarono un articolo.


Per la ricorrenza del trigesimo uscirà un “ numero straordinario “ sul nostro Bollettino del Crocifisso.


La memoria della vita e morte santa del P. Ceriani resteranno imperiture.

12 Ottobre 1945


Presieduto dal Rev.mo Delegato Generale, P. Giuseppe Brusa, si radunò il Capitolo della casa. Il Rev.mo P. Brusa ci richiamò al dovere stretto che abbiamo tutti noi Somaschi di ricopiare le virtù del grande Scomparso, di richiamarci al suo spirito di perfetto imitatore di S. Girolamo. 

Ma in particolare ci ricordò l’imepgno che dobbiamo assumere di fronte a Dio e a tutto l’ordine noi religiosi della casa del Crocifisso di mantenere vivo quello spirito di regolare e quasi austera osservanza delle Costituzioni che era la caratteristica del P. Rev.mo di santa memoria.


Indi accennò alla costituzione della nostra Famiglia religiosa che avverrà a giorni e contempla alcuni cambiamenti di personale. 


Il Superiore è fin d’ora espressamente eletto nella persona del M. Rev.do P. De Rocco Saba.


Il P. Brenna fungerà da Visesuperiore e da economo. La famiglia religiosa sarà formata anche da P. Vassena e da P. Caldera. 


Invece il P. Negretti avrà altra destinazione dall’obbedienza..

15 Ottobre 1945


Il P. Giuseppe Negretti riceve l’obbedienza per il Collegio Gallio, dove attenderà all’insegnamento e all’ufficio di Economo.


Giunge qui per fare parte della nostra famiglia religiosa il P. D. Enrico Vassena, proveniente da Corbetta. Attenderà alla scuola dei postulanti e all’Ufficio di annonario.

18 Ottobre 1945


Il M. R. P. Superiore D. Saba De Rocco raccoglie per la prima volta tutti i religiosi della casa a Capitolo. Fa leggere anzitutto la lettera “ patente “ della sua recente nomina di superiore del Crocifisso e quindi passa ad elencare i vari uffici ai singoli religiosi componenti la nostra comunità: 

il P. Pietro Brenna è nominato Vicesuperiore ed Economo della casa,

il P. Pasquale Corsini è riconfermato Attuario e addetto al servizio del Santuario,

il P. Enrico Vassena è eletto Bibliotecario e Annonario e farà scuola ai postulanti,

il P. Oreste Caimotto è ministro degli Orfani e Maestro ai medesimi,

il P. Franco Criveller è prefetto degli operai ed insegna agli orfani delle elementari,

il P. G. Battista Oltolina è Prefetto dei postulanti e Assistente dell’Oratorio maschile.


I postulanti in numero di 17, quest’anno sono sotto l’assistenza del Ch. Vincenzo. 


Gli orfani, in numero di 60, sono suddivisi in tre camerate: piccli, mezzani e operai.


Distribuiti gli uffici il Rev.do P. Superiore raccomandò vivamente di pregare per il buon funzionamento di questa casa così complessa e a tal fine ingiunse ai Sacerdoti di aggiungere nella Messa l’Oremus dello Spirito Santo quando il rito lo permette.


Infine chiuse il Capitolo rievocando l’ultima raccomandazione del Padre Generale sul suo letto di morte:” Amatevi, amatevi sempre “ di quell’amore soprannaturale che parte da Dio e finisce in Dio abbracciando il nostro prossimo.

19 Ottobre 1945


Proveniente da Rapallo, arriva tra noi il Rev. P. Andrea Cladera Martorel, qui chiamato dall’obbedienza per attendere al servizio del Santuario e alle confessioni.

19 Ottobre 1945


A completamento della relazione sulla santa morte del nostro Vener.mo P. Generale, si aggiungono altri particolari, dei quali fu testimonio il sottoscritto.


Conservò nettamente la coscienza di sé e del suo male. In uno degli ultimi giornimi disse:” Ho già assistito qualche altro che aveva la mia malattia “. E fece capire che ne conosceva il decorso e le crisi. 


Dopo un violento accesso di vomito, l’ultimo che lo estenuò per quasi una notte dal 6 al 7 ottobre, espresse il suo giudizio: color nero,  segno di morte. 


Così con questa calma, sopportò, previde, accettò tutto. 


In un momento di calma mi disse.” Bisognerebbe sempre poter restare unito con Dio, ma la testa non regge “. 


Quando, il sabato 6 ottobre, lo venne a trovare il M. R. Padre Pietro Lorenzetti Delegato Provinciale Lombardo-Veneto, volle che, alla presenza del Rev.mo P. Gius. Brusa Delegato Generale e di me, gl’impartisse l’assoluzione sacramentale, per tutto quello in cui poteva aver mancato nei riguardi della nostra Provincia: ma sono, invece, i grandi meriti suoi che vanno esaltati per l’incremento straordinario che ha portato in tutti i campi.


Il penultimo giorno di vita, il 9 ottobre, aveva avuto una difficilissima nottata inquieta, senza riposo, senza sollievo, con tanti dolori; sicchè la mattina si trovò quanto mai stanco, quasi fuori di sé. Verso le 10, con grande sforzo si fece intendere:” Non ho ancora ricevuto il Signore! “


Era presente il Rev.mo P. Delegato, che gli portò, commosso, la S. Comunione. 


Durante l’ultima notte, aveva il respiro ansimante e fu vegliato sempre da due religiosi.


Alle ore 1 del giorno 10 chiamò il sottoscritto con molta insistenza al suo capezzale per fargli molte raccomandazioni sulla parte morale e finanziaria di questa casa tanto complessa nei suoi aspetti. Nel timore che la memoria mi tradisse in quei momenti così solenni e non avessi, così solo, tutta la presenza di spirito per compiere interamente il mio dovere all’augusto malato, gli chiesi se credeva opportuno che chiamassi anche il Rev.mo Padre Delegato Generale. Ne fu contento. E presente il Rev.mo P. Delegato completò le sue raccomandazioni per la chiesa, la casa, gli orfani, i postulanti. 


Fu così che restai anche testimonio commosso di un’altra parte delle sue sacre volontà manifestate sul letto di morte, nell’imminenza di comparire all’eternità.


Disse, il nostro Vener.mo Padre, al Delegato Generale di raccomandare a tutti i religiosi di non seguire la moda dei capelli e la distinzione negli abiti. Insomma lo spirito di San Girolamo e non quello del mondo.


Degno di nota fu il suo comportamento di sottomissione ai medici e agli assistenti. Non dimenticherò mai quei “ Sì! S’! “ pronti che diceva quando c’era qualche cura anche dolorosa da compiere, come la gratitudine umile e sincera per ogni attenzione, come quella sua stessa meravigliosa e commovente premura d’interessarsi, Lui così malato, dei piccoli disturbi che notava nella salute dei suoi figliuoli; aveva fatto sempre così in vita, riservando a sé la cura degli ammalati!


Pochi giorni prima di morire si occupò anche di dar disposizioni perché si avvisassero parenti ed amici della sua morte: perché, egli diceva, preghino tutti per me.


Trascrivo il telegramma, inviato dalla Città del Vaticano il 24 sett. 1945, dietro nostra umile richiesta di una Benedizione del Sommo Pontefice al Rev.mo Padre gravemente infermo:” Augusto Pontefice le invia di tutto cuore con fervidi paterni voti implorata Benedizione Apostolica propiziatrice di abbondanti grazie e conforti celesti sua infermità.


Montini sost. “


P. D. Saba De Rocco Superiore

26 Ottobre 1945


Ricevo oggi da Roma la lietissima notizia, in data 22 corr. , che corona in così breve spazio di tempo l’ultimo desiderio, il più ardente del defunto nostro Padre: la nomina del Rev.mo P. Don Giuseppe Brusa a Preposito Generale del nostro Ordine. Il rescritto della S. Sede dice testualmente:” …auctoritas Praepositi Generalis transeat in Rev.mum P. Josephum Brusa … “


E’ la prima insigne grazia che ci ottiene dal Cielo il Ven.mo Padre Ceriani, dandoci nel nostro P. Brusa la persona che certamente condurrà il nostro  Ordine a quel fervore e a quello spirito religioso per il quale ha consacrato la vita, la sua attività e tutto se stesso il Rev.mo P. Ceriani di santa memoria.

P. De Rocco S. Sup.

30 Ottobre 1945


E’ venuto tra noi per la prima volta dopo la sua nomina a Generale dei Padri Somaschi il Rev.mo P. Giuseppe Brusa. Si è fermato con noi tutta la giornata, dopo essersi interessato dell’andamento della nostra casa, avendo anche celebrato la mattina la S. Messa della comunità a questo scopo. 


I nostri auguri e preghiere l’accompagnino nel grave incarico affidatogli dalla Divina Provvidenza.

10-11 Novembre 1945

Il 10 corrente si compie un mese dalla morte del compianto nostro P. Ceriani.


Tutti i buoni e gli ammiratori, a cominciare dalla nostra parrocchia, vollero non solo suffragere la grande anima, ma ricordare meglio le virtù con una conveniente  commemorazione. 


Sabato mattina, 10 c. m., si stenne nella nostra chiesa la solenne funebre ufficiatura: la Messa celebrata dal M.to Rev.do P. Superiore D. Saba De Rocco, fu cantata dalla schola cantorum dell’Oratorio maschile. 


L’indomani, domenica 11, oltre alla comunione generale che tutta la parrocchia fece in suffragio della anima eletta del suo Priore, si tenne nel Salone del Collegio Gallio alle 10 di mattina la commemorazione ufficiale.


Il Professor Palma illustro ampiamente e brillantemente l’opera e la vita dell’amatissimo nostro Padre Priore, lasciando trasparire una invisibile commozione che seppe pure comunicare agli uditori.


Alla commemorazione era pure presente oltre al nostro amatissimo P. Superiore e al P. Rettore del Gallio con numerosi Confratelli anche il il M. Rev.do P. Provinciale Lombardo, P. Pietro Lorenzetti, venuto apposta per l’occasione dalla Svizzera.


Nel pomeriggio dello stesso giorno tutti i fedeli e il clero della nostra parrocchia si recarono processionalmente in mesto pellegrinaggio alla tomba del veneratissimo Padre pregando per la pace eterna di quella grande anima.


Per onorare in modo degno e duraturo la santa memoria del compianto Padre si è pure costituito un Comitato che si propone di raggiungere l’attuazione e realizzazione di un disegno grandioso già da tempo accarezzato: quello di veder tumulato degnamente nel nostro Santuario il nostro amatissimo Padre.


Vi hanno aderito molti distinti concittadini.


Sua Ecc. Mons. Alessandro Macchi, nostro Vescovo, mell’accettare la Presidenza del Comitato onorario si degnò di inviare il seguente autografo:

” Como, 6.11.1945. 

In ispirito sarò presente alle onoranze che si terranno in parrocchia e al Collegio Gallio per commemorare la grande figura dello scomparso P. Ceriani. 

Egli ha lasciato a noi esempi di grande virtù. L’imitarlo è un dovere. Accostiamoci quindi ai SS. Sacramenti nella prossima domenica per suffragare la sua bell’anima, con il proposito di una vita severamente cristiana e santa.. 

Ben volentieri do il mio nome al Comitato che si propone di onorare degnamente la memoria del Padre veneratissimo “

10 Novembre 1945


Alleghiamo qui la circolare del Rev.mo P. Generale in memoria del veneratissimo P. D. Giovanni Ceriani.

( Non si trova traccia di questa lettera al momento, 5.11.2006. P. Secondo Brunelli )

11 Novembre 1945


Il M. R. P. Brenna, Vicesuperiore, si reca a Corbetta per rappresentare l’omaggio di gioiosa adesione della nostra Casa del Crocifisso in occasione dei solenni festeggiamenti del 1° Decennio di quel nostro Istituto, culla delle speranze del nostro Ordine.


Ad milto s annos! Vivat, crescat!

16 Novembre 1945


Il M. R. P. Superiore raduna il Capitolo della casa. Dopo aver parlato diffusamente sul concetto integrale di “ Devozione “ che comprende tutta la vitalità spirituale del religioso osservante, ha ascoltato l’accusa della colpa fatta da tutti religiosi, chiudendo poi con le preghiere solite. Fu fatta la soluzione dei casi.


P. De Rocco Sup.

18 Novembre 1945


Oggi nella sala parrocchiale si è tenuta la prima adunanza del Comitato per le onoranze del compianto P. ceriani.


S. Ecc. Mons. Vescovo, scusando la sua assenza, benediceva e beneaugurata ai lavori iniziali.


Erano presenti numerose personalità della parrocchia e della città.


In breve e proficua discussione si sono commentate le direttive del programma immediato ed istituite le apposite commissioni.


Il programma prospettato si può riassumere in tre compiti: a) Iniziativa per la traslazione della salma del P. Ceriani e sua tumulazione nella nostra basilica. B) Raccolta delle memorie e degli scritti del Padre. C) Appello alla generosità degli ammiratori ed amici per assicurare la continuazione delle opere benefiche fondate dall’estinto.


Che il Signore benedica e faccia prosperare i buoni principii!

1 Dicembre 1945


Anche oggi abbiamo avuto la graditissima visita del Rev.mo P. Brusa, Preposito Generale, che ritorna da Roma, dove ha ricevuto le opportune istruzioni della S. Sede per il buon governo dell’Ordine. 


La S. Sede, scegliendo il Rev.mo P. Giuseppe Brusa come nostro Generale ad nutum del nostro amato Ordine nominava pure 4 Consiglieri Generali che lo coadiuvassero nel difficile incarico.


Il Signore benedica alla nostra amata Congregazione e ai nostri Superiori Maggiori.


Di ritorno a Corbetta fu accompagnato dal P. Pietro Brenna, vicesuperiore, recatosi colà per questioni finanziarie della nostra casa.

3 Dicembre 1945


Il nostro caro P. Vicesuperiore, richiesto dalla Pontificia Commissione d’Assistenza per collaborare in qualità di Cappellano nella delicata mansione dell’accoglienza e sostentamento dei reduci della Russia, parte alla volta di Pescantina, ( Verona ), dove si intratterrà per una intera settimana in una missione quanto mai delicata e preziosa quale è quella di confortare, incoraggiare e assistere spiritualmente e moralmente migliaia di nostri connazionali resi più pietosi da tanti strapazzi e disagi di ogni genere. 


Il Signore l’assista e renda proficuo  il suo apostolato.


Ritornava il giorno 13 dicembre.


P. De Rocco Sup.

9 Dicembre 1945


Giunge da Roma la dolorosa notizia della morte del compianto P. D. Giuseppe Landini già Provinciale Romano ed ora Superiore e rettore a S. Maria in Aquiro. E’ per noi tanto più doloroso questo lutto quanto più apprezzate le rare doti d’ingegno del caro estinto.


Noi affrettiamo coi suffragi prescritti dalle S. Regola la pace eterna e la gloria celeste.


Il P. Landini fu anche Superiore di questa nostra casa nell’anno 1923.

9 Dicembre 1945


Trascriviamo qui la lettera mandata dal M. R. P. Superiore al Rev.mo P. Generale che dà relazione degli esami di teologia subiti da alcuni Padri della nostra casa.


La lettera porta la data del 5.XII. 1945 ed è del seguente tenore:


“ Oggi, 30 novembre 1945, in ossequio alle disposizioni emanate a suo tempo dal Rev.mo P. Generale, hanno sostenuto l’esame prescritto ai Sacerdoti ordinati dal 1940 i seguenti padri facenti parte di questa famiglia religiosa, col risultato come segue, alla presenza del M. R. P. Superiore e del P. D. Andrea Caldera. 

P. D. Pasquale Corsini, che fu trovato ben preparato sia in dogmatica, come in teologia morale e in liturgia.

P. D. Giovanni Battista Oltolina, pure ben preparato in tutto.

Ambedue giudicati idonei.

P. D. Enrico Vassena, interrogato qua e là nelle varie materie prescritte non ha dato prove sufficienti di seria preparazione e quindi giudicato non idoneo.

P. D. Oreste Caimotto, da poco libero da alcuni esami impegnativi per l’ammissione al magistero presso l’Università cattolica del S. Cuore di Milano. Sosterrà l’esame entro la settimana che precede il prossimo Natale; come pure l’esame de universa teologia morali e ne comunicherà l’esito sia alla nostra Curia Generalizia come alla Curia Diocesana onde ottenere la facoltà delle confessioni a norma delle istruzioni avute.


Il P. Superiore P. De Rocco S.


Il P. Attuarlo

13 Dicembre 1945


Oggi il M. R. P. Superiore P. D. Saba De Rocco raccolse la comunità religiosa a Capitolo e dopo una lucida ed appropriata istruzione sul genuino concetto di “ virtù “ cristiana e più specificamente di virtù religiosa in cui dimostrò che la virtù esige per sua natura il distacco dal proprio giudizio e la sottomissione completa alla Volontà Divina, sull’esempio del Nostro Divin Modello Gesù Cristo che non sibi placuit. Fece leggere il Decreto della Congregazione dei Religiosi nel quale sono eletti e costituiti in carica il Rev.mo P. Generale e i suoi Consiglieri.


Il Decreto è di questo tenore:


Decretum:


“ Haec sacra Congregatio de Religiosis, ex audientia SS.mi habita ab infrascripto cardinali Praefecto, die 26 Novembris 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha elegit et constituit ad nutum Sanctae Sedis :


Praepositum generalem
P. Brusa Josephum


Procuratorem


P. Zambarelli Aloysium


Consiliarios Generales:
P. Frumento Aloysium






P. Ferro Joannem






P. De Rocco Sabam






P. Venini Joannem


Qui omnes, a promulgatione huius decreti, in possessionem proprii muneris legitime immissi declarantur, quique proinde a subditis omnibus omnino tamquam veri Moderatores Generales habeantur.


Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae, ex Secretaria S. Cong. de Relig. die, mense et anno ut supra.


Al. Card. Lavitrano Praef.


Fr. L. Pasetto, secret. 

Seguiva un breve “ autentico “ commento del Rev.mo P. Generale, D. Giuseppe Brusa,  che illustrava molto bene il testo del Decreto e le circostanze “ straordinarie “ in cui fu emesso. 


A noi non resta che pregare perché nella nostra Congregazione si realizzi tutto quel bene che il Signore certamente ispirerà ai nostri nuovi Superiori, che noi salutiamo con deferente stima e grande affetto.


P. De Rocco Sup.

18-20 Dicembre 1945


In ossequio alle disposizioni del Rev.mo P. Generale, la nostra casa per onorare meglio la memoria del caro P. Ceriani testè defunto, ebbe la felice sorte di essere scelta a sede di un convegno dei nuovi Padri Consiglieri che durò tre giorni ( 18-20 Dicembre ). Le lunghe sedute e gli importanti argomenti che si discussero certamente in questo Convegno che – date le circostanze attuali del nostro Ordine – può assurgere all’importanza stessa di Definitorio e forse anche di Capitolo Generale, lasciano supporre con fondamento che abbiano approdato a risultati positivi e felici.


Del resto la nostra Comunità religiosa si unì, cor unum et anima una, colla recita delle Litanie dei Santi per invocare sui nostri amati Superiori Maggiori l’assistenza e i lumi dello Spirito S. durante tutta la durata del Consiglio.


Il giorno 20 pom. poi, convenuti dalle varie case, si trovarono qui convocati anche i Superiori locali della nostra Provincia ( Lombardo-veneto ) per esaminare problemi specifici riguardanti le nostre case.


Le preghiere furono iniziate una settimana prima del Cons. Gen.


P. De Rocco Sup.

22 Dicembre 1945


Oggi in luogo delle consuetameditazione il M. R. P. Superiore lesse a tutta la comunità radunata le bella lettera di auguri natalizi inviata alle case nostre dal Rev.mo P. Generale, commentandola brevemente e facendo risaltare quei punti, più salienti, che toccano più da vicino lo spirito somasco di cui tutta la lettera è come permeata..


La alleghiamo qui perché resti a perenne ricordo dei santi propositi da cui sono animati i nostri Superiori e a nostro utile ammaestramento.

( 6.11.2006, non trovo presenza di detta lettera ‘allegata’. P. Secondo Brunelli )

25 Dicembre 1945


Il mattino di Natale, di questo 1° Natale di pace, si inaugurato l’artistico candelabro che sostiene il cero votivo. E’ in bronzo, opera del valente scultore Pietro Tafani, che già anni addietro scolpì la pregevole e pure artistica cornice di bronzo che s’ammira all’altare di S. Giuseppe.


Questo bellissimo candelabro dalla linea slanciata ed elegante, rese più leggiadro per il disegno finissimo di cui è adorno, è venuto a costare £ 55.000.


E’ l’ultima opera ideata e voluta dall’amato e compianto P. Ceriani e resterà a testimoniare nei secoli l’amore ardente del suo cuore, nonché di quello di tutti i Comaschi, al nostro Crocifisso.

( Vedi “ ordine “ del 12.1945 )

25 Dicembre 1945


Quest’anno in occasione delle feste natalizie abbiamo notato un notevole rifiorire della carità e beneficenza a favore del nostro Orfanotrofio.


Frutta di ogni specie, dolci e leccornie d’ogni specie, ma specialmente alcuni capi di vestiario e vari effetti personali furono regalati al nostro Istituto.

Alcune buone Signore poi si sono impegnate a continuare tale carità anche per l’avvenire avendo promesso di confezionare per i nostri Orfani tutti i mesi almeno 12 paia di calze.


Non è forse questo un segno manifesto della visibile protezione del Fondatore di questo orfanotrofio che dal Cielo pensa ai suoi amati figli?


P. De Rocco Sup.

27 Dicembre 1945


Il nostro Bollettino “ Il Crocifisso “ riferisce delle pratiche in corso per ottenere la tumulazione privilegiata della salma del compianto ed amatissimo P. Ceriani, che ancora riposa nella Cappella mortuaria dei nostri religiosi nel cimitero di Como.


I suoi resti mortali – a pratiche ultimate – saranno trasferiti e tumulati qui nella nostra bella basilica, che vide per 32 anni i prodigi della sua attività indefessa e lo zelo ardente del suo cuore sacerdotale.


Già il nulla osta della S. Sede, richiesto dall’Ecc.mo nostro Vescovo e dal Rev.mo P. Generale del nostro Ordine è stato concesso, in data 6 Dicembre 1945.


Ora si attende l’esito delle pratiche in corso presso l’autorità civile.


Si spera in una sicura approvazione avendo affidato tale domanda a una persona che è in intima relazione coll’onorevole Presidente del Consiglio dei Ministri, Alcide De Gasperi.


Il Signore poi interverrà certamente a glorificare il suo Servo fedele.

31 Dicembre 1945


A degna chiusura dell’anno corrente e per iniziare santamente il nuovo anno che sta per cominciare, la nostra comunità religiosa, al completo, Padri, Fratelli e postulanti, si è raccolta in una giornata di devoto e santo ritiro.


Il nostro M. R. P. Superiore ci ha invitato a riflettere seriamente ai benefici e grazie ricevute dal Signore specialmente con la vocazione allo stato religioso che ci impegna seriamente alla responsabilità di essere in tutto il senso della parola “ santi “.

ANNO DOMINI 1946

8 Gennaio 1946


Oggi si è tenuto il Capitolo per la soluzione del caso di morale e di liturgia, non potuto risolvere nel mese di Dicembre 1945.


P. De Rocco Sup.

11 Gennaio 1946


Oggi, come già due volte nei mezzi di novembre e dicembre, il P. Superiore ha raccolto il personale addetto all’Orfanotrofio per sentire difficoltà e dare indirizzi, notando in tutti i religiosi e secolari la buona volontà, lo spirito di sacrificio e una lodevole unione di animi.

12 Gennaio 1946


In data 3 dicembre 1945 la Curia Vescovile di Como ha reso noto a tutti i Parroci che Sua Ecc. Mons. Vescovo ha elevato l’elemosina delle Messe di Legato a £ 50 e che, inoltre, si possono conglobare i legati non adempiuti dell’anno 1945 e devolverne il totale per la celebrazione di tante Messe a £ 50 cadauna e riportare l’eventuale differenza all’anno 1946. 

Detti legati sono stati tutti messi in regola con la Curia, oggi.

Quanto i legati della Fabbriceria, per i quali è venuto a scadere l’indulto di riduzione nel 1943, è stata inoltrata pratica per la sanatoria e il ritorno allo stato normale. L’errore non è dovuto ai nostri Religiosi.

Per i legati della Congregazione si crede opportuno di portarne in Curia l’importo per quelli non adempiuti nel 1945, lasciando l’onere dell’adempimento alla medesima, a norma delle facoltà ottenute.

14 Gennaio 1946


Ci comunicano da Roma la morte del Rev.mo P. Luigi Zambarelli, Procuratore del nostro Ordine, avvenuta ieri nell’Istituto dei Ciechi di Via Tor Marancio ( Roma ). 


Il P. Zambarelli merita una speciale menzione per aver lavorato tanto per la nostra amata Congregazione, specialmente durante il suo generalato che è preceduto a quello del P. Ceriani di s. m.


Fu benemerito Rettore dei Ciechi di S. Alessio a Roma per più di 30 e con il suo impegno ha illustrato il nostro Ordine, essendo ritenuto da tutti come un eccellente poeta e meritando di essere iscritto nell’Accademia dell’Arcadia e in altre anora.


Ebbe anche onorificenze civili: cavaliere di Malta ecc.


I suoi funerali si terranno a S. Alessio, dove egli passò quasi tutta la sua vita ( V. Relazione sull’Osservatore Romano in data, Gennaio 1946 )

15 Gennaio 1946


Oggi il P. Superiore e il P. Cladera hanno esaminato il P. Francesco Criveller e per la seconda volta il P. Enrico Vassena sulle materie teologiche prescritte per i Novensili ( anno 1945 ). Sono stati trovati sufficientemente preparati e quindi approvati tutti e due.

17 Gennaio 1946


Il M. R. P. Superiore si reca a Corbetta per conferire col P. Generale.


Di ritorno conduce anche il giovane Chiavari Ovidio, nostro ospite, che sarà d’ora in avanti addetto ai lavori dell’orto, della chiesa e della casa, in aiuto ai Fratelli Laici.

19 Gennaio 1946


In occasione dell’enciclica De indigentium puerorum cura alacrius hodie suscipienda, pubblicata da SS. Pio XII per il giorno 6 c. m. ( Epifania ) il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Brusa, emanò una lettera circolare per le case del nostro Ordine, in cui mette in evidenza l’importanza e l’attualità del documento pontificio per tutta la Chiesa.


Per noi Somaschi, figli di S. Girolamo, deve servire di richiamo ad intensificare di più le nostre opere di apostolato verso quella giovinezza abbandonata e derelitta che forma la preziosa eredità lasciataci come missione dal nostro Santo Fondatore.


La lettera che traspira la sollecita ansietà del vero discepolo di S. Girolamo resta qui allegata a perenne ricordo.


E’ stata già letta e commentata dal Rev.mo P. Superiore in Capitolo.

( 6.11.2006: nessuna traccia di questa lettera ‘allegata’: padre Secondo Brunelli )

21 Gennaio 1946

Il Rev.do P. Antonio Calvi proveniente dal nostro Studentato di Corbetta arriva oggi qui al Crocifisso, dove si fermerà per più giorni, ospite gradito, per iniziare e terminare una cura, a causa delle precarie condizioni di sua salute.

26 Gennaio 1946

Oggi, ( 26 gennaio ) il Rev.mo P. Superiore col P. Corsini ha esaminato il P. Oreste Caimotto su tutta la teologia morale. E’ stato giudicato idoneo alle confessioni.


In data poi 28 c. m. si sono ottenute le facoltà per le confession in diocesi, come d’accordo orale con il Rev.mo P. Generale, al quale pure si invia l’attestato d’approvazione.


P. De Rocco S. Sup.

30 Gennaio 1946


In data di oggi si è regolarizzato con la Curia diocesana tutti i Legati della Congregazione per l’anno 1945.


D. De Rocco S. Sup.

8 Febbraio 1946


Al matino, Messa cantata con comunione generale degli Orfanelli e postulanti.


Alla sera, breve fervorino e benedizione eucaristica. Vedi “ Il Crocefisso “, marzo 46, pag. 26.


Prima di cena si tenne la soluzione del caso di morale e liturgia.


P. De Rocco S. Supr. 

10 Febbraio 1946


Radunatosi il Capitolo, in luogo della consueta meditazione, il P. Superiore lesse e commentò la lettera circolare del Rev.mo P. D. Giuseppe Brusa, Preposito Generale, scritta per suggerire la pratica attuazione delle direttive sapientissime dell’Enciclica Quemadmodum di S. S. Pio XII in favore della Gioventù abbandonata.


La lettera ha una importanza speciale e quindi la alleghiamo qui.

( 8.11.2006: si registra ancora la assenza di detta lettera. P. Secondo Brunelli )

14 Febbraio 1946


Il Rev. P. Andrea Cladera parte per Somasca per iniziarvi un buon periodo di riposo, durante il quale si sottometterà a una curamedica per ristabilirsi in salute, dato che accusa dei malanni da qualche tempo a questa parte.

25 Febbraio 1946

Oggi il nostro Rev.mo P. De Rocco saba ha sostenuto con esito felice gli esami prescritti per il possesso della parrocchia dal Sinodo diocesano davanti al Rev.mo Mons. D. Giovanni Libera Vicario Generale e a tre esaminatori di Curia.

28 Febbraio 1946


Giunge da Somasca il Rev. P. D. Francesco Macera, destinato qui dai Superiori per l’assenza di P. Cladera.

1-5 Marzo 1946


Quest’anno le SS. Quarantore ebbero particolare solennità dato l’intervento di Mons. Vescovo che celebrò la S. Messa alla domenica mattina e alla benedizione della sera . Numerosissime le SS. Comunioni e le visite al SS. Sacramento, nonostante il cattivo tempo.


Gli ultimi tre giornifurono predicati dal sacerdote D. Luigi Midali, già ospite in questa nostra casa durante la S. teologia.


Oggi ( 1 marzo ), 1° venerdì di Marzo, si è pure iniziata la celebrazione delle solenni funzioni solite nei Venerdì di marzo e di Quaresima. 

La predicazione quest’anno è sostenuta lodevolmente dal Sac. Don Peppino Cerfoglia, Vicario del Duomo.

6 Marzo 1946

Si lesse oggi in Capitolo la lettera del Rev.mo P. Generale sulla S. Quaresima che, commentata dal Rev.mo P. Superiore servì da meditazione. Il Rev.mo P. Generale desidera che almeno una delle due meditazioni giornaliere tratti della Passione di N. Signore. In ossequio a tale prescrizione noi abbiamo iniziato la meditazione sul volume di P. Tomaso di Gesù intitolato “ Colloqui sulla Passione di Gesù “.


P. De Rocco S. Sup.

6 Marzo 1946


Il P. Corsini parte per il suo paese natio in occasione di un lutto famigliare, la morte di suo papà. Ritorna il giorno 11 c. m.

7 Marzo 1946


Per disposizione dei Superiori si acquista un tornio meccanico necessario  per i lavori del Laboratorio nel nostro Orfanotrofio ( scuola professionale ). L’acquisto ammonta a £ 60 mila.


Alcune persone benefiche hanno voluto provvedere gratuitamente di una macchina da cucire la nostra casa ( orfanotrofio ), che ne abbisognava. Deo gratias!


P. De Rocco Saba Sup.

10 Marzo 1946


P. Bianchini ha accompagnato un gruppo di Aspiranti di A. C. del Collegio Gallio i quali hanno preso contato con tre nostri Orfanelli da loro adottati economicamente. Verranno tutti i mesi a visitarli, portando offerte in danaro e indumenti: attenzione pratica dell’Enciclica di SS. Santità sulla fanciullezza abbandonata. ( Vedi anche Bollettino del Santuario “ Il Crocefisso “, marzo 1946 ).

11 Marzo 1946


E’ stato oggi stipulato col Sig. Levoni Alfonso capomastro ( Via barelli 2 ) un contratto col quale ci impegnamo  a cedere una metà dell’orto antistante all’Oratorio Femminile da servire ad uso magazzino. Il contratto fissa l’affitto a 4 anni: è rinnovabile. C’è pure un precario per l’entrata da Via Benzi, in modo da evitare ogni interferenza coll’Oratorio Femminile.


P. De Rocco Saba Sup.

10-23 Marzo 1946


In ossequio alle disposizioni emanate da S. E. Mons. Vescovo e anche dal Rev.mo P. Generale nostro si sono tenute nel nostro Teatro ( Oratorio Maschile ) alcune conferenze di indole sociale-politica, ricorrendo prossimamente le votazioni amministrative per la nostra città ( 31 Marzo ’46 ). 


Il Prof. Mario Margheritis parlò sulle questioni del problema attuale sotto l’aspetto cattolico. Il P. D. Pio Bianchini, del Collegio Gallio, illustrò la questione sociale e i problemi del giorno ( votazioni ), ascoltato ed applaudito dal numeroso uditorio che s’interessò vivamente alla discussione e dissertazione.


Altre conferenze istruttive tenute esclusivamente per donne e signorine si ebbero nei giorni antecedenti.


P. De Rocco S. Sup.

30 Marzo 1946


Il P. D. Francesco Macera parte e ritorna definitivamente a Somasca, avendo compiuto la sua opera preziosa di sostituto del P. Cladera.


P. De Rocco S. Sup.

30 Marzo 1946


Ritorna tra noi momentaneamente il P. Andrea Cladera per l’occasione otazioni: ma dopo domani riparte per Nervi, dove lo chiama l’obbedienza.

30 Marzo 1946


Il Rev.mo P. Superiore raduna il Capitolo. Intervengono anche i postulanti. Il P. Superiore tratta della “forza di volontà” per l’acquisto della perfezione.


La soluzione del caso è rimandata per mancanza di tempo.

P. De Rocco Saba Sup.

31 Marzo 1946


Dietro nostra domanda, fatta il 27 gennaio c. a., e accettata favorevolmente in data 24 febbraio 1946, la nostra basilica ha rinnovato la sua aggregazione alla basilica lateranense del SS. Salvatore. Il rescritto firmato da Mons. Angelo Bartolomeo, è conservato nella nostra sacrestia.


Trascriviamo qui l’elenco delle indulgenze concesse alla nostra chiesa in virtù di questa Aggregazione

I. Plenaria: Natale, Circoncisione, Epifania, Trasfigurazione, Pasqua, Asensione, Pentecoste, Dedicazione dell’Arcibasilica Lateranense, Immacolata Concezione, Natività, Annunciazione, Purificazione di Maria Santissima, Natività e Decollazione di S. Giovanni B., S. Giuseppe ( 19 marzo e mercoledì della 2.a settimana di Pasqua ), S. Pietro e S. Paolo e S. Giovanni Evangelista.

II. Parziale di 3 anni toties quoties, per ogni visita al Santuario.

III. Indulgenze Stazionali: 1.a Dom. di Quaresima, Domenica delle Palme, Giovedì Santo, Sabato Santo e Sabato iin Albis, Mercoledì delle Rogazioni, Vigilia di Pentecoste.

NB: L’elenco di queste e delle altre Indulgenze concesse alla nostra basilica nuovamente trascritto e rinovato in questi ultimi giorni lo si legge sulla lapide di nuovo scolpita a fianco della porta sotto il porticato di levante della stessa chiesa.


P. De Rocco Saba Sup

31 Marzo 1946


Trascriviamo qui il Rescritto della S. Congreg. del Concilio, in data 13 Marzo 1946, in risposta alla domanda della Curia vescovile di Como per ottenere la sanatoria di alcuni legati non soddisfatti e la riduzione di tali Messe per l’avvenire:



Sacra Congregatio Concilii, attenta commendatione Ordinarii Comensis, eidem benigne committit ut, previa sanatione quoad praeteritum, celebrato tamen aliquo Missarum numero ab ipso Ordinario determinando, pro suo arbitrio et conscientia, gratiam proprogationis et ulterioris reductionis iuxta preces impertiatur ad quinquennium, docta quotannis Curia de onerum ita reductorum peracta satisfactione 


Datum Romae, die 13 martii 1946


F.to P. Card. Marnaggi Praef.


A norma del suddetto Rescritto il Vicario generale ( Mons. Giovanni Libera ) stabiliva che si debbano celebrare 15 Messe in compenso della sanzione ottenuta, che saranno celebrate quanto prima.


P. De Rocco S. Sup.

3 Aprile 1946


E’ di passaggio tra noi il Rev.mo P. Generale, che si ferma però soltanto poche ore.

9 Aprile 1946


In data di oggi, 9 aprile ’46, sono state portate in Curia: a) £ 1.200 per legati della Fabbriceria non adempiuti nell’anno 1945; b) £ 700 per legati della tabella A consistenti in n. 35 di Messe ad ratam ( con la tariffa diocesana del 1945 ); c) £ 750 per n. 15 di Messe imposte dal decreto di riduzione della S. Congregazione del Concilio. ( Vedi opra, pag. 321 )


P. De Rocco Saba Sup

24 Aprile 1946


Oggi finalmente, dopo lunghe e laboriose pratiche, è giunto da Roma ( Ministero degli Interni ) il nulla osta per la tumulazione privilegiata nella nostra basilica del compianto P. Ceriani di s. m.


P. De Rocco saba Sup.

26 Aprile 1946


Registriamo qui la variazione ed aggiunta portata al Legato Giamberini ( Congregazione, Deposito Cassa Provinciale ) che importa l’obbligo di una Messa annuale per il 26 Agosto, con l’intervento ed assistenza degli Orfani. 

Si tratta di cartelle Rendita 3.1/2 Cap. £ 2.400.


P. De Rocco Saba Sup.

28 Aprile 1946

Oggi nel Capitolo Collegiale, radunatosi appositamente, il Rev.mo P. Superiore lesse e commentò brevemente due lettere importantissime inviate dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Brusa per la sistemazione e il retto governo della nostra Congregazione.


Nella 1.a lettera prendendo l’occasione della prossimità di Pasqua ci invita tutti a riflettere su di un problema vitale per l’Ordine Somasco, quello delle vocazioni dei nostri postulandati. 


Partendo da una dolorosa constatazione, il numero troppo esiguo di postulanti attualmente raggiunto nella desolante statistica di quest’anno ( Cfr. totale di 113 postulanti, così distribuiti: Cherasco 37, Como 15, Corbetta 33, Treviso 8, Pescia 20, Laici 2 ), il nostro Rev.mo P. Generale giustamente ne riferisce che “ non è possibile davanti a tale constazione trattenere il grido d’allarme che spontaneamente sale dal cuore, poiché in questo modo la Congregazione mon potrà mai ampliarsi, bastando questi nuovi religiosi a mala pena a colmare la lacuna aperta dalla morte e a soddisfare le più necessarie esigenze delle case già funzionanti.


E’ evidente, continua la lettera, che se noi non raddoppiamo questo numero quanto prima, ed è il minimo che si possa chiedere, non potremo per lungo periodo aprire nuove case, dare al altri orfani e ad altri giovani un asilo e un’educazione cristiana “


Il problema però non riguarda solo il numero, ma soprattutto la qualità delle vocazioni somasche, tanto che il P. Rev.mo viene ad affermare che “ Se per ampliare il numero fosse necessario diminuire il fervore, accontentarsi di qualsiasi vocazione, allora molto meglio non aumentare, anzi, se necessario, diminuire. Ma io credo, prosegue ancora il P. Rev.mo, che si possa accrescere il numero e nello stesso tempo la qualità. Vogliamo dare alla Congregazione non degli scarti, ma dei buoni e santi religiosi … “.


Poi il P. Rev.mo. dopo aver deplorato quell’indifferenza e neghittosità che rende apatici e noncuranti del buon nome e dell’onore della nostra Congregazione, propone le direttive per un vero rifiorimento delle vocazioni nel nostro Ordine.


Ecco le principali: 1) Pregare e fare pregare il Signore ut mittat operarios. 2) far conoscere il nostro ideale di “ padri degli orfani “ perché ignoti nulla cupido. 3) Sforzarsi di vivere la S. Regola. 4) Procurare anche aiuti materiali con prudenza e zelante opera di persuasione.


La lettera termina raccomandando di prendere a cuore, ognuno indistintamente, tale compito che implica una grave responsabilità perché tocca la vita stessa del nostro Ordine.


Trascriviamo le principali iniziative prese nella nostra casa a favore delle mostre vocazioni somasche, in ossequio a tale lettera: 1) lettera circolare mandata a tutti gli abbonati del nostro Bollettino “ Il Crocefisso “. 2) La stessa lettera fu mandata a tutti i Parroci almeno viciniori e conosciuti e alle Suore degli Asili e degli Istituti d’educazione per informarle e renderle collaboratrici  in questa opera santa. 3) Il P. Superiore dispose che manderà qualche nostro Padre nei paesi viciniori per fare conoscere la nostra missione  il nostro S. Fondatore specialmente ai Parroci perché all’occasione possano indirizzarci delle vocazioni. 4) Il P. Caimotto si mise subito in relazione coi Direttori degli Artigianelli di Milano.


La 2.a lettera è un formulario di domande a cui i Superiori di ciascuna casa debbono rispondere. Si tratta di iniziare una vera e propria Curia Generalizia e il Rev.mo P. Generale con questo mezzo spera di venire a più esatta conoscenza dello stato delle singole case. La relazione, scritta a macchina, dovrà mandarsi alla Curia Generalizia ( Corbetta ) entro la fine del prossimo mese ( maggio ). 


In questa lettera traspira tutto lo spirito nuovo di organizzazione e sistemazione necessaria e auspicata nel nostro Ordine.


E’ anche questo un segno di nuova e più intensa vitalità.


P. De Rocco Saba Sup.

28 Aprile 1946


Il Rev.mo P. Generale invia alla nostra casa una lettera in cui notifica al P. Superiore la facoltà concessa dalla S. Congr. Dei Religiosi ( Rescritto n. 1318/46 di ridurre il numero delle SS. Messe avventizie o che si avranno  con stipendio, elevandole a £ 150. La grazia è concessa ad biennium.

Il P. Rev.mo la concesse al P. Superiore, al Direttore dei postulanti e agli Insegnanti ( P. Vassena ), perché la grazia era stata richiesta e quindi concessa per le case di formazione e per le case sinistrate da bombardamento aereo.


P. De Rocco Saba Sup.

29 Aprile 1946


Anche quest’anno la festa di S. Pietro M. ci ha visti tutti riuniti, animati dal più grande entusiasmo e gioia intorno all’altare per rinnovare davanti al Rev.mo P. Superiore le nostre promesse e voti religiosi.

30 Aprile 1946


I Padri si raccolgono in Capitolo per la soita soluzione dei casi di morale e di liturgia.

2 Maggio 1946


Il Rev.mo P. Superiore, Don Saba De Rocco, è andato in Curia e ha emesso la professione di fede e il giuramento antimodernistico. Indi ha ricevuto dal Vicario Generale, Mons. Giovanni Libera, presenti due testimoni e il Cancelliere Mons. Baserga, l’investitura canonica del Beneficio di questa Chiesa Priorale.

P. De Rocco Saba Sup.

12 Maggio 1946


Il P. Superiore raduna il Capitolo e tiene un’esortazione a tutti i religiosi della casa intrattenendo intorno ad un argomento di prande importanza nella vita religiosa: lo spirito di sacrificio. 

Segue qindi l’accusa della colpa. Richiama alcuni punti vitali di osservanza.


P. De Rocco Saba Sup.

13 Maggio 1946


Per disposizione del P. Rev.mo, il nostro P. Superiore si reca per una decina di giorni a Somasca, per prepararsi in devoto ritiro al grande avvenimento che l’attende: il suo ingresso in parrocchia quale Parroco-Priore della SS. Annunciata. 


Intanto potrà riposarsi alquanto e ristorare un po’ le forze fisiche abbastanza esauste per l’eccessivo lavoro.


Lo accompagnano le nostre preghiere

22 Maggio 1946


E’ di ritorno tra noi il Rev.mo P. Superiore, salutato con gioia da tutti noi che l’aspettavamo col desiderio più vivo nella speranza di vederlo ristabilito.


Le sue condizioni di salute sembrano migliorate.

23 Maggio 1946


Trascriviamo qui alcuni avvenimenti omessi per inavvertenza.


In data 13 aprile u.s. giungeva qui il Rev. P. Mario Massaia proveniente da Cherasco e destinato qui al nostro Crocifisso per sostituire il P. Cladera nel servizio del Santuario.


Con l’approvazione ed il plauso del Rev.mo P. Generale, in data 23 aprile 1946, si è dato inizio ad importanti lavori di costruzione nel nostro Orfanotrofio. Si tratta di realizzare un grandioso disegno destinato a completare anche dal lato architettonico la linea edilizia del caseggiato dell’orfanotrofio.


A tal fine si pensato di erigere un nuovo edificio o meglio di inalzare un nuovo braccio al lato nord-est dell’Orfanotrofio nello spazio di cortile che separa l’Orfanotrofio stesso ( l’attuale guardaroba ) dalla chiesa e precisamente dalla parte sottostante al campanile.


La nostra costruzione consterà di un pianterreno ( adibito a lavanderia e bagni o docce ), di due piani rialzati, di cui il primo servirà principalmente come essiccatoio e il 2° piano usato come dormitorio ( o studio ) degli orfani verrà quanto mai opportuno per collegare e rendere più accessibile il grande dormitorio sovrastante la sacrestia.


Anzi dobbiamo dire che è stata proprio quest’ultima considerazione unitamente al fine principale che era quello di far servire l’attuale locale della lavanderia a un vero e proprio laboratorio o scuola professionale dei nostri orfani che uscirebbero dalle scuole primarie, che ha indotto i Superiori all’attuazione di questo grandioso ed arduo disegno, in tempi così difficili come i nostri.


Tutto l’edificio culminerà in alto con una grande terrazza che potrà servire anche ad esporre la biancheria da asciugare.


Il progetto è bello, anche se arduo; ma il Signore che è tanto largo con noi delle sue benedizioni, per intercessione del suo Servo il P. Ceriani, il fondatore e padre di questo Istituto, si degnerà di darci la grazia di condurlo a felice termine, a gloria del suo Nome e per il bene dei nostri cari Orfani.


Qualche giorno fa è stato ospite per un giorno il Can. Frangia di Bergamo. Di qui ha proseguito per la sua destinazione, grato dell’ospitalità ricevuta.


Segnaliamo qui un avvenimento straordinario: lo straordinario concorso e l’affluenza veramente meravigliosa dei fedeli accorsi quest’anno al mese di maggio. La predicazione tenuta con molta unzione e profondo senso di attuale praticità dal Sac. Don Abramo Levi professore del Seminario di S. Abbondio è stata seguita con viva compiacenza da tutti e vogliamo sperare, non mancherà di dare abbondanti frutti di bene nelle anime in questi tempi così tristi per i costumi rilassati e paganeggianti.

26 Maggio 1946


Finalmente il voto di tutti i comaschi devoti del Crocifisso e ammiratori del P. Ceriani oggi esultano nel vedere compiuto il loro voto più caro: il ritorno del loro “ Padre “ nel nostro Santuario del Crocifisso! 


La tumulazione privilegiata del compianto P. Ceriani nella nostra basilica è stata un avvenimentocittadino che ha dimostrato ancora una volta da quanto affetto l’anima santa del carissimo nostro Confratello è circondata e ci rafferma nella sicurezza di avere un protettore nel cielo che ci continuerà sempre la sua paterna assistenza.


La celebrazione di questo straordinario evento è descritta nel quotidiano cattolico “ L’Ordine “ in data 29 maggio 1946


La venerata salma del P. Ceriani, che una settimana fa era stata estratta dal loculo per essere esaminata dalle competenti autorità medico-giudiziarie, era stata poi esposta nella cella mortuaria dei nostri Religiosi Somaschi, trasformata per l’occasione in camera ardente.


Fin dalle prime ore del mattino, ma specialmente nelle due ore precedenti la traslazione, persone di ogni ceto sostarono in fervida preghiera davanti al feretro del Padre che in vita elargì non solo consigli preziosi e sapienti direttive, ma anche aiuti materiali e soccorsi d’ogni genere a tutti coloro che a lui ricorsero.


Verso le 9 del mattino dalla nostra chiesa si snoda un ordinato e devoto corteo che si reca in processione al Cimitero per prelevarvi la venerata salma. 


Dopo l’assoluzione alla salma, impartita dal Rev.mo P. D. Giuseppe Brusa, Preposito Generale, si è ricomposto il corteo che snodandosi lungo le strada della parrocchia si è avviato verso la basilica seguendo questo itinerario: Via Regina, S. Abbondio, Viale Rooswelt, Via Lucini, Via Torrioni, Corsieri, Barelli, Tolomeo Gallio, Viale Varese. 


Al corteo aperto dai Vigili comunali, parteciparono tutte le Associazioni e Confraternite parrocchiali, le rappresentanze del Collegio Gallio e di numerosi Istituti cittadini.


I cordoni del carro funebre erano retti dal P. Lorenzetti, rettore del Collegio Soave di Bellinzona, da Mons. Guglielmetti, in rappresentanza di S. Ecc. il Vescovo e dei Parroci urbani, al sac. D. Pompini, dall’Ing. Gualtiero Riva e dall’Avv. Bosisio della deputazione Provinciale, dal Sig. Emilio Testoni, presidente del Comitato esecutivo per le onoranze a P. Ceriani e infine dall’On. Tamanini.


Il carro funebre, oltre che dai parenti del defunto, era seguito da largo stuolo di estimatori, sacerdoti, personalità, amici e rappresentanze somasche di Bellinzona, ( P. Lorenzetti ), Casale ( P. Frumento ), Corbetta ( P. Brusa, P. Rocco eun folto gruppo di Chierici ), Rapallo ( P. Salvini ) e di Treviso ( P. Cossa ).


Arrivato il corteo alla basilica, si iniziò la Messa letta da requiem, nonostante che il rito domenicale non lo permettesse, perché si era ottenuto per uno speciale indulto della S. Congregazione dei Riti. 

Celebrò il Rev.mo P. Brusa. 

Dal pergamo il nostro P. Don Pio Bianchini tessè l’elogio funebre parlando delle opere, della fede, della carità e dello  zelo del P. Ceriani, di cui giustamente si può dire: Defunctus adhuc loquitur. 
La schola cantorum della parrocchia, diretta dal Maestro Borghi, ha eseguito i mottetti da Requiem del Maestro Bottiglieri.

A Messa ultimata, i Chierici di Corbetta, intervenuti appositamente per la circostanza, intonarono le esequie. Segue l’assoluzione al tumulo.

Poi la salma viene calata nella tomba scavata ai piedi dell’Altare dell’Annunziata, che durante la giornata e nei giorni seguenti fu tutta ornata di fiori e meta di fedeli che pregando sulla tomba del loro amato e venerato Padre provano l’ineffabile dolcezza di aver ancora tra loro Colui che prima piangevano come perduto e lontano.

Ora il P. Ceriani parla dal suo sepolcro attraverso il complesso delle sue opere che a lui sopravvivono e cantano presso Dio e presso gi uomini la gloria del suo  nome.

Sulla sua tomba una grande lastra di marmo porterà incisa la descrizione delle sue benemerenze, in latino.

Si attende il disegno per la pietra sepolcrale, che speriamo presto ultimato.


In occasione di questa tumulazione privilegiata è uscito un numero straordinario della Rivista della nostra Congregazione, dedicato esclusivamente alla memoria della vita e opere del P. Ceriani. 

Alla compilazione di tale magnifico opuscolo, oltre a vari altri religiosi Somaschi, hanno cooperato specialmente il nostro Rev.mo P. Generale e il Rev.mo P. Superiore di questa nostra casa.


L’opera è stata diffusa e letta non solo fra i nostri Religiosi, ma fra tutti gli amici, benefattori ed ammiratori del P. Ceriani, che si sono molto rallegrati nel vedere ridestata la cara memoria del loro venerato Padre.

30 Maggio 1946


Preceduto da una funzione di preparazione in cui per tre sere il predicatore del mese di maggio si soffermò a tratteggiare la figura del Pastore d’anime nella sua dignità e nella sua sublime missione, l’ingresso tanto atteso del novello Parroco-Priore D. Saba De Rocco, ebbe una condegna celebrazione riuscendo di comune soddisfazione non solo per i festeggiamenti esterni, ma soprattutto per il profondo risveglio di intensa utilità spirituale che si notò nelle coscienze dei parrocchiani.


Una circolare apposita per la circostanza, nonché il numero straordinario del Bollettino “ Il Crocefisso “ inviato gratuitamente a tutte le famiglie della parrocchia destarono in tutti i nostri buoni fedeli il più santo entusiamo per prepararsi a celebrare degnamente il fausto evento.


L’organizzazione esterna di tali festeggiamenti fu disimpegnata con lodevole abilità e solerzia da uno speciale Comitato parrocchiale dell’Azione Cattolica.


In omaggio alla memoria del compianto P. Ceriani di s. m. con felice idea si dispose che i festeggiamenti esterni al Novello P. Priore riflettessero e imitassero le celebrazioni e manifestazioni tenute in occasione dell’ingresso del suo venerato Predecessore.


I festeggiamenti s’iniziarono la sera di mercoledì 29 ( vigilia dell’Ascensione ). Al Collegio Gallio, dove s’erano raccolte tutte le Associazioni e la popolazione della Parrocchia.


Quivi il Rev.mo P. De Rocco rivestito delle insegne priorali ( rocchetto e cappa magna ) e accompagnato dal Rev.mo P. Giuseppe Brusa, Preposito Generale, designato per l’occasione quale Delegato Vescovile e da tutti i Confratelli, nonché postulanti e Orfani che gli facevano bella corona, ascoltò commosso l’augurio sincero presentatogli a nome di tutta la Parrocchia da un ragazzino, tra le acclamazioni festose e i ripetuti battimani di tutti i presenti


Poi si snodò il corteo, ordinato e raccolto, al suono della Banda musicale che ripeteva in note armoniose i fremiti di tutti i cuori.


Percorso tutto il Viale Varese, pavesato a festa con sgargianti sandaline e coi muri tappezzati da striscioni inneggianti al Novello Parroco, il corteo sostò brevemente davanti alla facciata della nostra basilica anch’essa magnificamente ornata da fiori e palmizi e festoni, per dare modo al Novello Pastore di ascoltare un altro indirizzo augurale recitato da una bambina dell’Oratorio femminile a nome di tutta la Parrocchia.


Indi, entrati in chiesa, ebbe inizio la suggestiva funzione della presa di possesso da parte del nuovo Parroco.


Tutte le cerimonie di rito si svolsero in perfetto ordine e con impeccabile precisione, mentre la folla innumerevoleche stpipava la chiesa seguiva col più vivo interesse ed attenzione la spiegazione che del mistico simbolismo di tali funzioni faceva il Rev. P. Bianchini da un apparecchio radiofonico trasmittente installato appositamente per la circostanza.


A chiusura della splendida funzione, il Novello Padre Priore D. Saba De Rocco rivolgeva brevi parole di circostanza in cui, salutando per la prima volta i suoi figli tracciava come le linee fondamentali in altrettanti punti del programma del suo futuro apostolato, lasciando trasparire visibile l’ansia di zelare la gloria di Dio nella porzione di gregge affidatagli e non nascondendo il dolore di dover anche sanare delle piaghe deplorevoli nella parrocchia ( quale per esempio le 7 sale da ballo ecc. )


La benedizione eucaristica solenne, in terzo, chiuse la bella giornata.


Al mattino seguente, 30 maggio, festa dell’Ascensione, si ebbe alle ore sette la Messa distinta celebrata dal Rev.mo Preposito Generale ( P. Giuseppe Brusa ), durante la quale il Novello Parroco ebbe la gioia di cominicare i suoi figli accorsi in grande numero alla mensa Eucaristica.


Ai comunicati si distribuì pure un’immagine-ricordo. 


Poi alle 10 la nostra basilica si trovò nuovamente stipata di fedeli per la Messa solenne in canto celebrata dal Novelo P. Priore.


La schola cantorum dei Giovani della parrocchia eseguì con lodevole interpretazione la magnifica II.a Pontificalis del M.o Perosi a 3 voci dispari. 

Durante la Messa il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Brusa tenne un elevato discorso prendendo lo spunto dall’odiena festività dell’Ascensione e facendo vedere che il Sacerdozio di Cristo che ebbe in quel giorno il mandato divino della sua missione apostolica nel mondo si perpetua oggi nella perenne predicazione dei nostri Parroci, veri Apostoli di Cristo in questo mondo ottenebrato dall’errore e dal peccato.


Commovente la perorazione del discorso in cui l’oratore si rivolgeva alla mamma del novello Priore presente e a tutti perché si unissero a Lui per ringraziare il Signore di aver elargito alla Chiesa e alla nostra Congregazione un degno rappresentante e continuatore suo quaggiù.


Solenne e commovente pure l’offertorio della Messa, quando il Celebrante ascoltò commosso le proteste di amore e fedeltà pronunziate a nome di tutti dai Presidenti dell’A. C. e ricevette dalle loro mani i ricchi doni offerti dalla Parrocchia al suo amato Pastore.


Tra questi doni ricordiamo il calice prezioso offerto dai Padrini ( Testoni Emilio e Meroni Carlo ) e alcuni bei paramenti sacerdotali.


Nel pomeriggio poi, alle ore 15, il tempo che sembrava farsi brutto, si rischiarò e permise alla nostra Parrocchia di dimostrare tutto il suo giubiloe santo entusiasmo al suo novello Pastore nella solenne Processione.


Tutta la parrocchia al completo vi partecipò.


Il P. Priore sosteneva il SS.mo Sacramento procedendo sotto il maestoso e ricchissimo baldacchino da pochi anni inaugurato.


L’itinerario della processione fu più lungo di quello del Corpus Domini degli altri anni, perché si volle accontentare tutta la popolazione che giustamente si disputava l’onore di essere benedetta da Gesù in Sacramento e dal suo Ministro per la prima volta.


Ricordiamo con piacere l’intervento dei Seminaristi di S. Abbondio e della Banda musicale che con le note melodiose intramezzava  i canti e le preci dei processionanti


La solenne funzione si chiuse col canto del Te Deum e la benizione eucaristica.


 A sera poi nel salone del Teatro parrocchiale stipato all’inverosimile tutta la parrocchia si raccolse per l’ultima vlta in un’atmosfera di cordiale e famigliare allegria intorno al suo amato Pastore per rinnovargli quella dimostrazione di affetto e di devozione che già più volte gli aveva tributato.


I nostri giovani specialmente e le ragazze dell’Oratorio fecero a gara per rendere lieto quel famigliare trattenimento che riuscì di comune soddisfazione e plauso.


Alla fine il P. Priore ringraziando tutti, ma specialmente i giovani che avevano dimostrato tanta abilità e così ammirabile spirito di inventiva nel preparare quella bella dimostrazione, lanciava una bella ed ardita iniziativa volendo far rifiorire  la vita religiosa e spirituale specialmente tra i giovani e gli uomini e proponeva l’idea d’incominciare un “ Corso serale d’istruzione religiosa per soli uomini “ settimanale ripromettendosi una fedele corrispondenza da parte dei parrocchiani.


Una bella rappresentanza di amici e parenti, tra i quali ricordiamo la vecchia mamma più che ottuagenaria, il fratello Sindaco, la sorella e 2 nipoti fecero lieta corona al festeggiato e insieme col Parroco del paese natio ( Forno di Canale ) furono testimoni commossi degli splendidi festeggiamenti tributati al loro caro congiunto.


Infine segnaliamo qui l’ingente somma di £ 175.000 che la popolazione della parrocchia volle raccogliere in omaggio al suo Novello Pastore e Padre e che egli volle devolvere in favore del nostro Orfanotrofio.


Tutti i Religiosi e Confratelli, stretti intorno al loro amato Superiore e Padre, augurarono fecondo apostolato nella vigna del Signore per il bene delle anime e per l’onore del nostro amato ordine.


Ad multos annos!

2 Giugno 1946


In occasione delle votazioni politiche per la nuova Costituente ci fu in questi giorni un movimento personale nella nostra famiglia. Il Fr. Emilio  Sartirana si recò a voatare a Genova e presso di noi fu ospite per un giorno il P. Cladera per lo stesso motivo.

10 Giugno 1946


Il Rev.mo P. Superiore intrattiene la nostra famiglia religiosa sopra un argomento di vitale importanza per la vita spirituale: “ la retta intenzione “. Dopo aver dimostrato che nella nostra vita religiosa tutte le azioni prendono valore e merito principalmente dal loro principio ispiratore, tanto che in questo consiste l’essenza stessa della santità, dato appunto che solo così si attua pienamente la rinunzia al proprio “ Io “, il Rev.mo P. Superiore passava ad accennare ai vari mezzi per giungere a questa perfetta purità d’intenzione, tra i quali i principali sono: la preghiera, lo sforzo di mantenersi alla presenza di Dio e l’esame di coscienza.


Infine richiamò la comunità tutta alla più esatta osservanza dei seguenti punti di Regola: 1) la puntialità alle varie azioni in comune, massime alla S. Meditazione; 2) la puntualità nell’andare a riposare la sera, 3) la lettura dei giornali profani ( non cattolici ) proibiti dalle nostre Costituzioni.


Seguì la accusa delle colpe.

12 Giugno 1946


In occasione del prossimi inizio dei lavori di ricostruzione della casa Usuelli di Milano, sinistrata dai bombardamenti, due anni fa, per ineteressamento del Rev.mo P. Generale, si sono fatti vari acquisti di oggetti vari che potevano tornare utili all’arredamento di quella casa.


Tutto questo materiale opportunamente inventariato, giace in deposito qui nel nostro Orfanotrofio, in attesa di essere inviato a Milano a suo tempo.

13 Giugno 1946


La nostra famiglia religiosa si trovò raccolta per una mezza giornata in devoto ritiro spirituale per meditare sopra l’argomento proposto dal nostro Rev.mo P. Superiore:” Orgoglio e umiltà: loro effetti e conseguenze “. Nell’orgoglio potemmo considerare ancora una volta il nemico numero 1 della nostra vita spirituale che s’insinua in tutte le pieghe più riposte del nostro spirito e rendendoci abbietti dinnazi a Dio ci fa altresì odiosi e pesanti al nostro prossimo nelle relazioni che ad essi ci legano. Mentre invece nell’umiltà abbiamo visto quella sorgente di vera e perenne felicità che ci dditano le S. Regole.

16 Giugno 1946


Oggi, nell’anniversario della solenne incoronazione del nostro Taumaturgo Crocifisso, festa della SS. Trinità, si è voluto celebrare la Giornta della Riconoscenza. E perché fosse più sentita dai fedeli comaschi si è fatta precedere e preparare da un triduo di predicazione, in cui l’oratore D. Abrano Levi, ha parlato dei tre delitti che hanno attirato sul mondo il flagello della guerra testè cessata: le idolatrie della violenza, della materia e del piacere.


Al mattino, ore 7, ci fu la comunione generale e alle 10.1/2 la Messa solenne celebrata dal Vicario Generale Mons. Giovanni Libera, che al vangelo rivolse al popolo un commosso discorso di occasione.


La schola cantorum dei giovani eseguì lodevolmente la 2.a  Missa Pontificalis del M. perosi.


A mezzogiorno tutte le campane della città suonarono a festa per un quarto d’ora. 


Nel pomeriggio, alle 15.4/5, dopo il S. Rosario, ci fu un discorso di Mons. Alessandro Macchi, nostro amatissimo  Vescovo, che impartì alla fine la benedizione eucaristica, dopo aver intonato il canto del Te Deum di irngraziamento.

23 Giugno 1946


Oggi si è svolto il casi di morale e di liturgia per il mese di giugno.

30 Giugno 1946


Alla presenza dei Padri e postulanti della casa radunati a Capitolo il Rev.mo P. Superiore dà lettura della circolare inviata dal Rev.mo P. Generale in occasione dell’apertura del prossimo Consiglio Generalizio che si terrà a Somasca verso il 15 del prossimo mese. Nella lettera si raccomanda ai Superiori di indire speciali preghiere per invocare l’assistenza dello Spirito S. sui Padri Consiglieri.


Per i religiosi della nostra casa si stabilisce la recita del piccolo ufficio dello Spirito Santo ( V. Rituale ), le Litanie dei Santi, la colletta dello Spirito S. nella S. Messa e la recita del S. Rosario.


Infine il Superiore esorta tutti ad aggiungere anche il profumo dei piccoli sacrifici che comporta l’esatta osservanza della vita comune.

1 Luglio 1946


Per un breve riposo dei religiosi della nostra casa, nonché per le vacanze degli orfani e postulanti si riapre almeno momentaneamente la Villa Baragiola di Ponzate. Vi si recano per primi il P. Caimotto, il P. Corsini, il postulante Carlo Pifferi e 15 orfani con un prefetto.

3 Luglio 1946


Oggi la Ill.ma Marchesa Paola Landi ha disposto che il Legato 18 Luglio per l’anniversario del defunto N. H. De Orchi Alessandro venga celebrato, invece che con ufficiatura solenne, con officietto, data l’esiguità della rendita depositata in Curia.

F.to Paola Landi

5 Luglio 1946


Col permesso del Rev.mo P. Generale, il Fr. Pietro Paperoni si reca in vacanza al suo paese per circa un mese. Ritorna il 3.8.1946.

5 Luglio 1946

Buona parte dei postulanti si reca presso i parenti per alcuni giorni di riposo.

5 Luglio 1946

Ritornano il P. Caimotto e il P. Corsini ed in loro luogo si recano a Ponzate i Padri Oltolina, Vassena e Criveller accompagnati dai postulanti rimassti e dal Ch. Silvestri loro prefetto.

5 Luglio 1946

Arrivano da Corbetta i Chierici di 3.a licea per gli esami di stato presso il Volta. Li accompagna il P. Bergadano.

5 Luglio 1946

In ossequio alle disposizioni del Rev.mo P. Generale sulle Vocazioni somasche ( Vedi lettera 28 aprile 1946 ) il P. Mario Massaia si reca nei dintorni di Cantù per prendere contatto coi Parroci di quei paesi e interessarli a favore delle nostre vocazioni religiose.

15 Luglio 1946


Il Rev.mo P. Superiore si reca a Somasca per prendere parte in qualità di Consigliere Generale al Consiglio Generalizio nel quale si trattano gli affari più importanti riguardanti il nostro Ordine, come si usava prima nel definitorio Generale. 


E’ di ritorno il giorno 18 c. m.

21 Luglio 1946


Si aprono oggi al Collegio Gallio i SS. esercizi Spirituali a cui partecipano alcuni religiosi della nostra casa ( P. Corsini, P. Vassena, P. Criveller e Fr. Emilio Sartirana ).

12 Luglio 1946

I nostri Chierici di Corbetta fanno ritorno al loro studentato dopo aver terminato gli esami di maturità classica. L’esito è stato abbastanza buono e soddisfacente.

23 Luglio 1946


Arriva da Corbetta, dove è stato recentemente ordinato sacerdote, il P. Domenico Framerin. Attualmente attende alla cura degli orfani.

12 Luglio 1946

Arriva pure da Corbetta il P. Angelo Cossu accompagnando alcuni postulanti che dovranno continuare qui i loro studi. Attualmente il P. Cossu è addetto alla sorveglianza dei nostri postulanti.

12 Luglio 1946

Il P. Pietro Brenna si reca per qualche giorno nella nostra villa di Courmajeur sulle Alpi, Piemonte ( Graie ). Ritorna il 7 agosto p. n.

12 Luglio 1946

Il Rev.mo P. Generale, su richiesta del Rev.mo nostro P. Superiore, ha concesso la facoltà di confessare ai novelli Padri P. Framarin e P. Cossu, limitata però ai casi di vera necessità

Contratto Levoni

In data 29 marzo 1946 è stato firmato e sottoscritto il contratto d’affitto ( già segnato a pag. 320 di questi Atti ) da parte del Revmo P. Superiore, D. Saba De Rocco a nome della chiesa della SS. Annunziata locatrice e dal Per. Id. Alfonso Levoni affittuario. Si conserva qui copia del contratto stesso e il disegno del progetto del Magazzino per costruzione fatto dallo stesso Per. Id. Alfonso Levoni.

12 Luglio 1946

Muore oggi nella nostra casa di Corbetta il nostro Aggregato laico Fr. Pietro Parise in età di anni 85. La famiglia religiosa ne suffraga l’anima.

Oggi il P. Mario Massaia si reca per la 2.a volta a Ponzate per un po’ di riposo. Ritorna il 3 agosto c.a.

5 Agosto 1946


Oggi il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Brusa, alla presenza del Rev.mo P. Superiore D.Saba De Rocco e del P. Corsini, attuarlo sottoscritto, ha rivolto la 1.a solenne ammonizione canonica al P. Francesco Criveller di questa casa.


Dopo avergli esposto brevemente le cause che l’avevano indotto a tale ammonizione ( cause che si trovano registrate negli archivi della Curia Generalizia ), il Rev.mo P. Generale invitava detto Padre a giustificarsi delle accuse imputategli.


Ma egli quasi invertendo le parti con abile manovra ebbe l’ardire di richiedere che gli si esponessero i fatti in concreto per i quali era chiamato in causa.


Allora il P. Rev.mo ne lo redarguì severamente, invitandolo ancora una volta ad addurre giustificazioni o attenuanti, se ne avesse, dei fatti che egli fingeva di ignorare ma che non poteva ignorare. Ma l’imputato nulla rispose, né proferì parola dinanzi a questo secondo invito.


Allora il P. Rev.mo gli dichiarò esplicitamente che riteneva il suo mutismo come la condanna di se stesso e gli ricordò la minaccia che la S. Regola commina per coloro che per altre due volte fossero trovati recidivi in simile mancanza senza una seria emenda.


Preso atto di tale 1.a solenne ammonizione, i presenti si sottoscrivono come segue:


P. De Rocco Saba Superiore


P. Pasquale Corsini Attuarlo

6 Agosto 1946

Il Rev.mo P. Superiore raduna il Capitolo della casa e intrattiene i Religiosi e i postulanti sopra un argomento di attualità per questi giorni in cui si prevedono dei cambiamenti e trasferimenti: la patria nello spirito della S. Regola. 

Seguì l’accusa della colpa.

7 Agosto 1946

Il P. Francesco Criveller si trasferisce nella nostra casa di S. Maria in Aquiro in Roma, destinatagli dall’obbedienza.


In data di oggi arriva il P. D. Giuseppe Bertola destinato dall’obbedienza alla cura dei nostri probandi.


P. Oltolina accompagna i nostri giovani dell’oratorio a Nervi per un breve periodo estivo. Ritorna il 18.8.1946.

12 Agosto 1946


Il Rev.mo P. Superiore si reca per un breve periodo di vacanze a casa sua. Ritornerà il 24 c. m.

19 Agosto 1946


Il P. Corsini, destinato dall’obbedienza a Cherasco, parroco di S. Maria del Popolo, parte il 19.8.1946.

25 Agosto 1946

Il P. Gabrieli, destinato a questa casa, è arrivato il 27.8.1946.

31 Agosto 1946


Oggi 31 agosto 1946 si sono adunati in Capitolo Collegiale i Padri di questa famiglia religiosa: il P. Superiore, il P. Brenna Vicesuperiore, il P. Gabrieli, il P. Vassena, il P. Massaia, il P. Oltolina, il P. Bertola e P. Framarin.


Vennero proposti ai voti per l’ammissione al noviziato i probandi di questa casa. Si ebbe il seguente risutato: 

Picciol Demetrio, accettato a voti unanimi.

Salati Giuseppe, 
idem.

Zappa Emilio,

idem.

Zecca Innocente, 
idem.

Rossetti Giuseppe, 
idem. L’accettazione è però condizionata alle pratiche eventuali da farsi a cura del nostro P. Rev.mo per la causa che il giovane è dimesso dal seminario di Milano

Colombo Francesco è ammesso con 7 voti favorevoli e 2 contrari: essendo però in cura, si attende il giudizio medico e l’approvazione definitiva del nostro P. Rev.mo.

Felice Michele è ammesso con 8 voti e uno contrario.

Nalveri Luciano, data la scarsità dei risultati scolastici e particolari circostanze, rilevate dal P. Superiore, venne proposto per la ripetizione dell’anno scolastico.


I passò poi alla elezione dell’Attuario del Capitolo e risultò il P. Gabrieli, che si sottoscrive qui col Rev.mo P. Superiore.


P. De Rocco Saba Superiore


P. D. Giorgio Gabrieli Attuarlo

1 Settembre 1946


P. Cossu ritorna a Corbetta. Col detto Padre parte anche il Ch. Silvestri, essendo destinato allo stesso studentato.


I PP. Massaia Giovanni e Caimotto Oreste si recano a Corbetta per compiervi i Santi esercizi.

23 Settembre 1946


Il Padre Rev.mo ammette al Noviziato tutti i probandi presentati dal Capitolo di cotesta casa. Si fa notare però che avendo subordinata l’ammissione di Colombo Francesco alla decisione del medico, questi ha dato parere contrario. 


E’ ammesso invece il chierico Rossetti, avendo la S. C. dei Religiosi risposto favorevolmente.

26 Settembre 1946


La Signora Anna Capitani fu Giuseppe e Barberina Caduti domiciliata in Como, Via S. Marta 27, ha disposto nel suo testamento di lasciare un terzo della sua sostanza a beneficio degli Orfani della SS. Annunciata e al Piccolo Seminario dei Padri Somaschi di Como, chiedendo in ricambio la carità d’una preghiera per sé e per i suoi cari Morti.

30 Settembre 1946

Sono arrivati da Corbetta destinati a questa casa i chierici: Bolis Ermanno (II teol.), Verga Felice (III teol.); Andretta Pietro (I teol.), Arrigoni Cesare (III teol.), Grossini Mario (III teol.); Nebiolo Oreste (IV teol.).

1 Ottobre 1946


Oggi il P. Giorgio Gabrieli si è recato a Somasca per applicarsi a 6 giorni di S. Esercizi Spirituali.


Il Ch. Andretta Pietro rinnova oggi, nelle mani del sottoscritto P. Superiore e alla presenza dei testimoni P. Brenna , P. Vassena la sua professione semplice come segue:
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4 Ottobre 1946

1. Con lettera del 2 corr. Prot. 1013, 4/1, il nostro P. Rev.mo ha comunicato che è prorogata a fine dicembre la facoltà di riduzione SS. Messe all’elemosina di £ 150 cad..

2. In data dell’11 sett. 1946 la S. Cong. dei Riti ha concesso con Decreto n.o 131/46 ad quinquennium il privilegio della Messa votiva de Cruce agli altari del SS. Crocifisso e della SS. Annunziata Sacerdotibus peregrinis vel ducibus peregrinorum, esclusi i doppi di I e II classe e i giorni privilegiati, e in quaresima. 

Si conserva copia presso la Curia Generalizia. 

Questo Archivio collegiale è in sacrestia.

5 Ottobre 1946


La Signora Bellasi Angela, Via S. Marco n. 38, Milano, ha offerto £ 3.000 per la celebrazione di 30 messe gregoriane alla sua morte. Il capitale viene depositato in Banca.

6 Ottobre 1946


Nella solennità del S. Rosario il ricavo dell’incanto dei canestri e da altre attività ( quest’anno raddoppiato in confronto del 1945 ) viene destinato come fondo per il costruendo asilo parrocchiale. Il progetto è stato steso dall’Ing. Giuseppe Stampa. Il nostro P. Rev.mo ha dato la sua approvazione: si attende il momento per mettersi con coraggio all’opera, dato che alla muova costruzione sono collegati altri problemi da risolvere.


Sulla fine di settembre sono stati occupati i nuovi locali costruiti presso il campanile; è in via di sistemazione la lavanderia con i bagni e le docce e l’essicatoio all’ammezzato. Il laboratorio, adattato nell’ampio locale della vecchia lavanderia funziona da alcune settimane con varie macchine per legno e ferro. 


Alcuni orfanelli che hanno terminato la scuola si avvieranno ad un mestiere in casa. Sia ringraziato il Signore.

7 Ottobre 1947


E’ giunto il Ch. Porro Maggiorino da Corbetta. Ritorna da Somasca il P. Gabrieli, dopo avervi compiuto un corso di SS. Esercizi.


Il P. Oreste Caimotto lascia l’orfanotrofio e si porta al Collegio  Gallio, avendo ricevuto l’obbedienza per compiervi l’ufficio di Ministro e di maestro delle classi elementari.


Ha lavorato sempre con grande entusiasmo e parte col desiderio, tanto lodevole, di poter ancora lavorare in mezzo agli orfani.


Lo sostituisce il P. Bertola per la disciplina coadiuvato dal P. Oltolina per gli altri uffici secondari.


Ieri sera s’è raccolto il Capitolo Collegiale per la lettura e la spiegazione di alcuni decreti del Consiglio Generalizio tenuto a Somasca.


Questa sera abbiamo risolto il caso di morale e quello di liturgia di agosto.

8 Ottobre 1946

Arriva da Corbetta Fr. Lucini Carlo che deve riparare qualche esame.

14 Ottobre 1946


Destinato alla casa del SS. Crocifisso, arriva da Somasca il R. P. Luigi Nava.


Nella tarda serata arrivano da Corbetta quattro nostri Chierici: Fr. Fava Giuseppe, Fr. Vacca Mario, Fr. Sciolla Domenico e Fr. Chiesa Alessandro. Essi sono venuti per riparare gli esami di licenza liceale.

1 Novembre 1946

In occasione della sua visita il Rev.mo P. Generale ha radunato la famiglia religiosa esortandola ad amare la Congregazione con l’osservanza esatta delle sante Regole, con l’obbedienza ai Superiori, col mutuo compatimento, col sacrificio continuo di noi stessi nell’educazione degli orfanelli.

Terminava il saluto raccomandando di avere per Maria SS, ispiratrice della nostra Congregazione, una devozione tutta particolare. 

Il Rev.mo Padre Priore ringraziò con brevi ma appropriate parole il Padre Generale.

9 Novembre 1946

Ritiro spirituale. E’ predicato dal Rev.mo Padre priore ai postulanti, ai Chierici, ai Fratelli e ai Padri liberi dalle occupazioni parrocchiali.

10 Novembre 1946

Da Corbetta arriva il Fr. Francesco Bertoletti, destinato alla casa del S. Crocifisso.

16 Novembre 1946


Il M. R. P. Superiore raduna la famiglia religiosa per il Capitolo prescritto dalle sante Regole.

17 Novembre 1946


I Rev.di Padri con i Chierici si sono radunati per la soluzione dei casi.

18 Novembre 1946


E’ stata inoltrata alla Giunta Comunale una domanda nel senso di concedere il trasporto del muro di cinta del nostro orto fino quasi alla strada del Viale Varese, essendo questo terreno proprietà parrocchiale. Se si ottiene il nostro orto verrebbe a ricevere un ampliamento non indifferente.

7 Dicembre 1946


Oggi il Rev.mo P. Superiore ha radunato il Capitolo e ha proposto alla votazione la domanda del Chierico Oreste Nebiolo di ammissione all’ordine del suddiaconato e quella del chierico Maggiorino Porro agli ultimi due ordini minori.


Il primo ricevè sette voti favorevoli e uno contrario.


La domanda del secondo fu approvata a pieni voti.

8 Dicembre 1946


Il Rev. P. Brenna Pietro parte per Somasca ove farà i santi esercizi Spirituali.

14 Dicembre 1946


Il Rev. P. GioBatta Oltolina ha subito egregiamente I suoi esami quinquennali.

15 Dicembre 1946


E’ partito per Somasca il Molto R. P. Giobatta Oltolina per fare i santi spirituali esercizi.

19 Dicembre 1946


Il Chierico oreste Nebiolo ha superato gli esami prescritti per l’ordinazione al suddiaconato. 

Nello stesso giorno li subì anche il Chierico Porro Maggiorino per i due ultimi ordini minori.

21 Dicembre 1946


I suddetti Chierici ricevettero i loro rispettivi ordini.


In serata furono lette le lettere inviate dal Padre Rev.mo in occasione del S. Natale.


Subito dopo seguì la soluzione dei casi.

31 Dicembre 1946


L’ultimo dell’anno fu passato con un ritiro spirituale. Il M. R. P. Priore parlò della pietà.


Il Padre Rev.mo si trattenne tutta la giornata in mezzo a noi


Le offerte per l’erigendo asilo ammontano a £ 37.850, elargite in occasione dell’onomastico del M. R. P. Priore.

ANNO DOMINI 1947

1 Gennaio 1947


Alle sei precise tutta la famiglia religiosa si radunava in Capitolo .


All’esortazione, fatta dal M. R. P. Priore, sulla mortificazione, seguì l’accusa della colpa.


Verso le otto di sera arrivava il Rev.mo P. Generale, ma ripartiva il giorno seguente di buon mattino, dopo la S. Messa.

9 Gennaio 1947

Legato Castelnuovo. Per volontà dei fondatori questo legato è stato ridotto ad una sola S. Messa. V.Libro dei Legati a pag. 2.

19 Gennaio 1947


Indetta da Mons. Vescovo si è tenuta l’Ora Eucaristica a riparazione contro gli attacchi a base di calunnie e di menzogne di una stampa anticristiana contro la sacra Persona del Sommo Pontefice. 


Durante la funzione Sua Eccellenza ha parlato delle glorie del papato contro cui invano combatteranno le forze delle tenebre. 


La basilica del S. Crocifisso era letteralmente affollata. La cittadinanza di Como ha dato veramente una prova palpabile del suo amore e della sua fedeltà verso la Santa Sede.

22 Gennaio 1947


Il M. R. P. Priore ha radunato la famiglia religiosa nello studio dei postulanti e ha parlato: 1. della carità; 2. degli ostacoli della carità: cattiveria, egoismo, gelosia e i difetti del prossimo; 3. dei modi di mancare alla carità: urlare, urtarsi, essere urtato.

26 Gennaio 1947


Il M. R. P. Nava detta gli esercizi spirituali ai Fratelli. A quei della casa si sono uniti anche due altri Fratelli: uno venuto da Somasca e l’altro da Corbetta.

2 Febbraio 1947


Il M. R. P. Priore parla della visita canonica che quanto prima sarà fatta dal Padre Rev.mo. Segue poi l’accusa della colpa. 

In ultimo sottopone al parere dei Padri l’opportunità di riscaldare con calorifero la sala d’aspetto e l’archivio.Viene approvato. La spesa è suddivisa tra casa, orfanotrofio, chiesa, avendo i locali usi molteplici.

3 Febbraio 1947


Il M. R. P. Superiore raduna i Padri e i Chierici teologi per la sluzione del caso di morale e di liturgia.


P. Giorgio Gabrieli Attuarlo

13 Febbraio 1947

Con l’intervento di Sua Ecc.za hanno inizio le Sante Quarantore.

Esse furono predicate da Mons. Vicario con parola facile e persuasiva.

Alla chiusura, 18 febbraio, si ebbe muovo intervento di Mons. Vescovo.

21 Febbraio 1947


Venerdì di Quaresima. Vengono predicati con parola calda e fervorosa dal Direttore Spirituale del Collegio Gallio Don Bietti. La pia pratica della Via Crucis quasi sempre fu letta da Mons. vescovo.

25 Febbraio 1947


Durante la notte l’orfano Balzaretti, ventiduenne, è colto da atroci dolori. Trasportato all’ospedale, è sottoposto ad operazione chirurgica. Nonostante la forte fibra il giovane operaio, assistito sempre da qualche nostro Padre, verso le ore 21 del giorno seguente decedeva piamente.


I suoi funerali ebbero luogo il 28 con l’intervento di tutti gli orfanelli e parecchi nostri Padri.

5 Marzo 1947


Il M. R. P. Priore parla dell’importanza della virtù della povertà, della nobiltà e della sua necessità per la perfezione. Il grado di esercitare questa importante virtù ci viene indicato dalle sante Regole, paragr. 509.

5 Marzo 1947

Il Capitolo il Rev.mo P. Priore ha inculcato l’importanza dell’osservanza delle sante Costituzioni. Dopo la soluzione dei casi si passò alla votazione per l’ammissione del Chierico Oreste Nebiolo al diaconato. Fu ammesso con sette voti contro uno.

Il Padre Superiore poi sottopose al parere dei Padri il modo di ripartire la spesa di £ 30.000 per il nuovo impianto di riscaldamento alla sala d’aspetto e all’archivio. Fu deciso che la chiesa concorra per £ 20.000 e che la casa e l’orfanotrofio estinguano in parte eguale le restanti 10.000 lire.

16 Marzo 1947


Ha inizio il triduo missionario a cui partecipano numerosi fedeli. La basilica vien letteralmente gremita però alla chiusura, quando Mons. Vescovo consegna ai nuovi Missionari il Santo Crocifisso.

22 Marzo 1947


Il Chierico Nebiolo Oreste in mattinata da S. Ecc. Mons. Vescovo è ordinato diacono nella basilica del Santo Crocifisso.

31 Marzo 1947

Il M. R. P. Priore raduna in Capitolo Collegiale la famiglia religiosa a cui presenta come oggetto di meditazione il Santo Crocifisso, commentando le nostre Costituzioni.

10 Aprile 1947

La gioia pasquale viene turbata dalla malattia del Chierico Grossini. Colpito qualche giorno fa da influenza, quest’oggi il medico curante ha ritenuto necessario di ricoverare il degente all’ospedale. Si tratta infatti di attacchi di meningite, che lascia perplessi i dottori e in ansietà tutti i Confratelli.

16 Aprile 1947


Nell’esortazione il M. R. P. Priore eccita i Religiosi al mutuo compatimento e a far tesoro delle virtù dei Confratelli. 


Dopo l’accusa della colpa invita a prepararsi alla visita canonica che il Padre Rev.mo farà alla nostra casa religiosa quanto prima.


La visita canonica a questa nostra casa del SS.mo Crocifisso in Como, è stata tanto disturbata da avvenimenti penosi e non si è potuta svolgere quindi con la serenità necessaria ad espletare le norme stabilite nelle SS. Regole.


Grazie poi all’opera zelante e diligente del Convisitatore, P. Luigi Frumento, Cons. Generale, essa è stata compiuta nel modo migliore, date le circostanze.


Ringrazio di cuore Dio, autore di ogni bene, per quanto si fa con ogni ardore e generosità sia nel campo della religiosa perfezione e regolarità di vita, che sia nelle molteplici e svariate istituzioni che fanno capo alla casa: parrocchia, funzionamento del Santuario, orfanotrofio, probandato.


Ho potuto anche constatare la buona armonia tra i religiosi, la loro cordiale unione e sommissione al P. Superiore, lo spirito di sacrificio che li anima e la serietà di intenti con cui si vive ma nostra vita religiosa e il nostro apostolato, nella semplicità, nel disdegno di ogni umana ambizione o soddisfazione.


E tanto più ammirabile è questo spirito quanto più si vede chiaramente che il numero dei religiosi non sufficiente di fronte al lavoro che si deve compiere. Sia di conforto a tutti il sapere e capire sempre più profondamente che questi sacrifici sono tanto più graditi a Dio e sono offerti per il bene della nostra Madre la Congregazione.


Si cercherà ovviamente di fare il possibile per ovviare a tale situazione, come deve avvenire in simili casi, si alimenti sempre più la mutua carità e comprensione, soprattuttolo spirito di sommissione e adesione cordiale al Superiore: uniti in questo modo nel vero amore e nella santa obbedienza, più facile ci sarà lottare contro il logorio della stanchezza e vincere ogni difficoltà.


Richiamando quanto a ognuno fu detto e consigliato privatamente in atto di visita, aggiungo alcune disposizioni che potranno giovare al bene della religiosa famiglia.

1°

Ognuno sia sempre pronto a venire in aiuto a chi vede più sovraccarico di lavoro.

2°

Si cerchi di alleviare per quanto è possibile il disturbo di occupazioni diverse a Chierici e probandi: essi però ben sapendo quanto vero amore li circonda e quanta prudenza sia nei Superiori, accettino volentieri e con animo aperto e semplice quanto viene comandato.

3°

Si tengano sempre più separati, per quanto è possibile, i probandi dagli orfani.

4°

Ognuno dei religiosi cerchi di migliorare se stesso, colla preghiera, collo studio e con l’esperienza, onde rendersi sempre più idoneo e capace nel ministero cui è assegnato.

5°

Si cerchi di dirigere le anime che più ci sono vicine a quella caratteristica di vita spirituale che imita S. Girolamo, Padre nostro, come ci ha insegnato P. Ceriani di s. m.

6°

Ognuno dei religiosi deve intervenire agli atti comuni, specie alle pratiche di pietà. Qualora gli uffici assegnati gli riescano di impedimento, richieda al P. Superiore come debba comportarsi.

7°

Con ogni cura si attenda alla istruzione catechistica degli orfani.


Benedico tutti di cuore, su ognuno invocando la protezione di Maria SS.ma, Madre degli Orfani, e la celeste intercessione del nostro S. Padre Fondatore.


Como, 30 aprile 1947


P. Giuseppe Brusa prep. Generale

P. Luigi Frumento Convisitatore

20 Aprile 1947


Il M. R. P. Priore parte per Treviso ove fungerà da con visitatore in quella casa.

24 Aprile 1947


Il M. R. P. Priore ritorna da Treviso. 


In serata arriva il con visitatore della nostra casa, il Consigliere Generale M. R. P. Luigi Frumento.

25 Aprile 1947


Il M. R. Padre generale annunzia alle 6.1/2 l’inizio della visita canonica e dice che questa ha lo scopo di dare maggiore incremento alla Congregzione, incremento non tanto materiale quanto spirituale.

26 Aprile 1947

La funzione della rinnovazione dei santi voti è presieduta dal Padre Rev.mo il quale esorta i religiosi ad essere fedeli nelle promesse fatte al Signore che ci ha chiamati alla sequela di S. Girolamo Emiliani per l’iuto materiale e spirituale dei poveri orfanelli. La gioia che ricolmò i primi Padri per il cui atto aveva inizio la nascita giuridica della Congregazione nostra ci sproni a vincere ogni difficoltà e a combattere con energia il male morale e materiale col favore di Dio, di Maria SS.ma e di S. Girolamo.

27 Aprile 1947

Il Padre Generale alle 6 raduna in Capitolo la famiglia religiosa e dà chiusura alla visita canonica esortando tutti i religiosi allo studio della vita del S. Fondatore per imitarne i grandi esempi, all’osservanza alle sante Regole e alla sommissione ai Superiori.

Alla fine ha luogo l’accusa della colpa.

Subito dopo il Padre Rev.mo lascia questa casa per recarsi al Collegio Gallio a continuare la visita già iniziata nella giornata di ieri.

6 Maggio 1947


Il Fratel Grossini che l’altro ieri dall’ospedale era stato trasportato nella nostra casa, oggi su richiesta dei parenti e col consenso dei Superiori, è stato condotto nel proprio paese nella speranza che l’aria nativa possa influire e guarirlo dalla grave malattia che lo tormenta già da un mese.


In serata il M. R. P. Priore raduna in Capitolo i Padri della casa e sottopone alla votazione la domanda del Chierico Nebiolo Oreste di ammissione al presbiterato e quella dei Chierici Maggiorino Porro e Arrigoni al suddiaconato.


I due primi furono ammessi a pieni voti. La votazione del Chierico Arrigoni riuscì negativa a motivo degli interstizi non completi ancora dall’ultima ordinazione.

7 Maggio 1947


In mattinata ci giunge la dolorosa notizia che il nostro Chierico di terza teologia Mario Grossini è spirato nel Signore ieri sera alle 11,15, a Creva, suo paese natio, presso Luino.


Colpito da attacco influenzale durante la settimana santa, il giorno dieci aprile scorso fu ricoverato all’ospedale ove gli si riscontrò la meningite tubercolare.


I dottori dichiararono subito che ci si trovava davanti ad un caso molto  grave, tuttavia si fece di tutto per salvare il paziente, che durante la sua malattia edificò tutti i Confratelli e parenti con la sua perfetta sommissione alla volontà del Signore.


Pienamente cosciente del suo stato volle e ricevè con grande fervore più volte i SS. Sacramenti durante la sua infermità all’ospedale e nella nostra casa poco prima di lasciarci.


Domani avranno luogo i suoi funerali, ai quali prenderanno parte i suoi compagni del corso teologico, accompagnati dal M. R. P. Nava.


Il M. R. P. Superiore ha subito disposto di suffragare l’anima benedetta del caro Confratello. Infatti Padri liberi da impegni ne hanno celebrato la S. Messa, in serata si recitò l’ufficio da morto e domani mattina sarà celebrata in suffragio la S. Messa dal M. R. P. Superiore.

10 Maggio 1947

Il M. R. P. Priore sottopone al Capitolo diverse questioni:

1. necessità di un frigorifero

2. sistemazione della biblioteca e restauro delle stanze sottostanti che dovranno servire per gli aspiranti dell’oratorio

3. devoluzione pro asilo del ricavo taglio boschi parrocchiali

Tutte le proposte furono accettate e approvate.

12 Maggio 1947


Il 9 maggio Don Oreste Nebiolo ha subito l’esame sulla prassi e sul trattato di dogmatica eucaristica per l’ordinazione sacerdotale.


Il Ch. Porro Maggiolino per l’ammissione al suddiaconato fu esaminato solo nella prassi perché l’esame del trattato l’ha subito in seminario. Gli esaminatori P. Nava e P. Oltolina sono rimasti soddisfatti.

20 Maggio 1947


Il M. R. P. Priore arriva da casa dove era andato a passare una settimana in occasione dell’arrivo del fratello missionario dalla Cina.

23 Maggio 1947


Diversi Chierici col P. vassena vanno in Seminario per i S. Spirituali Esercizi.

29 Maggio 1947

Verso le sei e un quarto il Rev.mo Padre Superiore raduna in Capitolo i Padri per la soluzione dei casi di morale e di liturgia.

29 Maggio 1947

Il diacono Nebiolo Don Oreste è stato ordinato sacerdote in Duomo da S. Ecc. Mons. Vescovo Alessandro Macchi.

1 Giugno 1947


E’ giornata di gaudio e di santa letizia: il M. R. P. Nebiolo Don Oreste canta la sua prima mrssa.


Verso le 10.1/2 dalla casa religiosa si procede processionalmente verso la chiesa, alle cui porte una bambina all’indirizzo del novello sacerdote recita una poesia di auguri.


La santa messa è stata cantata dalla schola cantorum del S. Crocifisso, la quale ha corrisposto in modo impeccabile alle fatiche del maestro Borghi che sedeva all’organo.


Dopo il S. Vangelo, il M. R. P. Nava ha parlato inneggiando al sacerdozio cattolico.


A tavola il padrino Dott. Masciadri si rallegra col festeggiato anche a nome dell’altro padrino  Avv. Palma, facendo dei sapienti paralleli tra il sacerdote e il medico. 

In questo punto visibilmente commosso si leva Don Oreste e ringrazia cordialmente quanti lo hanno aiutato e favorito nella vocazione e in primo luogo quei che lo hanno fatto camminare per la via della vocazione religiosa, cioè i genitori ambedue presenti.


In ultimo prende la parola il M. R. P. Priore, il quale pur rallegrandosi con Don Oreste, gli ricorda i doveri dei religiosi e prima di tutti quello di mettersi completamente a disposizione dei Superiori.


Verso le quattro poi del pomeriggio si snodò devota interminabile la processione del Corpus Domini, funzionando sempre il novello sacerdote, il quale dopo la benedizione eucaristica, ebbe parole di ringraziamento per tutti poiché si erano prestati così spontaneamente a rendere più solenne tanta festa che aveva per scopo di onorare l’Eterno sacerdote, Gesù Signor nostro.


A sera gli orfanelli improvvisarono una graziosa accademia. Ci furono recite, canti, discorsi, a cui Don Oreste, già stanco, non mancò di rispondere ringraziando e augurandosi che in mezzo agli orfani della Santa Annunziata Iddio facesse suscitare numerose vocazioni.


Chiuse con parole molto appropriate il M. R. P. Priore il quale, quando annunziò che il novello sacerdote all’indomani avrebbe celebrato la S. Messa per loro, suscitò tra gli orfanelli tanta gioia che questi non finivano più nei ringraziamenti per tanto delicato pensiero.

6 Giugno 1947

Comincia il triduo in preparazione della festa che ricorda l’anniversario della Incoronazione del SS. Crocifisso. E’ predicato dal M. R. D. Carlo Castelli, prevosto di Sant’Orsola. La sua parola ardente e persuasiva attira i piedi del Taumaturgo buon numero di fedeli, che ricordando l’ansia angosciosa e la spaventosa trepidazione degli anni di guerra, riconoscenti, ringraziarono commossi per essere stati tanto visibilmente protetti dal SS. Crocifisso.

La giornata commemorativa fu riservata al Vicario Generale Can.co Don Libera, il quale parlò con efficacia durante la S. Messa, da lui stesso cantata, e al pomeriggio.

In serata arrivava il P. Rev.mo il quale si fermava tra noi fino al giorno 18.

Il giorno prima ritornava il P. Nebiolo che era andato a casa per la prima S. Messa.

24 Giugno 1947


La gioventù cattolica della parrocchia memore del bene ricevuto dal Padre Ceriani, di santa memoria, ricorda tanto benefattore con una santa Messa, celebrata dal M. R. P. Priore, il quale rivolge al pubblico numeroso e devoto calde parole di ammirazione, esortando a nutrire sentimenti di gratitudine e di amore verso Colui che tanto si prodigò per lo sviluppo e il bene spirituale della parrocchia.


C’è stata grande afflurnza alla S. Messa. La tomba del P. Ceriani era un tappetto di verde e garofani bianchi.


In giornata sono arrivati da Corbetta sette Chierici di prima liceo che devono subire l’esame di quinta ginnasiale al Collegio Gallio.


L’attuario non è esatto. La cerimonia del 24 corr. aveva lo scopo di suffragare, nello stesso affettuoso ricordo, l’anima del Ven. P. Ceriani e di tutti gli allievi e giovani defunti che l’hanno amato ed ascoltato.


L’idea venne dalla Associazione “Ex giovani di Padre Ceriani” di recente fondata e che raccoglie gli uomini migliori di questa e di molte parrocchie della città e fuori che furono educati dal Padre.


Erano presenti molti famigliari, specialmente uomini. 


L’associazione dà buone speranze di riuscita.


25.6.47


P. D. Saba De Rocco Sup.

12 Giugno 1947

Inviato dal M. R. P. Generale arriva da Roma l’ospite Navales Alberto di orgine spagnola.

12 Giugno 1947

Il Padre Nebiolo, destinato alla casa di Cherasco, è partito questa mattina.

12 Giugno 1947

Nel pomeriggio P. vassena è stato condotto nella casa di cura Valduce dove domani dovrà sottoporsi all’operazione dell’ernia.

3 Luglio 1947


Curia Generalizia.

Prot. N. 527 H/I


M. Rev.do e carissimo Padre,


Dio sia benedetto!


Comunico alla P. V. il seguente Indulto, ottenuto dalla S. Congregazione : 

n. 4478/47


Beatissime Pater,


Procurator Generalis Ordinis Cler. Rge. a Somascha ad pedes S. V. provolutus humiliter implorat reductionem omnium legatorum, Missarum manualium, triduarum, novendialium et gregorianiarum ad taxam ducentarum libellarum ob rationes S. Congregationi de Religiosis expositas. Et Deus, etc. 

Vigore facultatum a SS.mo Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, obtentis expositis, Rev.mo Praeposito Generali benigne commisit ut petitam reductionem pro suo arbitrio et conscientia, ad triennium, concedat servatis coeteris de jure servandis et facta adnotatione in regesto Missarum .


Contrariis quibuslibet non obstantibus.


Datum Romae, 30 Junii 1947


L. H. Pasetto ser.


Quindi:

1°. Delego ogni Superiore delle nostre case alla riduzione delle Messe.

2°. Le condizioni sono più larghe della prima concesione perché si riferiscono indistintamente a tutte le case e si estendono a tutte le Messe, anche legati ecc. e la riduzione si può fare sino a £ 200 ( duecento )

3°. Bisogna trascrivere sui registri delle Messe 8 legati, ecc. ) la copia dell’Indulto.

4°. Per le case che inviano le elemosine alla Curia basterà che applichino le Messe Manuali secondo l’intenzione: in Curia si penserà a fare il conguaglio sino a £ 200 

( duecento ).

5°. L’Indulto si intende applicabile dall’arrivo della notizia alle singole case.


Roma 30.6.47


Aff.mo Confratello


P. Giuseppe Brusa

6 Luglio 1947


Nel pomeriggio sono arrivati da Corbetta otto Chierici: quattro devono subire gli esami per ottenere la licenza liceale e quattro per ottenere la patente di maestro.

20 Luglio 1947


Il M. R. P. Priore raduna in Capitolo la famiglia religiosa, comunicando le varie disposizioni del Consiglio Generale, disposizioni contenute in una lettera del Padre Rev.mo. Innanzitutto la lettera riporta il Decreto che annuncia la elezione dei delegati del rev.mo Preposito Generale, come suoi collaboratori in tutte le cose che riguardano l’osservanza della vita religiosa e il profitto della vita regolare.


Sono ristabiliti i Provinciali con facoltà ( non da sudelegarsi ) di visitare anche canonicamente le case religiose della provincia, di aver cura dei probandi e di conoscere con ogni studio tutte quelle cose che riguardano l’incremento della Provincia per poi rendere consapevole il Rev.mo Padre Generale.


Dalla elezione riuscirono eletti provinciali:

per la Provincia ligure-pedemontana il 
M. R. P. Giovanni Ferro

per la Provincia lombardo-veneta il 

M. R. P. Giovanni Venini

per la Provincia romana il 


M. R. P. Pietro Muzi


Vengono poi richiamate le norme emanate dal Consiglio Generale del luglio 1946. Si raccomanda ai superiori che vengano lette in pubblico almeno quattro volte all’anno, che siano spesso commentate, spiegate alla Comunità.


Si fa viva raccomandazione ai rettori di curare con zelo ardente la formazione religiosa degli alunni e dei ricoverati: si introduce la pia pratica della S. Messa quotidiana anche per gli esterni: vi assista sempre un nostro Padre e procuri di suggerire ogni giorno un buon pensiero ai presenti.


Si deve dare grande importanza alla istruzione catechistica e alla Associazione di Azione Cattolica.


Sia poi nostro compito formare i nostri giovani e tutti i fedeli ad un ardente e fattivo amore al Papa.


In ultimo sono richiamati i nn. 908/912 delle S. Regole circa i rapporti dei nostri con gli alunni e con le loro famiglie. I Superiori devono intervenire contro i trasgressori.


Alla fine si passò all’accusa della colpa.


Nella tarda serata P. Brenna Vicesuperiore e . Gabrieli si recavano al Collegio Gallioper i santi spirituali esercizi.

4 Agosto 1947


Dopo parecchi giorni di caldo eccezionale nel comasco si scatenò un terribile uragano. La grandine, per fortuna rada, ha portato danni rilevanti alle campagne e ai tetti. Solo da noi risulteranno rotte 3.000 tegole, la cui sostituzione richiese una somma di oltre 100.000 lire, non computando il lavoro materiale, il quale fu eseguito dai nostri bravi postulanti, diretti dal Fratel Luigi Brenna.

5 Agosto 1947


Nel pomeriggio il M. R. P. Priore è partito per Roma.

10 Agosto 1947


Il M. R. P. Priore è ritornato da Roma.

21 Agosto 1947


Il Fratel Pietro Paperoni assegnato alla casa di Corbetta è partito oggi, accompagnato dal M. R. P. Nava.


A sera il M. R. P. Priore eaduna in capitolo Collegiale la famiglia religiosa. La sua esortazione si basa sulla considerazione del n. 369 delle nostre Costituzioni: la nostra pace interna non consista dalle lingue e dai giudizi degli uomini, ma dal testimonio della propria coscienza e dalla fiducia che tanto nel bene quanto nel male dobbiamo riporre in Dio.


Segue l’accusa della colpa e quindi la soluzione dei casi di giugno e luglio.


Verso le otto arriva il M. R. P. Provinciale il quale si fermava con noi diversi giorni.

24 Agosto 1947


Il M. R. P. Priore parte ancora per Roma. Per la stessa meta parte anche il M. R. P. Provinciale.

25 Agosto 1947


Oggi è arrivato in qualità di postulante Fratello il signor Roberto Beretta. Egli rimarrà in prova per un mese, trascorso detto termine, avverrà la decisione definitiva.


Il R. P. Priore prende in consegna da lui i seguenti valori, depositati come segue:

C. Post. Post. Mil. Succ. 44 3.000 ult. Deposito 14.4.45

Idem, Cent. 23.000 ult. Dep. 4.11.44

Idem, , idem, 100.000 ult. Dep. 4.12.46

C. Risp., 12 succ. 17250, ut. Dep. 31.3.45

C. Risp. 11 succ. 50.000 ult. Dep. 21.8.47

C. Risp. 9 succ. 50.000 ult. Dep. 12.3.46

Centrale 50.000, 10.5.47

Centrale, 50.000, 2.7.47

Centrale, 50.000, 9.6.46

Centrale, 50.000, 21.4.47

Buoni Part. Frutt., 
40X£100, 
4.000, 

40/2, 41/3, 42/25, 43/10




34X£500, 
17.000, 
37/1, 39/2, 40/10, 41/11, 42/6, 43/4




24X£1.000, 
24.000, 
37/2, 39/3, 40/3, 41/1, 42/3, 43/6




3X£5.000
15.000

37/2, 39/1

Lib. C. Risp. 



12.000

26.8.47 tot. £ 515.250
Dei detti valori non si dovrà fare nessun uso, poiché il depositante ha dichiarato che essi devono servire al bene suo spirituale e a suffragio della defunta sua madre.

Aggiunto il 27.11.947 £ 23.000 libr. C. Risp. Postale n. 67588 (38/i) tot £ 538.250.

28 Agosto 1947


Il M. R. P. Priore che era andato a Roma ha fatto ritorno quest’oggi.


Il M. R. P. Nava, destinato a riaprire la casa di Milano, ormai ricostruita, è partito in mattinata.

1 Settembre 1947


Giungono qui da Corbetta 12 nuovi postulanti accompagnati dal P. Cossu.

2 Settembre 1947

Da Treviso arriva in serata Fratel Giacomo Riva col giovane postulante laico Mosole Mario. Questi è stato destinato alla nostra casa.

3 Settembre 1947


Il M. R. P. Superiore ha radunato in Capitolo i Padri per decidere l’ammissione dei postulanti al noviziato. La votazione risultò come segue:

Bollini riscosse 6 voti favorevolie 1 contrario.

Casati riscosse 7 voti favorevoli.

Colombo riscosse 7 voti favorevoli.

Morosi ebbe tutti i 7 voti favorevoli.

Pifferi ebbe tutti i voti favorevoli. Per proseguire deve essere dispensato da motivi secondari.

Re ebbe tutti 7 voti favorevoli

Volneri enne 6 voti favorevoli e 1 contrario.

Galeazzi ebbe 4 voti favorevoli e 3 contrari. La sua ammissione e subordinata alla sua salute.


Si passò poi alla nomina del rappresentante all’adunanza provinciale. Riuscì eletto il M. R. P. Giovanni Oltolina con 3 voti.


Si discusse in ultimo dell’impiego da farsi del dividendo 1947. Si decise di formare un libretto, detto libretto Pia Casa (?) Annunziata.


Il M. R. P. Priore chiuse l’adunanza esortando all’unione perfetta tra i religiosi per il bene della Congregazione.

Lasciti di D. Lazzari


Il M. R. P. Superiore ha ricevuto il 3.9.47 dal M. R. D. Lazzari £ 60.000 con l’obbligo in perpetuo N° 4 sante Messe per la Sig. Alvisetti Adelina, Stabio. Possibilmente qualcuna all’altare del SS. Crocifisso.


Dallo stesso Reverendo ha ricevuto ancora £ 40.000 per n° 4 S. Messe annue perpetue. Secondo l’intenzione di D. Lazzari, se diminuisse eventualmente il reddito, si celebrino in proporzione le Messe.


Del Deposito intende disporre: £ 50.000 all’anno della sua morte per celebrazione SS. Messe all’intenzione del fondatore.


£ 50.000: offerta ad onore del Crocifisso con l’obbligo di celebrare n° 6 S. Messe possibilmente all’altare del Crocifisso.

4 Settembre 1947


Il M. R. P. Superiore è partito questa mattina alla volta di Treviso, accompagnando il giovane postulante laico Pellegrini Luigi, destinato a quella casa.

6 Settembre 1947


Il M. R. P. Framarin si porta a Corbetta per i S. Spirituali Esercizi. Con lui sono partiti per la stessa località: Fr. Giacomo Riva, il Ch. Santambrogio e Fr. Francesco Bertoletti. Mentre Fr. Giacomo da Corbetta dovrà portarsi a Somasca, i due ultimi si fermeranno a Corbetta.

14 Settembre 1947

Il M. R. P. Priore e Superiore della casa ha fatto ritorno verso le 6.1/4 di questa mattina.

19 Settembre 1947


Arriva in serata il Chierico Graziosi di seconda filosofia per la prova di riparazione della licenza ginnasiale.

20 Settembre 1947


Da Corbetta i due Chierici di terza liceo giungevano tra noi per l’anno di magistero in mezzo ai postulanti. In serata partiva per casa il Chierico Porro Maggiorino. Ritornerà lunedì 29.


I due Chierici di magistero sono: Pavan e Battaglio.

21 Settembre 1947


La sera del 21 sono arrivati da Corbetta due altri Chierici di seconda liceo per la seconda prova di licenza ginnasiale. Essi sono: Mattei e Moreno.

22 Settembre 1947


Il Chierico Arrigoni è partito per alcuni giorni da passare in famiglia.


Arrivò, destinato alla nostra casa, il Chierico di quarta teologia, Re Giuseppe.


In serata il M. R. P. Priore ha radunato i RR. Padri per l’ammissione del Ch. Andretta alla professione solenne.. Dopo breve discussione sulle qualità del detto Chierico si passò alla votazione la quale risultò a pieni voti.

23 Settembre 1947


Da Corbetta è arrivato il chierico Campana per completare gli esami di licenza ginnasiale.

24 Settembre 1947


Da Corbetta è giunto il chierico Ruggi per terminare gli esami di quinta ginnasiale.

25 Settembre 1947


I Superiori allo scopo di alleggerire il M. R. P. Superiore dall’eccessivo lavoro giornaliero hanno nominato come Direttore dell’orfanotrofio il P. Vicesuperiore R. P. Pietro Brenna. 


La competenza del Direttore è in generale in materia disciplinare sempre sotto l’alta direzione del M. R. P. Priore. La sua vigilanza si estende sulla cucina, sui laboratori e sul postulandato e guardaroba in quel che riguarda l’osservana dell’orario, la disciplina esteriore, la pulizia e il lavoro, quando occorra, purchè questo non sia di ostacolo alla scuola e alla ricreazione.

26 Settembre 1947


I Chierici Capana, Ruggi e Graziosi, finiti i loro esami, sono tornati a Corbetta.

27 Settembre 1947


Anche i due Chierici Mattei e Moreno, terminai i loro esami, sono rientrati a Corbetta in mattinata.


Padre Bertola si è recato a Somasca per presenziare all’inizio dei festeggiamenti dell’anno centenario della santificazione di S. Girolamo. 


Con lui è partito anche il Chierico Bolis, il quale si intratterrà presso la famiglia per alcuni giorni, mentre il Padre Bertola prenderà parte ai S. Spirituali esercizi che si tengono colà.

30 Settembre 1947


E’ giunto presso di noi il M. R. P. Provinciale.

1 Ottobre 1947


Il M. R. P. Priore è partito per Roma.


Nel pomeriggio lasciarono la nostra casa sette postulanti per Somasca, dove, dopo il corso dei SS. esercizi Spirituali, daranno inizio all’anno di noviziato.

Accompagnati dal Padre Cocino, da Corbetta sono arrivati quattordici nuovi postulanti

Da Treviso è stato trasferito alla nostra casa il M. R. P. Raimondi Antonio.


L Chierico Andretta ha rinnovato la professione semplice nelle mani del M. R. P. Pietro Brenna, Vicesuperiore della ca. 

Funsero da testimoni i chierici Porro e Arrigoni.

2 Ottobre 1947


Sono partiti alla volta di Somasca i Chierici Andretta e Arrigoni per fare i santi spirituali esercizi.

3 Ottobre 1947


Il M. R. P. Priore è ritornato da Roma..


Testimoni P. raimondi e P. Framarin i due Chierici Battaglio e Pavan hanno rinnovato ad annum la loro professione alla presenza del M. R. P. Priore.

5 Ottobre 1947


Preparata da un triduo predicato dal professor Levi, si è celebrata la festa del S. Rosario. Alle S. Messe ha rivolto la parola ai fedeli il P. Missionario Negrini. 

Nel pomeriggio si snodò per le vie della parrocchia la processione ben ordinata e devota, dopo la quale ebbe luogo l’incanto dei canestri con buon risultato, dato l’alto e utilissimo scopo dell’erigendo asilo parrocchiale.

7 Ottobre 1947


Da Treviso sono qui giunti tre nuovi postulanti.

10 Ottobre 1947

In occasione del secondo anniversario della morte del P. Ceriani si notò grande affluenza durante l’ufficiatura funebre.

Numerosi pure furono i fedeli che si accostarono alla santa comunione.

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri per decidere dell’ammissione agli ordini sacri dei Chierici: Arrigoni Cesare, Re Giuseppe e Porro Maggiorino. I due primi furono ammessi a pieni voti ( sette ) al suddiaconato, l’ultimo ottenne per il diaconato cinque voti favorevoli e due contrari.

12 Ottobre 1947

Il M. R. P. Priore, accompagnato dal postulante laico Mosole, è andato a Somasca per conferire col Padre Rev.mo che si trova colà per la professione dei novizi e per la vestizione delle nuove reclute.


Il serata col M. R. P. Superiore arrivava alla nostra casa Il Padre Generale, il quale si fermerà con noi qualche giorno. Il Padre Calvi che l’accompagna è ripartito dopo qualche ora.


Si tratteneva invece destinato al ostro studentato il Chierico Giuseppe Rossetti, il quale aveva fatto a Somasca la professione semplice in mattinata.


E’ tornato da Somasca dove ha fatto i santi spirituali esercizi anche il Chierico Andretta. Dopo gli esercizi egli ha professato solennemente.

13 Ottobre 1947

Nel pomeriggio il Padre Generale ha lasciato la nostra casa insieme al M. R. P. Provinciale, il quale era arrivato a Como ieri sera.

23 Ottobre 1947


Il M. R. P. Superiore ha esaminato sulla prassi per il suddiaconato i due Chierici Re Giuseppe e Arrigoni Cesare.


Essi furono trovati sufficientemente preparati. Anche il Chierico Porro Maggiorino che dovrà ricevere il diaconato ha risposto in modo soddisfacente. Come assistente a detto esame fu scelto il P. Gabrieli.

26 Ottobre 1947


In mattinata, da Sua Eminenza il cardinal Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Milanao, venivano elevati al suddiaconato i due nostri Chierici Giuseppe Re e Cesare Arrigoni.


Il Chierico Maggiorino Porro riceveva invece l’ordine del diaconato. Quest’ultimo, diacono, e Re Giuseppe, suddiacono, servivano poi alla Messa solenne, cantata in onore di Cristo Re.

6 Novembre 1947


Il M. R. P. Priore, radunata la famiglia religiosa, dà lettura di due lettere del Padre Rev.mo. 

Una conteneva la dolorosa notizia della morte del M. R. P. Guglielmo Turco, Superiore della nostra casa di Comassagua ( Honduras ), l’altra informava che le nomine di Procuratore Generale e dei delegati Provinciali furono fatte secondo tutte le formalità richieste dalla S. sede. 


Il P. Generale chiudeva questa letera raccomandando ai religiosi preghiere, mortificazioni, l’adorazione davanti a Gesù sacramentato e suppliche fervorose a Maria SS. Madre degli Orfani e celeste Fondatrice dell’Ordine, nonché al nostro S. Padre.


Prima dell’accusa della colpa, il M. R. P. Priore rivolgeva una opportunissima esortazione, prendendo lo spunto dal numero 370 del capo primo del libro secondo delle nostre Costituzioni.

12 Novembre 1947

In serata i RR. Padri e teologi si sono radunati in Capitolo per risolvere i casi di morale e di liturgia dei mesi di ottobre e novembre.

16 Novembre 1947


Il M. R. P. Priore ha radunato in Capitolo la casa religiosa per annunciare, che d’accordo col M. R. P. Provinciale i postulanti di seconda classe saranno rinviati a Corbetta.


Poi ammonisce i Religiosidi guardarsi dalle critiche, specialmente su ciò che concerne il cibo. Due sono le vie da seguirsi, dice il M. R. P. Superiorie, o tacere per spirito di mortificazione, o parlare ai Superiori per spirito di obbedienza. Altra via non si dà: quindi è da bandirsi ogni critica, ogni mormorazione.

18 Novembre 1947


I quattordi postulanti di seconda media col loro prefetto Chierico Pavan sono tornati a Corbetta per terminare colà il loro anno scolastico.

20 Novembre 1947


In occasione della presentazione di Maria SS.ma al tempio il M. R. P. Priore raccoglie la famiglia religiosa, compresi i postulanti, e in tre magistrali istruzioni parla dell’olocausto di Maria SS.ma, dell’esigenze di Dio a nostro riguardo e infine del suo grande amore per gli uomini, traendone degli opportuni e importantissimi ammaestramenti per la vita religiosa.

22 Dicembre 1947


Il M. R. P. Priore dà subito lettura della lettera in cui il Rev.mo P. generale rivolge ai religiosi gli auguri 


“ La pace del Signore, quella pace che si fonda sulla speranza umile e certa di essere uniti al Signore per mezzo della grazia e sulla sicurezza di poter contare sempre sulla misericordia Santa di Dio e sui meriti della Passione di Gesù, così si esprime il Padre reverendissimo. 

Prepariamoci, adunque, egli dice, con la preghiera, con la revisione accurata delle anime nostre, sì da formare in noi quelle disposizioni, per le quali venga in noi Gesù col dono della sua pace.


In modo particolare sia nostra sollecitudine sforzarci di vivere generosamente le lezioni che il Santo Presepio così eloquentemente ci ripete: amore alla povertà, al distacco delle cose create, alla purezza, alla semplicità, all’obbedienza, all’umile e generosa sommissione alla volontà di Dio; in una parola, fuggendo e vincendo lo spirito del mondo, il cui splendore troppo spesso lusinga e seduce il nostro cuore e lo dissipa in una ricerca di fallaci immagini di bene e di felicità.


Ci aiuti in quest’opera la Vergine Santa: Ella ci doni la grazia copiosa del Figlio suo, onde possiamo vivere interamente e solo per Dio “


Dopochè il M. R. P. Priore ebbe fatta l’esortazione a rinnovare i voti  religiosi davanti a Gesù Bambino si passò  all’accusa della colpa.


Infine si discusse su alcune questioni che riguardano le nostra casa.


Prima dell’accusa della colpa il M. R. P. priore lesse il passo della lettera dove il Padre Rev.mo di diceva dispiacente di non poter dare informazioni definitive sui fatti incresciosi di questa estate, perché non ancora ultimate le pratiche. Comunque afferma il Rev.mo Padre generale, nessuno dei nostri ha colpa.


Esorta intanto a pregare e ad avere grande nell’aiuto del Signore, di Maria SS.ma e di S. Girolamo, poiché l’innocente, anche se passerà per molte tribolazioni, non potrà perire.

25 Dicembre 1947


Il M. R. P. Priore ha voluto che la S. Messa quest’anno fosse anticipata. Anzichè alle cinque celebrò a mezzanotte. L’idea è stata veramente ottima, poiché i fedeli sono intervenuti numerosissimi, tanto che il Santuario era letteralmente gremito e molti furono quei che si accostarono alla S. Comunione.


Per l’occasione fu eseguita una Messa del maestro Campodonico, accompagnata da archi e diretti dal nostro Padre Antonio Raimondi.


Al S. Vangelo il M. R. P. Priore con belle e opportune parole esorta i fedeli a meditare il grande mistero della nascita di gesù nella grotta di Betlem e rivolgeva a tutti i suoi calorosi auguri natalizi.

ANNO DOMINI 1948

1 Gennaio 1948


Alle otto e mezzo si dà inizio al ritiro per tutta la famiglia religiosa. Il M. R. P. Priore in tre appropriate istruzioni eccita a rinnovare se stessi col dare morte al peccato, al mondo, ai sensi, ai difetti, alla propria volontà, all’orgoglio e all’amor proprio. 


Dobbiamo, dice, vivere assolutamente la vita della grazia, la vita in unione con Cristo, aver coscienza della nostra nobiltà, soffocare ogni egoismo e servire Dio con la massima generosità.

5 Gennaio 1948


Poco dopo le quattro giungeva a Como il nuovo Vescovo, accolto nella nostra basilica da una folla straordinaria di fedeli. Alla porta era ricevuto dal M. R. P. Priore, assistito da tutti i religiosi della casa.


Mons. Vescovo, soffermatosi alquanto all’altare del Santissimo in adorazione, si portava in presbiterio e dopo breve preghieralasciava il Santo Crocifisso, debitamente posto per la circostanza innanzi al tabernacolo dell’altare maggiore magnificamente addobbato.


Data la sua prima benedizione al popolo comasco, discendeva e si avviava verso l’uscita sempre benedicendo.


Sul frontale del Santuario era stata apposta la seguente epigrafe:

In questo Tempio – testimone di una fede secolare – risuona il primo fervido saluto – a S E. Mons. Felice Bonomini – che per la Croce e con la croce – ascende la Cattedra di S. Abbondio – Sia – la Fede dei Padri – rinnovata  nei figli – pegno e conforto – nelle lotte e nei trionfi.

10 Gennaio 1948

Il M. R. P. Priore che era partito per Roma il giorno sette ha fatto ritorno oggi nel pomeriggio.


Tramite l’Unione Missionaria del Clero e per interessamento del M. R. P. Priore, in data 10.12.47, tutti i Padri della nostra casa hanno ottenuto dalla Sacra penitenziaria Apostolica per un settennio tutte le facoltà annesse a detta Unione.

12 Gennaio 1948

In serata tutti i nostri Fratelli hanno dato inizio ai santi spirituali esercizi che vengono predicati dal M. R. Padre Priore coadiuvato dal P. Vassena e dal P. Oltolina. Essi dureranno fino al giorno 17 mattina.

21 Gennaio 1948

Padri e Chierici si sono radunati per la soluzione dei casi di morale e di liturgia.

1 Febbraio 1948


Il M. R. P. Priore parla della purificazione di Maria SS.ma ed esorta i religiosi ad imitarne le virtù: raccoglimento, fedeltà ai propri doveri, attendendo ad essi con spirito di fede, di obbedienza, di umiltà.


Dopo l’accusa della colpa, il M. R. P. Superiore sottopone l giudizio dei Padri alcune questioni inerenti ai bisogni della nostra casa. Si trattò inoltre dell’accettazione del Chierico Rossetti Mario.


Siccome questo Chierico proviene da altra Congregazione, la sua accettazione è stata differita.


I Padri poi furono contrari circa l’accettazione del postulante laico Roberto Berretta.

6, 7, 8, 9, 10 Febbraio


Le SS. Quarantore che ebbero inizio il sei scorso si sono chiuse questa sera con l’intrvento di Mons. Vescovo, il quale prima di impartire la trina benedizione ha esortato i fedeli a santificare la quaresima.


In tutti i giorni il concorso è stato discreto; grande domenica e questa sera.Ogni mattino numerose le comunioni distribuite. 

Oratore è stato D. Bietti, Direttore spirituale al Collegio Gallio

12 Febbraio 1948

Questa dal M. R. P. Priore sono stati sottoposte ai prescritti esami di dogmatica, morale e liturgia i Padri: Framarin, Bertola e Oltolina. Tutti e tre sono stati trovati discretamente preparati. Padre bertola ha però maggiormente soddisfatto. 

Fungeva da assistente P. Gabrieli.

12 Marzo 1948

Nel pomeriggio fu in mezzo a noi il M. R. P. Frumento, Vicario Generale, il quale volle annunciarci il prossimo Capitolo Generale, esortando tutti  a pregare e di aver grande fiducia nell’aiuto di Maria SS.ma.

23 Marzo 1948


L’influenza durante la settimana Santa è stata. Sotto ogni aspetto, enorme. Folle di fedeli continuamente si succedevano al bacio del Taumaturgo crocifisso.


La processione al Giovedì fu un vero trionfo.


Al ritorno nel Santuario Sua Ecc.za Mons. Vescovo rivolse la sua parola commossa ai fedeli, dicendosi soddisfatto per la manifestazione di fede ed esortava ad essere sempre gli amici del Santissimo Crocifisso.


Nel viaggio al Calvario v’erano amici, nemici ed indifferenti. Noi dobbiamo procurare di rimanere sempre gli amici del Divin Crocifisso, mediante quella rassegnazione cristiana a sopportare per amor di Cristo ogni sofferenza.


I Giovedì di Quaresima sono stati predicati dal M. R. D. Orazio Cairoli, Prevosto di S. Bartolomeo.


Per tutta la Settimana Santa ha funzionato anche la pesca per l’erigendo asilo parrocchiale.

16 Aprile 1948


Il M. R. P. Priore ha radunato il Capitolo Collegiale. Prendendo lo spunto dal n.° 372 del 4° libro delle nostre Costituzioni:” 

Contenti dell’amore di Dio non dobbiamo ricercare l’amore degli uomini se non dei buoni soltanto “, il rev.mo Padre Priore esorta a considerare i benefici doni di Dio: della libertà, della pace, ad apprezzare le cose piccole e a combattere l’amor proprio.


Chiude invitando a pregare per il buon esito della votazione, perché siano conservati tutti i preziosi e inestimabili valori della civiltà cristiana.

17 Aprile 1948


Il M. R. P. Superiore invita i Padri a pronunciarsi circa i progetti di comune necessità: (bagno, luoghi di decenza ). Essendo gli esistenti non sufficienti o non bene attrezzati, i Padri si sino pronunciati favorevolemente circa detti progetti.

28 Aprile 1948


Alle ore sei pomeridiane Padri e Chierici si sono radunati per la soluzione dei casi di morale e di liturgia.


Dopo le otto nella cappella di Maria Bambina ebbe luogo la rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Priore nella esortazione raccomandò di considerare di continuo il grande favore che Dio ci ha fatto nel chiamarci allo stato religioso, di accenderci sempre più d’amore intorno a quanto abbiamo promesso al Signore, promesse alle quali dobbiamo essere sempre fedeli, se non vogliamo raffreddarci nel servizio di Dio.


Alla funzione assistero anche i probandi, i quali lessero la loro formula.

29 Aprile 1948


Giunge da Foligno la mesta notizia che nel Convitto Sgariglia il 27 corrente mese alle ore 14.30 è deceduto il nostro aggregato ad habitum Dalindo Salvini di anni 69. Il Rettore P. Temofonte nel darne notizia raccomanda il caro defunto alle preghiere di tutti i Confratelli.

7 Maggio 1948


Il M. R. P. Superiore, P. Vassena e P. Gabrieli hanno esaminato per l’ammissione al sacro ordine del diaconato i due chierici Arrigoni Cesare e Re Giuseppe. Il primo ha presentato il trattato De Verbo incarnato, il secondo De religione. Ranto in dogmatica, quanto nella prassi essi hanno pienamente soddisfatto. 


Anche il Chierico Andretta Pietro, che deve ricevere la tonsura e gli ordini minori, ha accontentato nell’esame sulla prassi.

13 Maggio 1948


Sottoposta a votazione la richiesta dell’ordinazione dei suddetti Chierici, essa è riuscita nel modo seguente:

Chierico Andretta Fratel Pietro: otto voti favorevoli.

Chierico Arrigoni Don Cesare: otto voti favorevoli.

Chierico Re Don Giuseppe: sette voti favorevoli e uno contrario.

Dato tale risultato, tutti sono stati ammessi ai rispettivi ordini.

16 Maggio 1948


Il M. R. P. Priore ha radunato i Padri per annunziare kloro che il Padre Bertola, quanto prima, dovrà partire per l’America.


Nella parte disciplinare per gli orfani e per i postulanti sarà sostituito da Padre Framarin. Padre Raimondi assumerà la direzione spirituale dei probandi, il cui prefetto, Fratel Pavan, passerà ad assistere gli orfani e il suo posto verrà occupato dal viceprefetto, Fratel Rossetti.


In ultimo il M. R. P. Priore, a nome di tutti, rivolge a Padre Bertola auguri di fecondo apostolato nella missione affidatagli dai Superiori e da lui tanto desiderata.


I tre Chierici, che sabato venturo riceveranno i rispettivi ordini, fanno i santi esercizi, dettati dal M. R. P. Priore, coadiuvato dal Padre Oltolina.

16 Maggio 1948


Fratel Salvatore è entrato in Valduce ed è già stato operato d’ernia il giorno 15

19 Maggio 1948


P. Bertola si è recato a Somasca per fare un corso di spirituali esercizi insieme agli altri Padri che prossimamente devono partire per l’America.

21 Maggio 1948


Sua Ecc.za ha conferito la tonsura a Fratel Andretta e a quattro Guanelliani.

22 Maggio 1948


Mons. vescovo ha ordinati diaconi Arrigoni Cesare e Re Giuseppe. 


Nello stesso tempo Fratel Andretta riceveva i due primi ordini minori e con lui li ricevevano anche i quattro Guanelliani.

25 Maggio 1948


Fratel Salvatore lascia la casa di cura per far ritorno fra noi.

26 Maggio 1948


I Padri si radunano per eleggere chi deve partecipare al Capitolo Generale.

1 Giugno 1948


Padre Bertola, dopo quasi due anni addetto come Ministro alla cura degli orfanelli e dei postulanti, ha lasciato la nostra casa, recandosi a Genova per poi partire alla volta del S. Salvador.

Alla sera c’è stata la soluzione del caso di morale.


Segue la votazione per l’ammissione all’ordinazione sacerdotale dei tre diaconi: Arrigoni Don Cesare, Porro Maggiorino e Re Giuseppe.


Tutti e tre furono ammessi a pieni voti.


I sette Padri si espressero tutti favorevolmente.

10 Giugno 1948


Il M. R. P. Provinciale che era giunto l’otto sera, è ripartito in mattinata per Treviso.

13 Giugno 1948


Il M. R. P. Priore ha radunato quanto fanno parte di questa casa religiosa e ha esortato alla preghiera più intensa per i bisogni della Congregazione e per il buon esito del Capitolo Generale.


Si rivolgeva poi in particolare ai tre Chierici che devono essere ordinati e li ammoniva ad attendere diligentemente alla loro riforma spirituale perché possano riuscire utili alla Congregazione, alla Chiesa e ai poveri orfanelli, seguendo sempre i grandi esempi del S. Fondatore.


Ai Padri raccomandava il mutuo compatimento e la più stretta unione.


Annunciava che alcuni postulanti nella settimana entrante dovranno recarsi a Ponzate e a Civiglio, accompagnati dal P. Bertola, e, accennato alla fastidiosa faccenda del prestito, chiudeva con le preghiere di rito.

17 Giugno 1948


Il M. R. P. Priore, assistito dal P. Gabrieli, ha esaminato sulla prassi e sul trattato di dogmatica i tre diaconi: Arrigoni D. Cesare, Re D. Giuseppe e Porro D. maggiorino.


Il primo ha presentato De gratia, gli altri due De ecclesia.


Tutti e tre sono stati trovati ben preparati.

26 Giugno 1948


Il M. R. P. Superiore che era assente dal 20 sera ha fatto ritorno nel pomeriggio. Hnano pure fatto ritorno in giornata i cinque nostri Chierici che si trovavano in Seminario per i santi spirituali esercizi: D. Arrigoni, D. Porro, D. Re, Fratel Battaglio e Fratel Rossetti.

27 Giugno 1948


Questa mattina in cattedrale da Monsignor Vescovo firono rodinati sacerdoti D. Cesare Arrigoni, D. Maggiorino Porro e D. Giuseppe Re.

29 Giugno 1948

I tre novelli sacerdoti alle otto in tre altari distinti hanno clebrato la loro prima S. Messa durante la quale la schola cantorum ha eseguito mottetti di grande effetto.

Grande pure è stata l’affluenza dei fedeli, di cui molti si sono accostati al sacro banchetto.

Don Arrigoni, assistito dal M. R. P. Priore e padrini, Dott. Del Bavero e Sig. Della Torre, celebrava all’altare maggiore; il Padre Re, assistito dal M. R. P. Oltolina e padrini, rag. Mametti e il Sig. Montorfano, celebrava all’altare della SS.ma Annunziata; Padre Porro, asistito da Padre Bertola e padrini, Sig. Piovan e Sig. Erba, celebrava all’altare di S. Giuseppe.

Tutti e tre hanno distribuito il Pne eucaristico ai fedeli; Don Arrigoni anche ad alcuni bambini della prima Comunione.

Il discorso di circostanza è stato detto da Don Bietti, direttore spirituale del Collegio Gallio.


Ai vespri solenni del pomeriggio Padre Porro espresse i sensi della riconoscenza per i doni preziosiper il valore e  pet il significato. Seguì la processione e la benedizione eucaristicada parte sempre di Padre Porro. 

Chiuse la funzione vespertina con la sua parola calda e affettuosa il Padre Priore il quale raccomandò grande devozione a Maria Santissima alla quale sarà, nel mese di ottobre consacrata solennemente tutta la parrocchia.


A sera tardi nel salone teatro orfani ed oratoriani onorarono i novelli Padri con canti, recite e rappresentazioni sceniche.


P. Arrigoni ringraziò con belle e e commosse parole esprimendo pure il desiderio che molti tra i fanciulli presenti abbiano a seguire il Santo della carità, cioè San Girolamo Miani.

20 Giugno 1948


Preceduta da triduo, predicato dal Rev.mo Don Bietti del Collegio Gallio, è stata celebrata oggi la Giornata della Riconoscenza.


Alle otto la Messa solenne è stata cantata dal M. R. P. Priore, il quale ricorda ai presenti che il cero che arde davanti al Taumaturgo Crocifisso è stato acceso dalla pietà dei fedeli memori degli scampati pericoli dell’ultima terribile guerra che ha seminato stragi immani ovunque.


I Comaschi non devono mai dimenticare questa predilezione del SS.mo Crocefisso verso di loro. Durante la S. Messa moltissimi si accostarono alla Sacra Mensa.


Alla sera Mons. Vescovo tenne il discorso di chiusura. Esortò il folto pubblico a mantenere sempre vivo il sentimento della riconoscenza, poiché questo sentimento è mezzo efficacissimo per ottenere le compiacenze del Signore, il quale favorì tanto il discepolo prediletto, se per altri motivi, soprattutto perché San Giovanni ebbe sempre vivo per Gesù questo sentimento.


In ultimo Sua Ecc.za impartiva la trina benedizione eucaristica.

30 Giugno 1948


Il novello Padre Don Cesare Arrigoni è partito per Bulciago suo paese nativo dove domenica prossima celebrerà solennemente.

2 Luglio 19048


Con oggi si è dato ainizio alle vacanze. Verso le diciassette gli orfanelli, accompagnati dai Chierici e da qualche Padre, sono partiti per Ponzate, dove han trovata la casa rimessa a nuovo dai nostri postulanti.

4 Luglio 1948


Il M. R. P. Bertola, che non trovando pronto il piroscafo, era tornato nella nostra casa, oggi è partito definitivamente per Genova per imbarcarsi diretto a San Salvador, dopo la prima quindicina di luglio.


P. Gabrieli e il M. R. P. Framarin partiranno questa sera per Treviso.

12 Luglio 1948


Venerdì sera, 9 luglio, il P. Superiore, convocati tutti i religiosi presenti nella casa e ciè P. Brenna, P. Raimondi, P. Oltolina, ( assenti il P. Gebrieli e P. Framarin  perché a Treviso, i PP. Vassena e Porro perché a Ponzate ) e i Chierici Bolis, Rossetti Giuseppe, Battaglio, i fratelli Luigi Brenna e Salvatore Castelnuovo, diede lettura della comunicazione del Rev.mo P. Visitatore Apostolico, come segue appresso:


Disse innanzitutto che la vita religiosa si base sull’unità di governo e che il frutto delle attività di ciascuno dipende dalla sua unione di mente, di cuore, di intenti e di volontà con l’autorità: per cui ogni religioso in tanto è unito a Cristo e alla Chiesa in quanto aderisce toto corde all’autorità.


Accennò alle difficoltà e all’intervento della Santa Sede per la nostra vigorosa e sicura ripresa spirituale. Raccomandò saldamente la preghiera per il prossimo Capitolo Generale indetto dal nostro P. Visitatore, fissando le seguenti norme secondo lo spirito delle nostre Costituzioni: recita dell’ufficio dello Spirito Santo ogni sera dopo il S. Rosario, colletta de Spiritu Santo nella S. Messa, quando lo consentono le rubriche liturgiche, frequenti S. Comunioni e possibilmente recita del S. Rosario, quando è possibile privatamente, rinnovata fedeltà all’oservanza regolare, raccoglimento, lavoro, mortificazioni e giaculatorie.


Diede infine lettura del documento notando con quale spirito di comprensione, di bontà, di stima e di affetto il Rev.mo P. Visitatore si rivolge alla nostra Congregazione.


PAX


Ai Rev.mi Supriori e a tutti i Religiosi


Del Venerando ordine dei Somaschi


La misericordia del Signore sia sempre con noi.


In data 11 giugno 1948 la Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici straordinari mi comunicava quanto segue:


Il S. Padre si è benignamente degnato nominare Visitatore Apostolico dell’ordine dei Padri Somaschi il Rev.mo Padre Abate Don Emanuele Caronti, Abate Generale della Congregazione Benedettina Cassinese della primitiva Osservanza, conferendogli, al riguardo, tutte le necessarie ed opportune facoltà. ( N. 3750/48 ).


Ho sempre avuta una particolare venerazione per S. Girolamo Emiliani: ora il Signore, nei disegni della sua provvidenza, mi pone nell’occasione di conoscere più a fondo l’opera meravigliosa di questo grande Santo della carità. E colla dovuta sottomissione alla Suprema Autorità della Chiesa, ben volentieri accetto l’incarico lieto se potrò, in qualche modo, anche in una minima misura, essere di giovamento a tanti religiosi che si sono consacrati intieramente all’apostolato della misericordia.


Una delle prime cose venute a mia conoscenza è che, d’accordo colla S. Congregazione dei Religiosi, si preparava la celebrazione del Capitolo Generale. Per non ritardare un atto di tanta importanza, usando delle facoltà a noi conferite dalla S. Sede, con la presente convochiamo il Capitolo Generale dell’Ordine, che si radunerà a Como, nel Collegio Gallio, il 9 Agosto 1948.


A tenore delle disposizioni della S. Congregazione dei Religiosi, ( Rescritto n. 1771/148 ), dovranno partecipare come vocali i Padri Giuseppe Brusa, Luigi Frumento, Italo Laracca, Giovanni Ferro, Giovanni Venini, Saba de Rocco, Pietro Muzi.


A tenore delle Costituzioni i Padri: Nicola Di Bari, Alfredo Pusino, Marco Meda, Cesare Tagliaferro, Achille Marelli, Pietro Lorenzetti, Alfredo Fazzini, Antonio Brunetti. Sarebbe stato vocale di diritto anche il Padre Eugenio Rissone, ma egli ha creduto bene, a causa di salute, dare le dimissioni, le quali sono state regolarmente accettate. Inoltre sono stati fatti gli scrutini per l’elezione di altri vocali, e, compiuto regolarmente lo spoglio, sono risultati eletti i Padri: Luigi Bassignana, Pio Bianchini, Renato Bianco, Pietro Brenna, Francesco Cerbara, Michele Lanotte, Cataldo Papagno, Michele Pietrangelo, Giovanni Rinaldi, Bernardo Vanossi.


A questi dovrà aggiungersi il Padre eletto dal capitolo Collegiale d’America, di cui non si conosce ancora il nome, non essendo arrivate le schede. Tutti questi Capitolari dovranno trovarsi in Como la sera del 9 Agosto del corrente anno. Se qualcuno avesse delle ragionevoli difficoltà o impedimenti, li faccia sapere tempestivamente al Visitatore Apostolico.


Intanto in tutte le case si facciano le preghiere di consuetudine, e tutti Religiosi, rendendosi conto dell’importanza particolare che ha l’attuale Capitolo Generale, procurino, in ogni modo e con ogni industria, di invocare dal Padre celeste gli aiuti che sono necessari.


Sarà mio dovere compiere man mano la Visita a tutte le Case. 

E raccomando a tutti specilamente due cose: che riferiscano con ogni libertà e semplicità quanto credono in coscienza di dover comunicare; ma che tutto si faccia nella luce del Signore, con rettitudine di intenzione e coll’unico scopo del vero bene dell’istituto. E perciò la presente lettera venga letta alla Comunità.


Invocando la carità delle loro preghiere, coll’augurio di ogni grazia spirituale mi professo





dev.mo servo nel Signore





+ D. Emmanuele Caronti OSB





Visitatore Apostolico

Roma 5 luglio 1948

( Locus Sigilli )

25 Luglio 1948


Oggi tutti i probandi sono partititi er passare un periodo di vacanze presso le loro famiglie. Rimarranno fino al 14 agosto. Al loro ritorno andranno a Ponzate, dove rimarranno fino all’inizio della scuola.

25 Luglio 1948


In serata i Padri Vassena, Raimondi e Gabrieli si sono recati al Collegio Gallio per attendere ai . Spirituali Esercizi.

1 Agosto 1948


Padre Oltolina è partito per Somasca a dirigere la colonia degli oratoriali, mentre P. Vassena dirige quella degli orfani a Ponzate. In seguito anche i nostri postulanti andranno a passare un po’ di tempo in questo luogo di villeggiatura.

7 Agosto 1948


Padre Arrigoni è partito per Bellinzona in sostituzione del Padre Gasparetto che è stato assegnato alla casa del Santo Crocifisso. 

Verso le otto pomeridiane è arrivato a Como Padre Gasparetto.

9 Agosto 1948

Come è stato comunicato precedentemente oggi ha avuto inizio nel Collegio Gallio il Capitolo Generale secondo le norme delle Costituzioni e con l’intervento di D. Emmanuele Caronti O. S. B. Visitatore Apostolico.


Con gioia abbiamo appreso la nomina da P. Generale il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, già Maestro dei novizi per tanti anni.


Il nostro M. R. P. De Rocco Saba è stato confermato Superiore di questa casa per un altro triennio.

30 Agosto 1948


Il P. Gabrieli si reca a casa, chiamato da un telegramma per assistere il papà moribondo.

1 Settembre 1948


Questa sera il M. R. P. Priore ha radunato il Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i Padri dimoranti in questa casa, e cioè il P. Superiore, P. Brenna, P. Vassena, P. Raimondi, P. Oltolina. 


Dopo le preghiere di rito, si è discusso sulla ammissione da parte del Capitolo della casa alla professione solenne dei Chierici Bolis Ermanno e Verga Felice.

Furono tutti e due ammessi a pieni voti.


Si è trattato pure della ammissione al noviziato di alcuni postulanti:

Zanotti Arturo ( fratello ), ammesso  a pieni voti.

Zanotti ( chierico ), ammesso a pieni voti.

Mereghetti Mario ( chierico ), ammesso a pieni voti.

Pastori Angelo ( chierico ), ammesso con 4 Sì e 1 No.

Re Angelo ( chierico ), ammesso con 4 Sì e 1 No.

Osservazioni: I due Zanotti hanno manifestato il desiderio di abbracciare l’Ordine dei Cappuccini, perché trovano maggior spirito di penitenza. Si avvertirà di questo il Maestro dei novizi.

Mereghetti Mario, essendo entrato tra noi dopo il servizio militare, non ha potuto seguire tutti gli studi. Anche di questo si avvertirà il Maestro dei novizi.


Si è parlato infine di una nuova sistemazione del cortile, resa necessaria perché le macchine che vengono nel nostro Laboratorio per riparazioni, ingombrano il cortile intralciando la vita dell’orfanotrofio e dell’Oratorio.


Il progetto presentato fu scartato perché importerebbe una spesa di circa mezzo milione. La discussione venne quindi rimandata a quando verrà presentato un altro progetto.

2 Settembre 1948


Il M. R. P. Superiore si è recato questa mattina a Somasca per l’esame dei novizi che dovranno essere ammessi alla professione semplice.


P. D. Saba de Rocco Sup.

12 Settembre 1948

Il Chierico Battaglio è partito per Corbetta, essendo destinato qui dal Capitolo Generale.

17 Settembre 1948


Il M. R. P. Superiore alla presenza di tutti i membri della casa religiosa, eccetto P. Gabrieli fuori per ministero, ha tenuto Capitolo esortando alla virtù della carità secondo lo spirito  delle sante Regole. Dopo l’accusa della colpa si passò alla soluzione dei casi di morale e di liturgia.

19 Settembre 1948


La Sig.ra Lina Crespi in dta 29 agosto 1948 ha fatta l’offerta di £ 20.000 in titoli presso il Credito Navale al 5,50% per la celebrazione di 30 Messe Gregoriane alla sua morte.

18 Settembre 1948


Il Fratel Macchi che da Bellinzona era stato trasportato a Somasca, siccome qui non poteva avere le cure del caso, per interessamento del M. R. P. Priore, con l’approvazione del M. R. P. Provinciale ed intesa col Superiore del Collegio Soave, è stato ricoverato nella Clinica di Valduce in Como.

5 Settembre 1948


Questa sera è arrivato il Rev.mo P. Giuseppe Brusa, che il giorno dopo è ripartito per Bellinzona, destinato rettore in quel Collegio. 

Contemporaneamente è arrivato il P. Framarin, proveniente da Treviso, dove era stato per aiuto.

9 Settembre 1948


Questa mattina il P. Oltolina con una quindicina di giovani di A. C. è partito per Roma per partecipare alla solenne commemorazione dell’Ottantesimo di fondazione di detta associazione.

22 Settembre 1948


Da Casale giunge in questa casa il M. R. P. Marinoni, il quale è stato destinato alla nostra casa.

23 Settembre 1948


Il 5 settembre è stato fondato un legato col capitale di £ 12.000, che investito in titoli ha permesso l’acquisto di cartelle per il capitale nominale di £ 13.000 al reddito annuo di £ 650, con l’obbligo di celebrare un perpetuo le seguenti Sante Messe:

1° il 24 agosto Messa per Casartelli Abbondio ( ann. ).

2° il 29 luglio Messa per Casartelli Francesco ( ann. ).

3° il 2 novembre per Baserga Angela e per defunti della famiglia.

4° la data di questa Messa sarà fissata in seguito. Verrà applicata per Montorfano.

25 Settembre 1948


Il postulante laico Arturo Zanotti è partito per Corbetta per iniziare, dopo i santi spirituali esercizi, l’anno di noviziato. 

Con lui è partito pure per Corbetta il postulante Kuccic perchè abbia a continuare i suoi studi.

26 Settembre 1948


Il M. R. P. Framarin, destinato a Corbetta, è partito nel pomeriggio. 

Pure a Corbetta si è recato il Chierico Verga per fare i santi spirituali esercizi.

29 Settembre 1948


E’ arrivato da Velletri il Fratel Favarel il quale dovrà sostituire in sacrestia il Fratel Salvatore, che è destinato a Treviso.

1 Ottobre 1948


Il M. R. P. Priore, che era andato a predicare i santi spirituali esercizi a Mese in Valtellina, ha fatto ritorno quest’oggi.

2 Ottobre 1948


Sono partiti per Somasca i tre postulanti: Zanotti Agostino, Pastori Angelo e Mereghetti Mario per fare i anti spirituali esercizi e quindi iniziare il noviziato.

3 Ottobre 1948


La festa del S. Rosario è stata preceduta da un triduo predicato dal Parroco di Sant’Orsola Don Carlo Castelli che ha esortato i fedeli alla recita del S. Rosario perché forza e benedizione eper la vita cristiana. 


La Messa solenne fu celebrata alle 8 dal M. R. P. Priore durante la quale si sono accostati alla mensa eucaristica. Nel pomeriggio si è svolta per le vie della parrocchia la processione ordinata e devota.


Prima della consacrazione al Cuore Immacolato di Maria, letta dal M. R. P. Priore, Padre Bianchini ricorda la santità degli impegni della nostra consacrazione.

Dopo la benedizione eucaristica Padre Priore si congratulò con tutti per la cordiale e larghissima partecipazione ed invitava ad onorare mensilmente il Cuore Immacolato di Maria con la comunione al primo sabato.


Dopo le sacre funzioni seguì l’incanto dei canestri. Funzionava anche la pesca di beneficenza a pro dell’Asilo infantile P. Ceriani, aperto il sabato precedente.


Altra manifestazione degna di essere rilevata è la Festa dei Ragazzi. Fu celebrata il 26 dello scorso settembre. Preceduta dalla settimana della bontà, durante la quale i ragazzi si impegnarono ad essere più buoni, più disciplinati e obbedienti verso i genitori e da un triduo di conferenze, culmina con la S. Messa delle otto in cui i ragazzi e genitori si accostano numerosissimi a ricevere il Pane dei forti, per cui il M. R. P. Priore la definisce molto a proposito Festa dei ragazzi e dei Genitori. 


In seguito i ragazzi si intrattengono in una serie di giochi e di divertimenti che sarebbe ben difficile enumerare. A coronamento della giornata, di vero sollievo spirituale e fisico, ci fu un trattenimento offerto dai ragazzi in onore dei genitori.


Il M. R. P. Priore approfittava del concorso di genitori per ricordare loro il dovere di indirizzare i fifgliuoli all’Oratorio, mezzo indispensabile per la buona educazione.

6 Ottobre 1948


Fratel Salvatore Castelnuovo, destinato a Treviso, è partito in mattinata. Erano venticinque anni che fungeva da primo sagrestano nella basilica del SS. Crocifisso.

9 Ottobre 1948


E’ tornato P. Brenna da Somasca, dove si trovava da domenica per i S. Spirituali Esercizi.


Ci giunge da Corbetta la dolorosa notizia che il sette sera decedeva Fratel Pietro Paperoni, il quale per parecchi anni prestò il suo prezioso servizio nella nostra casa.

10 Ottobre 1948



E’ il terzo anniversario della morte del venerato P. Ceriani. La S. Messa è stata celebrata alle otto dal M. R. P. Priore, il quale in ultimo  procedeva alle esequie sulla tomba. Al vangelo rivolgeva sentite ed accalorate parole ricordando le opere, gli esempi e gli insegnamenti del P. Ceriani. 

Molti amici, ammiratori, beneficati ed ex-Giovani si sono accostati alla S. Comunione.

11 Ottobre 1948

Alle sette ha avuto luogo l’Ufficiatura funebre in suffragio del Padre Ceriani. Anche questa mattina molti intervenuti e forse più numerosi di ieri. Il M. R. P. Priore, dopo le esequie e al tumulo, si è portato alla tomba ornata di verde e fiori e qui ha ripetuto le preci di rito.

6 Ottobre 1948

Il chierico Bolis che si trovava a Somasca per i S. Spirituali Esercizi ha fatto ritorno a Como in serata.

17 Ottobre 1948


Delegato dal P. Rev.mo il M. R. P. Priore ha ricevuto la professione solenne del Chierico Verga. Alla sacra e suggestiva funzione presenziarono molti parenti, tutti gli orfanelli, postulanti, Chierici e Padri.


Il M. R. P. Priore ricordava il significato dei voti ed esortava ad essere fedeli a Dio il quale rende il cento per uno.

18 Ottobre 1948


Ha fatto ritorno da Treviso Fratel Luigi Brenna. Egli era andato colà per fare gli impianti dell’altoparlante nella chiesa della Madonna Grande.

20 Ottobre 1948


In serata è arrivato da Treviso il Fratel Ciceri Vittorio che dal Definitorio fu destinato alla casa del SS.mo Crocifisso.

25 Ottobre 1948


Il P. Rev.mo da Roma informa con decreto n. 4478/47 della S. Congregazione dei Religiosi si è ottenuta la facoltà di ridurre le SS. Messe manuali, tridui, novene, messe gregoriane, legati, all’elemosina di £ 300, per un triennio. 

Il detto decreto entra in vigore domani 26 ottobre.

8 Novembre 1948


Il M. R. P. Priore raduna tutti i membri della casa e dopo averli esortati a non ricercare sollazzi e soddisfazioni nelle cose esteriori ma solo in Dio, dà lettura della lettera del Padre Rev.mo. 

Segue l’accusa della colpa e in ultimo si risolvono i casi di morale e di liturgia.

10 Novembre 1948

Il M. R. P. Superiore sottopone a votazione la richiesta da parte dei Chierici Verga, Bolis e Andretta, i due primi di essere ammessi alla sacra tonsura e ai due primi ordini minori, l’ultimo ai due ultimi ordini minori.

I Padri che erano tutti presenti diedero tutti voto favorevole.

22 Novembre 1948


Il Padre Vicesuperiore, M. R. P. Brenna, ha radunata la casa religiosa e dopo una pia lettura su Maria SS.ma cooperatrice di nostra Redenzione, ha ricevuto l’accusa della colpa dei religiosi presenti. 

In ultimo Padri e Chierici passarono alla soluzione del caso morale.

27 Novembre 1948


Il M. R. P. Superiore. Che era assente da domenica sera, ha fatto ritorno in serata.

6 Dicembre 1948


Il M. R. P. Priore, assistito dal P. Gabrieli, ha esaminato su ciò che riguarda la sacra tonsura i due Chierici Felice Verga e Ermanno Bolis. 

Ambedue dimostrarono di possedere detta materia.

7 Dicembre 1948


I Chierici Felice Verga ed Ermanno Bolis nella cappella del Seminario Maggiore hanno ricevuto la sacra tonsura.

12 Dicembre 1948


Padre Oltolina è partito per Somasca per i Santi Spirituali Esercizi.

13 Dicembre 1948


Secondo le recenti disposizioni emanate dal Padre Rev.mo, il M. R. P. Priore convoca i Padri per la prima adunanza mensile. Dopo le preci di rito, sottopone al giudizio dei Padri l’ammissione alla sacra tonsura del Chierico Rossetti. Circa questa questione fu deciso di interpellare prima il parere del Padre Provinciale.


Poi si parlò della casa di Civiglio. Siccome questa casa acquistata con offerte parrocchiali in occasione del ventesimo dell’Orfanotrofio, in tanti anni è stata piuttosto di peso e ritenuta inadatta allo scopo, si pensa di venderla. Si è risolto che, presentandosi una buona occasione, si passi pure alla vendita e migliorare col ricavo il nostro orfanotrofio..

17 Dicembre 1948


Dal M. R. P. Vassena e da P. Gabrieli sono stati esaminati sulla Prassi che riguarda gli ordini minori i Chierici Andretta, Verga e Bolis: Andretta sui due ultimi e gli altri due sui due primi. Tutti furono trovati ben preparati.

18 Dicembre 1948


Il Chierico Andretta ha ricevuto i due ultimi ordini minori; i Chierici Verga e Bolis hanno ricevuto i due primi da Sua Ecc.za Mons. Felice Bonomini.

22 Dicembre 1948


Il Padre Rev.mo prende occasione degli auguri natalizi per esortare i Religiosi a una vita maggiormente regolare per la perfetta riuscita dell’Anno Santo e per la fausta ricorrenza della Messa d’oro del S. Padre, che cade il 2 aprile 1949. A questo scopo si fa viva raccomandazione di pie pratiche in comune e aggiungerne altre in privato ( visite o turni di adorazione al SS.mo Sacramento, rosarii, giornate di lavoro, manifestazioni, ecc. ). 

Siccome, oltre il dono spirituale di preghiere e di sacrifici si vuol far pervenire al S. Padre quello di un nuovo potente impianto radio per dare modo al padre comune di far giungere la sua voce ai figli più lontani nelle sue frequenti allocuzioni durante l’Anno Santo, ogni Superiore, non oltre il febbraio venturo, deve inviare alla Curia Generalizia l’offerta raccolta prechè anche il nostro Ordine dve concorrere a sì importante opera.


Con biglietto particolare si indicava la materia d’esame per i Novelli Padri.

Anno 1948. 
Dogmatica: 
De Deo Trino, De Deo creante et elevante.



Morale: 
De justitia et jure, De contractibus.



Liturgia :
De divino Officio.

Anno 1949.
Dogmatica:
De Verbo Incarnato, De gratia.

Morale:
De Sacramentis in genere ( De Baptismo, Confirmatione, Poenitentia, Estrema Unctione, Ordine.

Liturgia:
De administratione Sacramentorum.


In ultimo si sollecita a mandare alla Curia l’esito dei Novensili e la votazione del primo trimestre dei probandi con una relazione sulla condotta e salute di ciascuno.

27 Dicembre 1948


Il M. R. P. Priore ha radunato il secondo Capitolo mensile. Prendendo lo spunto dal capo secondo del secondo libro delle Costituzioni ha esortato i religiosi all’osservanza delle Regole, mezzo efficacissimo per tendere alla perfezione. 


Dati altri opportuni avvisi circa il voto della povertà, licenziava i postulanti. 


Fatta l’accusa della colpa, si decideva di mandare £ 10.000 per contribuire al dono che sarà presentato al S. Padre. 


In ultimo si discuteva su certe migliorie da farsi nell’orfanotrofio: portico da realizzarsi nel cortile interno e un nuovo piano sul portico stesso.

ANNO DOMINI 1949

4 Gennaio 1949


Alle 10 e un quarto da Valduce è stata trasportata nella nostra chiesa la salma del Fratel Macchi, morto il 2 gennaio, Nome di Gesù, in quella casa di cura, dopo più di tre mesi di degenza.


Ai funerali presenziarono tutti i nostri Padri, molti Padri del  Collegio Gallio e una buona rappresentanza del Collegio Soave di Bellinzona, dove Fratel Macchi tutta la sua attività esplicò.


Celebrò la S. Messa il M. R. P. Vanossi, durante la quale si recitò l’Ufficio dei Defunti.


Al Camposanto l’alunno Emilio Brenni ricordò con parole commosse la vita virtuosa del caro Trapassato.

10 Gennaio 1949

Il M. R. P. Priore ha convocato i Padri. Dopo aver discusso su alcune questioni di liturgia ha voluto sentire il loro parere circa l’assicurazione degli operai dell’officina e circa la cessione di un tratto dell’orto da adibirsi in magazzino. In generale i Padri si sono  espressi nel senso che è stato presentato dal M. R. P. Priore.

1 Gennaio 1949


Il Rev.do P. Giovanni Oltolina e il Rev.do P. Giuseppe Marinoni hanno superato egregiamente il loro esame. Esaminatore è stato il Rev.mo P. Superiore, assistito dal Rev.do P. Vassena. Per la dogmatica furono presentati i trattati: De Ecclesia et de Romano Pontifice; per la morale: De principiis; per la liturgia: De divino Ufficio. 

Furono interrogati in questi trattati perché assegnati loro prima che giungesse la disposizione del Padre Rev.mo.

23 Gennaio 1949


Da Corbetta è giunto il Chierico Zappa, destinato a svolgere la sua assistenza nell’orfanotrofio.


In serata il M. R. P. Priore ha radunato i Padri per decidere intorno all’ammissione ai due ultimi ordini minori e al diaconato dei Chierici Verga e Bolis.


Tutti i Padri votarono favorevolmente per ambedue.


In ultimo il M. R. P. Priore pregò i Padri a interessarsi sulle migliorie dell’orfanotrofio.

24 Gennaio 1949


Il Chierico Verga ed il Chierico Bolis sono partiti per Somasca. Domani riceveranno a Bergamo i due ultimi ordini minori. Mentre il Chierico Bolis farà poi ritorno a Como, il Chierico Verga rimarrà a Somasca.


Il M. R. P. Priore, dopo aver esortato i religiosi, presenti anche i postulanti, alla perfetta osservanza delle Costituzioni, riceve l’accusa della colpa. 

Prima delle preci di rito, Padri e Chierici risolsero i casi fissati per il mese di gennaio.

1 Febbraio 1949


Il M. R. P. Priore ha radunato i Padri in Capitolo Collegiale intrattenendoli a discutere sul progetto riguardante le migliorie da apportare all’orfanotrofio. Si tratterrà di ridurre il cortile interno, costruendo al sud un gran salone che dovrebbe servire agli orfanelli per la ricrazione in caso di cattivo tempo.


Questo salone inoltre procurerebbe passaggi sempre al coperto. Al di sopra di esso poi verrebbe a sorgere un nuovo piano con diverse stanze che, data la scarsità dell’attuale fabbricato, si renderebbero veramente preziose, usandole ad aule di scuola.


I Padri hanno riconosciuta tutta la convenienza della realizzazione del progetto presentato e nei particolari hanno espresso il desiderio di apportare qualche modificazione sia per l’estetica sia per una maggiore comodità o per il maggior vantaggio possibile da trarre dalla nuova costruzione.

21 Febbraio 1949


Il M. R. P. Priore prendendo lo spunto della esortazione dal n. 385, capo II°, Libro II°, dove si dice che, perché il vigore ed anche il rigore della disciplina religiosa non vengano meno e non compromettano il decoro della religione, mai vengano dissimulate le mancanze e anche le minime si devono riparare con le devote penitenze.


Raccomanda vigilanza e fervore perché dalla rilassatezza succede il disdoro della religione, la nausea e la rovina di tutte le cose spirituali.


Licenziati i postulanti, il M. R. P. Priore sottopone al parere dei Padri la questione del riscaldamento a vapore dell’orfanotrofio.


I Padri approvarono all’unanimità tale proposta.

1 Marzo 1949


Questa sera si sono chiuse le SS. Quarantore cominciate il mattino del ventisei scorso.


All’arrivo di Sua Ecc.za Mons. Vescovo la basilica era letteralmente gremita di fedeli.


Sua Ecc.za, dopo breve adorazione, sale sul pulpito: si dice contento perché il popolo ha risposto al suo appello, all’appello del vescovo che vuole l’ora di adorazione per espiare il male che si commette nel mondo, specialmente in questi giorni di licenza, da quei che si allontanano da Dio, secondo il profeta Geremia:” Duo enim mala fecit popolus meus: me dereliquerunt, fontem aquae vivae, et foderunt sibi cisternas dissipatas, quae contenere non valent aquas “.


Assicura che tutti gli anni, finchè il Signore lo vorrà Vescovo di Como, lui stesso predicherà questa santa ora di adorazione.


Domenica e lunedì, predicatore fu il Padre Pigato che con parola calda esorta: allontanarsi dai piaceri e dai divertimenti, darsi a opere di penitenza, accostarsi con grande frequenza alla SS.ma Eucaristia, se vogliamo evitare i castighi di Dio e meritare i suoi divini favori.


In questi giorni i fedeli si sono susseguiti sempre nel tenere compagnia a Gesù esposto: molti si sono accostati alla sacra Mensa; numerosi sono intervenuti, specialmente questa sera e alla predica di domenica.

9 Marzo 1949


Questa sera il M. R. P. Priore ha radunato i Padri in archivio  e ha sottoposto a votazione l’ammissione al suddiaconato del Chierico Andretta e alla sacra tonsura e ai due primi ordini minori del Fratel Rossetti.


Rutti e due furono ammessi a pieni voti.

21 Marzo 1949


In orfanotrofio hanno inizio i lavori di ampliamento e contemporaneamente si installano le caldaie per il riscaldamento a vapore.

17 Marzo 1949


Il M. R. P. Priore raduna in Capitolo i Padri e propone loro il cambiamento d’ufficio dei due Fratelli Ciceri e Favarel. I padri approvano.

31 Marzo 1949


Il M. R. P. Oltolina e P. Gabrieli hanno esaminato sulla prassi i Chierici Rossetti, Bolis e Andretta. Il primo dovrà ricevere la tonsura e i due primi ordini minori, gli altri il suddiaconato.


Essi sono stati trovati ben preparati.

1 Aprile 1949


Il Chierico Rossetti ha ricevuto in Episcopio la sacra tonsura.

2 Aprile 1949


Nella chiesa del sacro Cuore dei Guanelliani il Chierico Rossetti ha ricevuto i due primi ordini minori: Bolis ed Andretta il suddiaconato.

4 Aprile 1949


Il M. R. P. Priore esorta la famiglia religiosa all’osservanza sempre più esatta delle Costituzioni. Se le Costituzioni, egli dice, non obbligano sotto pena giuridica, esse obbligano sotto forma morale. Perciò il religioso che vuole raggiungere la perfezione deve dare gran peso all’osservanza delle regole.



Dopo l’accusa della colpa, i Padri ed i Chierici attesero alla soluzione dei casi.

7 Aprile 1949

E’ giunto da Somasca il novello sacerdote Padre Verga. La sua S. Messa, celebrata all’altare del SS. Crocifisso, è stata accompagnata da mottetti e canti d’occasione. In suo onore gli orfanelli, in mezzo ai quali ha lavorato per molti anni, hanno recitato una accademia gustosa, preparata egregiamente dal M. R. P. Raimondi.

16 Aprile 1949


E’ stato veramente consolante il concorso dei fedeli nei Venerdì di marzo, predicati dal Prevosto di Albese e dal rettore del Gallio.


La processione del Giovedì Santo ha convocato folle eccezionalmente straordinarie, che lungo tutto il concorso si assieparono devote e raccolte in preghiera.


Rientrato in basilica il Taumaturgo Crocifisso, Mons. Vescovo esortava i fedeli a non accontentarsi al solo culto esteriore. 

Occorre, diceva Mons. vescovo, rivolgere al divin Crocifisso un triplice omaggio: l’omaggio dell’intelligenza, in un vero atto di fede; l’omaggio della coscienza, in unna concezione di vita, alla purezza del costume e alla fedeltà ai comandamenti; omaggio della carità, cessazione di odi, intensificazione dell’assistenza ai poveri, grande crociata di bontà.


Insisteva particolarmente sul richiamo alla pace, al perdono delle offese e al mutuo compatimento.


Sua ecc.za impartiva la benedizione a tutti e baciato il Crocifisso si ritira.


La folla allora sale le scale per il rituale bacio, accalcandosi in una dimostrazione di fede e di pietà veramente commovente ( Ordine, 15.4.’49 ).

